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La sinistra 


e l’Europa 


Il dibattito che si è svolto 
a Montecitorio sulla politica 
estera italiana è stato assai 
più interessante di (pianto 
non appaia dai resoci» ‘.i 
parlamentari. Chi vi ha assi¬ 
stito è rimasto colpito dal 
modo estremamente confuso 
e imbarazzato con cui si sono 
mossi non soltanto gli espo¬ 
nenti del governo e della de¬ 
stra, ma anche altri partiti, 
(iti orfanelli della guerra 
fredda si aggirano smarriti 
nel buio: ed è, la loro, una 
crisi di idee e di prospettive. 
Sembra che non abbiano più 
nulla da dire al Paese, nulla, 
almeno, clic giustifichi se¬ 
riamente il toro monopolio 
del potere e il loro sistema 
di governo. Ascolti i discorsi 
di Giù c di Polla ciù non ci 
crede. 

Fuori di Montecitorio, la 
esigenza di una profonda re¬ 
visione dei valori politici e 
dei presupposti in base ai 
quali si regge l’attuale bloc¬ 
co di potere, straripa da tut¬ 
te le parti: dalla protesta 
degli intellettuali, ai discorsi 
dell’uomo qualunque clic si 
possono ascoltare nei traili, 
nei caffè, nelle famiglie, 
all’atteggiamento stranamen¬ 
te « amichevole », « aperto » 
verso i comunisti, che co¬ 
minciano ad ostentare anctie 
certi ex-fedelissimi del re¬ 
gime clcrico-pndronnie, spe¬ 
cialisti nel fiutare il vento. 
Gredo clic fatti del genere 
stiano capitando a tulli noi. 

II denominatore comune di 
tutti questi fenomeni è la 
.sfiducia verso l'attuale classe 
dirigente. Quasi un senso di 
vergogna, più che ili ilisprez- 

ih" 


zo. La coscienza che i Fella 
e i Segni (ma più in generale 
i democristiani, anzi i preti) 
non sono capaci di dirigere 
l’Italia, questa coscienza è 
diffusa ovunque, anche tra 
coloro che a malincuore con¬ 
tinuano a difendere il go¬ 
verno sia per partito preso 
(« non fare il gioco dei co¬ 
munisti »), sia per discipli¬ 
na verso le direttive delta 
Chiesa. Leggevamo ieri sulla 
Voce Repubblicana una cita¬ 
zione da un giornale di de¬ 
stra clic appoggia l’attua¬ 
le formazione governativa: 

« ...Segni e Pctla hanno avu¬ 
to la disgrazia di venire a 
Xctn York in un momento 
particolarmente brutto per 
ogni uomo politico che vo¬ 
glio parlare, nuche attraverso 
un interprete. .Yon ci si ren¬ 
de conto di (fuetto che ha 
prodotto la personalità di 
Krusciov sopra il pubblico 
americano. Milioni di perso¬ 
ne l'hanno visto e sentilo in 
Televisione, e dopo quelle 
battute piene di disprezzo, di 
minucce, di realtà, di durez¬ 
za. di spirilo, dì proverbi 
popolari, di arguzia, di non 
conformismo e impossibile 
risentire uno dei vecchi di¬ 
scorsi di frasi fregate con In 
carta vetrata dei diplomatici. 
Immaginiamoci l'effetto che 
facevano i discorsi da avvo¬ 
cato di una Cassa di rispar¬ 
mio cattolica di provincia! 
A7» n dico che le Casse di ri¬ 
sparmio cattoliche siano una 
cattiva invenzione: c che, nel 
loro luogo, sia male se ven¬ 
gono inaugurate con discorsi 
del genere di quelli del Segni 
e del Pctla; dico però che 
quei discorsi non sì possono 
sentire più a Xew York. Ermi 
già diventati noiosi c piccoli 
prima di Krusciov: ma dopo 
l’entrala di quella sua nuova 
eloquenza sembrano medio- 
evali ». 

Detto questo, sorgono li- 
domande che la gente più di¬ 
versa comincia a porsi in j 
modo pressante: chi deve di-] 
rigore l'Italia, se si vuole 
evitare clic questo paese di 
antica civiltà decada ulte¬ 
riormente, fino ad escludersi 

dei- 
come 

fare in modo che il necessa¬ 
rio mutamento delta classe 
dirigente non implichi rischi 
troppo gravi, lacerazioni 
troppo dolorose, un insoste¬ 
nibile isolamento dal resto 
dell’Europa? 

La risposta, anche se non 
ha raggiunto ancora la mente 
e il cuore della grande mag¬ 
gioranza della popolazione, 
sia già nelle cose. Prendiamo 
un fatto di questi giorni, su 
cui forse non si è riflettuto 
abbastanza: sconfitta laburi¬ 
sta, clic in quanto sconfitta 
del movimento operaio in¬ 
glese è un fallo certamente 
negatilo. Tuttavia, quel ri- 
sultaiu elettorale ha dato un 
colpo decisivo agli ultimi te¬ 
naci equivoci delta «sinistra 
europea », cioè di quel com¬ 
plesso di idee e di valuta¬ 
zioni clic in Italia comincia¬ 
rono a manifestarsi con il 
famoso incontro di Pralo- 
gnan. Come tutti ricordano, 
alta base di quelle valutazio¬ 
ni vi era l'idea clic il movi¬ 
mento comunista fosse una 


europea ») nato e cresciuto 
con la divisione del mondo, 
il sipario di ferro, la guerra 
fredda (e perciò destinato a 
deperire e scomparire, una 
volta avviato il disgelo). 
Questo da un loto. Dall’altro 
si sosteneva che il capitali¬ 
smo non era più quello di 
Carlo Marx, ne quello delle 
crisi economiche, delle av¬ 
venture belliche e dei regi¬ 
mi fascisti, ma andava mu¬ 
tando la sua natura, si faceva 
riformista, popolare... « neo- 
capitalista ». 

Ora, ciò che ci interessa 
non è stabilire un confronto 
tra quelle previsioni c la 
realtà italiana, europea e 
mondiale, così come si è an¬ 
data palesando agli occhi di 
tutti. La capacità dell'Unione 
Sovietica e del movimento 
comunista di porsi in tutti 
i campi all’avanguardia del¬ 
la civiltà umana e la inca¬ 
pacità de! terz.aforzismo e 
della « sinistra europea » di 
sbarrare almeno la strada ai 
ritorni reazionari e fascisti 
e di impedire che la « mo¬ 
derna civiltà occidentale » 
cammini all’indietro nei se¬ 
coli, non ci inducono a con¬ 
trapporre la lungimiranza 
dei comunisti alla miopia di 
altri. No. Ci spingono piut¬ 
tosto . a ricercare insieme 
nuove positive soluzioni. 

Come nel 19ó(> non ci la¬ 
sciammo impressionare af¬ 
fatto dalla lesi che il comu¬ 
niSmo « era fuori gioco ». 
cosi oggi non ci solletica 
affatto la tesi opposta lan¬ 
ciata da varie parti dopo la 
sconfitta laburista: il socia¬ 
lismo europeo è finito, non 
gli resta che la scelta tra 
l’abbandono di ogni « resi¬ 
duo ottocentesco » (il marxi¬ 
smo) o la confluenza suite 
posizioni comuniste. 

Altro è in realtà il signi¬ 
ficato delle elezioni inglesi e 
dei fatti che accadono in 
Europa. Essi dimostrano la 
necessità per tutto il movi¬ 
mento operaio e democratico 
di superare le divisioni crea¬ 
te net suo seno dalla guerra 
fredda, di comprendere clic 
solo _ abbandonando la pre¬ 
giudiziale anticomunista e 
antisovielica, è possibile par¬ 
lare alle grandi masse e ren¬ 
dere ai loro ocelli concreta 
una alternativa democratica 
c socialista all'attuale potere 
del grande capitale. Questa 
— ne siamo assolutamente 
convinti — è la sola via per 
restituire all’Europa il suo 
posto nello sviluppo mon¬ 
diale. 

ALFREDO RF.ICIILIN 


NEL QUADRO DELLE DISCUSSIONI PER L’AMPLIAMENTO DEGLI SCAMBI ITALO-SOVIETICI 

Colloquio tra Krusciov o Del Bo 


per più di 





Il ministro italiano era accompagnato dal suo collega sovietico e dall*amba¬ 
sciatore Pietromarchi - Un accordo sulla questione dei dispersi italiani ? 


(Nostro servizio particolare) 

MOSCA. 17. — Il ministro 
del commercio esteio italia¬ 
no. onorevole De! Bo. accom¬ 
pagnato dall'ambasciatore dì 
Italia nell’URSS, Pietromar¬ 
chi, e stato ricevuto oggi 
dal presidente del Consiglio 
Kmsciov. Al colloquio, che 
e durato circa un’ora e un 
quarto, ha partecipato anche 
il ministro del commercio 
estero sovietico Patolicev. 
Nel corso dell’incontro, oltre 
ni problemi del commercio 
italo-sovietico, che erano 
stati già trattati precedente- 
mente tra i due ministri, si 
è parlato del problema dei 
soldati italiani dispersi nel 
territorio sovietico durante 
rultima guerra: doloroso 


pioblenia. conio è noto, clic 
e stato sfruttato in Italia per 
scopi di parte. 

Krusciov, secondo quanto 
ha successivamente dichiara¬ 
to Del Bo ad alcuni giornali¬ 
sti, ha ricordato di essere 
stato anch’egli al fronte e di 
conoscete da vicino la tra¬ 
gedia della guerra; e ha sot¬ 
tolineato clic i sovietici, dal 
cauto Imo, lamentano un mi¬ 
lione di loro soldati disper¬ 
si nel corso detta guerra 
combattuta in difesa della 
patini.- Egli ha quindi au¬ 
spicato la soluzione della 
questione dei dispeisi italia¬ 
ni. A questo proposito egli 
avrebbe dichiarato di trova¬ 
re buona la soluzione pro¬ 
spettatagli da un progetto di 


accordo stilato d.iU'ainba- 
sciatorc Pietromarchi e dal 
ministro degli esteri sovieti¬ 
co Zona, che prevede la col¬ 
laborazione della Croce Ros¬ 
sa italiana e della Croce 
Rossa sovietica per la defini¬ 
zione del problema A que¬ 
sto scopo, una commissione 
della Croce Rossa italiano 
dovrebbe recai si nellT’RSS 
per pi elidei e arem di con 
una commissione della cor¬ 
rispondente m g.unzza/ionc 
sovietica. Una soluzione ana¬ 
loga. come è noto, fu già 
realizzata vari anni or sono 
con la Germania occidentale 
Sulla medesima questione 
Del Bo ha dichiarato ili avm 
avuto anche un incontro, nel¬ 
la giornata di oggi, con il 


Nel suo viaggio spaziale 

Oggi Lunik terzo 

ci passa vicino 


Karamanlis rilascerà 
i criminali nazisti 


ATENE. 17. — Il governo I 
greco ha proposto al parla¬ 
mento un disonno di legge che 
sospende le pene dei criminali [ 
di guerra tedeschi, vieta qual¬ 
siasi futu/a azione legale a ca¬ 
rico di criminali di guerra e| 
-tabilisre lo scioglimento del- 
i* « Ufficio criminali di guerra 



La stazione automatica interplanetaria sovietica oggi alle 18 raggiungerà I! punto più 
vicino alla Terra: a quell'ora la distanza dal centro del nostro pianeta sarà di 47.500 lini. 
Alle ore' 15 di ieri «Lunik III - si trovava <i 166.500 km. dallo Terra c si spostava ad una 
velocità di circa Ut km. al secondo: 4.230 km. all’ora: velocità che annienta progressi¬ 
vamente. Gli ultimi dati che essa ha trasmesso la situavano nella costellazione di Ercole: 
gli impianti energetici è di misurazione funzionavano normalmente come previsto 


vice ministro Zorin. Sempre 
durante la giornata egli ha 
incontrato il presidente del 
comitato statale per i rap¬ 
porti culturali con l’estero, 
Zucov, per esaminare i futu¬ 
ri rapporti culturali tra l'Ita¬ 
lia e I URSS. Poi Del Do ha 
visitato oggi la fabbrica di 
cuscinetti a sfeie n. 1 e la 
galleria Tretiaknvski. Doma¬ 
ni visitata il Ciemhno e il 
museo ili Lenin. 

Nel tanto pomeriggio il 
ministro italiano lui convo¬ 
calo i giornalisti nella sua 
stanza all’albergo « Natio¬ 
nal ». Con gratuito gesto dii 
scortesia fon. Del Bo ha vo¬ 
luto escludere i corrispon¬ 
denti dei giornali italiani di 
opposizione dalla prima par¬ 
te di (inetta che voleva esse¬ 
re una « conferenza stam¬ 
pa »; cioè dalla parte nella 
liliale egli Ila rifeiito sull'iii- 
contro con Krusciov, la que¬ 
stione dei dispersi e t'accor¬ 
do culturale. 

Sull’incontro col premier 
sovietico — abbiamo poi ap¬ 
preso — Del Bo Ita dichia- 
tato: «Sono stato ricevuto 
oggi dal presidente del Con¬ 
sìglio signor Krusciov. L’in¬ 
contro è durato circa un’ora 
e itti quarto e la conversa¬ 
zione si è svolta in forma 
amichevole. Anche con Kru¬ 
sciov abbiamo esaminato la 
questione delle relazioni 
commerciali tra l’Italia e 
l’URSS. Il signor Krusciov 
si è dichiarato soddisfatto di 
queste relazioni. Egli ha do¬ 
mandato se esiste la possi¬ 
bilità di incrementarle. Gli 
ho risposto affermativamen¬ 
te ed ho dato notizia delle 
intese raggiunte con il mi¬ 
nistro Patolicev. Il signor 

G. G. 

(Continua In iz. pag. g. col.) 


Hemingway a Mosca 

MOSCA, 17. — I,a l.itr rat ur¬ 
tanti (ùurtu pubblica nel suo ul¬ 
timo numero una lettera dello 
scrittore americano Ernest He¬ 
mingway, il quale dichiara che 
si recherebbe con gran gioia 
nell’CRSS, non appena termi¬ 
nati i suoi impegni attuali. 

Hemingway si riferisce alle 
dichi;trazioni che lo scrittore 
I-ev Kassil fece a suo tempo 
negli Stati Uniti, dove si era 
recato insieme con Krusciov, e 
secondo le quali una sua visita 
in UHSS sarebbe accolta - con 
vivo interesse e cordiale appro¬ 
vazione -. 

I.o scrittore americano di¬ 
chiara di aver appreso soltanto 
ora questa aflermazoue di Kas¬ 
sil e aggiunge che sarebbe ben 
lieto di accogliere l'invito 



MOSCA — 


cordlnlc stretta 


Del 


Krusciov 


(Telefoto) 


SUCCESSO DELLA SOTTOSCRIZIONE PER L’UNITÀ 




Superali 
500 milioni! 


Per la prima volta V obiettivo raggiunto 
e oltrepassato entro la metà di ottobre 


I,:t Direzione del Partito comunista italiano è lieta di 
atimitieiarc elle l'obiettivo della sottoscrizione nazionale 
per PUNITA’ è stato raggiunto c superato: |per la prima 
volta, già alla data del 18 ottobre oltre 500 milioni sono 
stati raccolti. Questo brillante risultato, otttenuto in un 
periodo di tempo assai più breve ette negli anni prece¬ 
denti. deve essere salutato conte una prova dell’affetto 
e della fiducia che lega centinaia di migliaia di lavora¬ 
tori. di uomini e donne del popolo al Partilo comunista 
e al suo giornale. Esso è una testimonianza della spinta 
nuova che induce masse sempre più larghe a sostenere 
l'azione del nostro Partito per la distensione e per una 
svolta nella politica italiana, e delle possibilità nuove 
che in questa situazione si aprono alla nosl-ra lotta. 

La Direzione del Partito romunista riirgrazia calo¬ 
rosamente gli operai, i contadini, gli artigiani, i com¬ 
mercianti, gli impiegati, gli intellettuali, le donne, i 
giovani, che hanno contribuito con il loro personale sa¬ 
crificio finanziario alla raccolta dei 500 milioni e tutti i 
militanti che per essa si sono prodigati. Esprime un 
elogio alle organizzazioni che hanno raggiunto e supe¬ 
rato. talune in larga misura, i loro obicttivi; invita le 
altre organizzazioni a proseguire gli sforzi per comple¬ 
tare aneh’esse rapidamente la sottoscriziomc. Indica a 
tutto il Partito la necessità di continuare e (intensificare 
gli sforzi per accrescere la diffusione del nos.tro giornale. 


ESPLODONO CON COMPLOTTI 1? SEDIZIONI LE CONTRADDIZIONI DEL REGIME GOLLISTA 

Minacce a mano armata Ira gollisti all'Assemblea francese 
Diffuse nuovamente liste di personalità “condannate a morte» 

Anche Burghiba e il figlio del Sultano del Marocco fra i ‘segnati,, - La parte di Soustelle negli ultimi avvenimenti 
Clamorose rivelazioni del giornale “Le Monde,, - 1 contrasti fra il grande capitale metropolitano e i coloni di Algeria 


» iwiiutlltL, UUU du ULIUU 

dal processo di sviluppo 
la civiltà moderna? E c< 


Ecco l’elenco dei versa¬ 
menti effettuati dalle Fede¬ 
razioni fino alle ore 12 di Ieri 
per il « mese della stampa 
comunista »: 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 17 — Pistole c 
mitra spuntano • di nuovo 
sotto la giacca degli uomi¬ 
ni politici. H regime golli-ì 
sta mostra cosi il suo rot¬ 
to. che non ha cessato di 
essere quello del 13 maggio: 
un regime imposto con la 
forza. Che cosa sta succe¬ 
dendo a Parigi ? Le Monde 
tenta stasera di far luce sui 
torbidi avvenimenti di que¬ 
sti ultimi giorni c r’veta 
che « una vasta operazione 
politica è stata tentata a 


tivisti di Algeri ». Le di¬ 
missioni di nove deputati 
dall'U.X.R., le dichiarazioni 
di Neuwirth, l’attentato a 
Mitterrand hanno avuto un 
seguito: cinque dei nove di- 
missionari hanno tentato di 
essere reintegrati nel par¬ 
tito. Ma l'ufficio politico 
dell'U.X.R. — alla cui riu¬ 
nione ha assistito anche De- 
bre — è stato inflessibile: 
inutilmente Soustelle ha di¬ 
feso il suo amico Dclbcrque. 
I cinque rimarranno fuori 
dal partito, insieme con 
Thomazo. Arrighi p Biaggi. 


Parigi, in legame con gli at-lr qU't’i hanno confermato le 


Da domani i minatori 
scioperano per 5 giorni 


Da domani e f no a venerdì 
svolgerà in tutti i centri 
minerari uno se.opero procla¬ 
malo dai s.ndaeaTi aderenti 
alla CGIL- CISL e UIL. La 
nuova manifestazione di lotta 
di questa categorìa che conta 
circa 40000 un.là. si è resa 

r. ecessar.a dopo ehe . padroni 
h..nr.o risposto neaat.vamente 
*d ogni proposta d: trattativa 

(li sottoprodotto. Imo-1 per il rinnovi» e .1 micìiora- 

1 mento del contratto di lavoro 
che e scaduto da ben 27 me¬ 
si. Giovedì prossimo i sinda¬ 
cati si riuniranno per decide¬ 
re altre azioni. 

Le r. chieste avanzate da. 

s. ndacati riguardano essenzial- 


spccie 

no tutto al più per paesi ci- 
\ilmente arretrali cd eco¬ 
nomicamente sottosviluppati 
(ma «fuori gioco».per i 
paesi occidentali, ovvero, co¬ 
me al disse, per la « civiltà 


mcr.tr un aumen'o d. 100 i re 
g.ornalicre per il mino\<de 
connine e Li r.duz uno dal¬ 
l’orario d, lavoro ntll.t nii-ur.» 
pari a sei giornate annuali d. 
riposo retribuito. 

Tutte queste richieste sono 
state respinte non solo nai pr.- 
vati ma anche dalie az enle¬ 
di Stato In tal modo i rap- 
presentan*. deile aziende a 
partee.pozione statale, ossia in 
ultima analisi il governo, non 
«; sono d.fferonziati dalla Con- 
f.ndustria. assumendo lo $tes- 
so atteggiamento negativo che 
fin’nra ha fatto fallire Ogni 
tenta’ivo d: comporre pacifi¬ 
camente questa vertenza. - ’ 


foro dichiarazioni. Ma il ca¬ 
pitolo della violenza e dei 
complotti non è chiuso. 

Ancora Le Monde rivela 
che, mentre si svolgevano 
i drammatici avvenimenti di 
queste settimane, alcuni 
emissari degli attivisti di 
Algeri si tenevano in co¬ 
stante legame con Parigi. 
Fra questi. Guy Ribeaud. 
« uno dei più attivi uomini 
del 13 maggior. Alcuni non 
esitano ad affermare — nota 
Le Monde — che « si trat¬ 
tava di scatenare ad Alge¬ 
ri. contemporaneamente al¬ 
lo sfasciarsi dell'U.X.R. a 
Palazzo Borbone, manifesta¬ 
zioni destinate ad influire 
sull'opinione pubblica c sul 
Parlamento e quindi a far 
pressione sul capo dello 
Stato ». Sembra clic ad Al¬ 
geri vi siano stati incidenti 
intorno ai locali dove sono 
conservate le armi ritirate 
alle unità territoriali. Con¬ 
tempo rancamente ' a Parigi 
coni indorano ad essere di¬ 
stribuiti manifestini a ciclo¬ 
stile contenenti le liste del¬ 
le personalità « condannate 
a - morte ». Uno di questi 
manifestini, firmato da un 
certo « gruppo dei francesi 
d'Algeria », condannava a 
morte, oltre ni capi algerini. 
anche Bourghiba e il figlio 
del re del Marocco, quattro 
giornalisti parigini e tre 
avvocati difensori dei com¬ 
battenti del F.L.iV. 

Un altro manifestino con¬ 


dannava — come abbiamo 
detto ieri — quii Uro uomi¬ 
ni politici, quattro giorna¬ 
listi e due alti funzionari. 
Xei corridoi di Palazzo Bor¬ 
bone si facevano dei nomi. 
Ma finora nulla era trape¬ 
lato circa un grave episodio 
che I.e Monde riferisce in¬ 
vece stasera: al Parlamen¬ 


to. giovedì pomeriggio, un 
deputato ha minacciato, pi¬ 
stola alla mano, un suo col¬ 
lega. Xcl frattempo, circo¬ 
lava la lista del nuovo go¬ 
verno che avrebbe sostitui¬ 
to quello di Debrc. Alla te¬ 
sta. era il nome di Bidault: 
tra i ministri, numerosi ge¬ 
nerali e molti dissidenti del¬ 


l'U.X.R. I 

E’ certo che l’iniziativa 
presa da Xcuwirtli di de¬ 
nunciare il complotto non 
è sufficiente a ristabilire la \ 
normalità: cosi come non 
sono sufficienti le misure | 
difensive prese per la pro¬ 
tezione delle personalità mi¬ 
nacciate. E' diffìcile disfin- 



RABAT -- 11 capo del («veni* Algeria* Ferhat Abhas (a sinistra) a colloqui* con li Sul¬ 
tano del Marocco, Maometto V. Sull'Incontro fra le dae personalità arabe è stato man- 
fenato il pi* stretto riserbo; si erede tatuila di sapere che sla stata particolarmente 
discussa la eventualità di una • mediazione * marocchina nel caso che la Francia Intenda 
effettivamente ricercare aaa soluzione accettabile della guerra algerina 


gucrc tra un uomo come 
Xeuu irth e uno come Del- 
becque, dal momento che il 
13 maggio 1959 essi agirono 
fianco a fianca e per gli 
stessi fini. E' difficile anche 
distinguere Irci il regime 
gollista e colorro che l'han¬ 
no installato in Francia. 
« Dopo il 13 maggio — scri¬ 
ve amaramente Le Monde 
— non si sa più dove fini¬ 
sce la lotta pol’itica, fa bat¬ 
taglia delle idee e delle con¬ 
versazioni. c dove comincia 
il dominio deSla pressione 
fìsica, della minaccia, del 
complotto e dn mitra ». 

Sarebbe tuttavia sempli¬ 
cistico restare /fermi nll’ipo- 
tcsi di lotta personale o di 
conflitto tra il \potcrc e pic¬ 
coli gruppi di facinorosi co¬ 
lonialisti. Il complotto — se 
complotto vi stato — fa 
parte di una contraddizio¬ 
ne più vasta e che è desti¬ 
nata a manifestarsi con rin 
norata violenza in futuro. 
L'Algeria è il terreno su cui 
si scontrano due tendenze 
ben precise che convivono 
mordendosi reciprocamente, 
all'interno del regime. Da 
un lato, ri è ni grande ca 
pitale monopolistico con le 
sue molteplici alleanze in¬ 
ternazionali. dall’altro il ca¬ 
pitalismo dei coloni con la 
sua bandiera vltranazionali- 
stica. E’ di questi giorni la 
SAVERIO TETTINO 
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Isernia 
Foggia 
S.A. Militello 
Sciacca 
Treviso 
Imperia 
Catania 
Taranto 
Benevento 
Rieti 
Rovigo 
Pesaro 
.Trieste 
Gorizia 
Modena 
Caltanissetta 
Mantova 
Cosenza 
R. Calabria 
R. Emilia 
Caserta 
Agrigento 
Campobasso 
Trento 
Roma 
Verona 
Brindisi 
Ragusa 
Matera 
Ravenna 
Crema 
Sondrio 
Viterbo 
Monza - 
Lucca - 
Bari 
Salerno 
Cremona 
Chicli 
Nuoro 
Catanzaro 
Lecco 
Padova 
Novara 
Bologna 
Cassino 
Trapani 
Pistoia 
Potenza 
Prato 
Messina 
Oristano 
Bolzano 
Palermo 
Viareggio 
Pescara 
Vicenza 
Melfi 

M. Carrara 

Siena 

Forlì 

Aosta 

Bergamo 

Spezia 

Latina 

Varese 

Piacenza 

Pordenone 

Macerata 

Teramo 

Venezia 

Udine 

Alessandria 

Ascoli Piceno 

Aquila 

Avellino 

Cagliari 

Belluno 

Enna 

Ancona 

Fermo 

Firenze 

Lecce 

Livorno 

Parma 

Rimini 

Sassari 

Sulmona 

Tempio 

Verbania 

Grosseto 

Torino 

Ferrar» 

Milano 1 

(Continuo hi 


567.400 
6.000.000 
975.000 
630.000 
2.621.000 
1.947.520 
3.360.000 
2 . 222.000 
. 1.387.000 
829.700 
5.506.000 
5.504.000 
3.840.000 
1.750.000 
19.500.000 

1.300.200 
8.617.000 
2.150.000 
1.608.000 

17.000.000 
1.592.600 
1.167.000 
742.350 
1.265.840 
23.156.200 
2.835.000 
1.680.000 

1.567.300 
1.253.000 

12.500.000 

1.348.500 
726.000 

1.348.750 
3 . 100.000 
825.360 
4.637.000 
2.577.240 
3.900.000 
1.025.000 
920.500 
1.840.000 
2.043.000 

5.100.300 
5.3C4.000 

35.700.000 
611.800 
1.427.000 
6.110.000 
815.000 
5.080.300 
1.270.000 
457.000 ,’101.5 
812.000 101,2 
4.047.000 

1.416.200 
2.020.000 

2.526.400 
1.010.000 
1.717.000 

12.615.500 
6.050.000 

1.512.500 

2.419.500 
5.535.000 
1.508.900 
5.631.000 
2.713.000 
1.304.800 

2.507.400 
2.004.000 
6.212.000 

2.102.500 

7.200.300 
1.500.000 


162.1 

142.8 

139.2 
126 

124.8 

114.5 
112 
111,1 

110.9 

110.6 
110,1 
110 

109.7 

109.3 

108.3 

108.3 

107.7 

107.5 

107.2 

106.2 
106,1 
106 
106 

105.4 

105.2 
105 . 
105 

104.4 

104.4 

104.1 

103.7 

103.7 

103.7 

103.3 

103.1 
103 
103 

102.6 

102.5 

102.2 
102.2 
102.1 
102 
102 
102 

101.9 
101.9 

101.8 
101,8 

101.6 
101,6 


101,1 
101,1 
101 
101 
101 ; 
101 
100,9 
100.8 
100.8 
100.8 
100.6 
100.5 
100.5 
100.4 
100.3 
100.2 
100.2 
100.1 
100,1 
ICO 
100 


550.100 

100 

1.500.000 

100 

2.500.000 

100 

1.000.000 

100 

900.000 

100 

5.300.000 

100 

1.300.000 

100 

20.010.000 

100 

1.500.000 

100 

11.000.000 

100 

5.016.920 

100 

3.000.000 

100 

1.000.000 

100 

500.000 

100 

350.200 

100 

2.000.400 

100 

6.004.800 

100 

15.000.88Ì 

100 

1 0.008.010 

100 

88.000.110 

100 

». F*0- 1. 
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l’Unità 


1 Pii* • 1.000.000 100 

’ Biella - 3.700.000 100 

, Perugia 5.500.100 100 

1 Terni . 3.000.000 100 . 

! Prosinone 2.001.400 100 • 

; Genova 20.000.000 100 

Pavia 8.200,000 100 

8avona 4.943,600 95 

Breecla 6.600.200 94,2 

Atti 1.000.120 90,9 

Napoli 10.800.000 90 

Como 1.918.800 87.2 

Vercelli 2.902.900 80.6 

Cuneo 1.201.400 80 

• Arezzo 6.397.600 79,3 

Avezzano 385.900 70,1 

Crotone 1.350.000 67,5 

Termini 373.100 62,1 

Siracusa 513.300 51,3 

Emfgr. Belgio 750.000 
» Svizzera 1.230.900 
» Luta. 105.800 

Varie 171.300 

TOTAUK 811.176.200 

Forni rieletto 
rettore dell'Ateneo 
bolognese 

BOLOGNA. 17 — Il prof. 
Giuseppe Gherardo Forili fi sta¬ 
to rieletto rettore dell’Universi¬ 
tà di Bologna. Il prof. Forni ò 
nato 11 6 febbraio del 1885 a 
San Giovanni in Persiceto. Dal 
1955 è professore ordinario fuo¬ 
ri ruolo di chimica chirurgica 
generale e terapia chirurgica. 
Fu eletto la prima volta rettore 
nel 1956. 


{Letterati sovietici a Roma! 



DUE BANDITI NEL CENTRO DI PALERMO 

Rapinano 5 milioni 
e fuggono sparando 

Un agente ferito e ricoverato all'ospedale —- II denaro era 
custodito in una borsa strappata di mano a un costruttore 


(Dalla nostra redazione) 
PALERMO, 17 — Cinque 


Sciocca, che insieme ni fra- passante non era altri che 
(cito gestisce una impresa la « spalla » del primo rapi- 


, , —iii; lIi costruzioni edili, era da natore. Il Sajcva. riceveva 

yifi n ?rI?ii/?«i r» r> nco uscito da una filiale cosi dapprima un pugno sul 

(di cui pero tre milioni m ( j e n a Banca Commerciale viso e Quindi un violento 

Manali In (,nve si crn recato J ,cr P re “ colpo alla nuca con il calcio, 

bloccati) 'sono ti bottino di lavare Ufì(1 {spente somma di una pistola, che lo face- 
una audacissima rapina con- ( jj denaro necessario per va cadere tramortito, 
smunta stamane tn pieno v(l g (lrc n n operai e alcune I due malfattori, afferrata 
centro di I aiermo ai danni f nrn n urc . Ad un tratto, la borsa con l’iiifjentc botti- 
di un costruttore edile, e nel piunto all'angolo delle vie no, cercavano di ' allonta- 
corsa della quale un agente Callo c Isidoro La Lumia, nomi rapidamente, se non 
di Pubblica sicurezza è ri- veniva affrontato da un in- che un poliziotto del vicino 
inasto ferito al braccio da dlvlduo che, pistola alla ma- commissariato * « Politeama», 
alcuni colpi di pistola espio- tuo, pii intimava di conse- Salvatore Carrozzo di Puf- 
si da uno dei malfattori. Ugnargli la borsa contenente faelc, di 27 anni, da Lecce. 
Il criminoso gesto — i cui il denaro. Il costruttore rea- che si trovava a passare in 
Provenienti da Firenze, e dopo aver visitato Venezia c autori sono riusciti sino ad piva prontamente co min- (pici momento, resosi contai 
Ravenna, sono giunti ieri a Roma accolti alla stazione Ter- nra n s f ìt ppi re nf j ogni rl-\ciandn a gridare aiuto con di quanto stava avvenendo, 1 

ÌYci' Leon!” Suiko”? WcbllFò Mlkota. NeRa P Capitale ^ “ « slal( ] cos ' c °] /i«i e * tr t a f va ( ì ( . ,lUl f°” dina hl SU(1 

letterati sovietici, che sono accomnaznatl dalle loro morii, strutto. Verso le 11,30 di e richiamando l attenzione pistola di ordinanza per 


letterali sovietici, che sono accompagnati dalle loro mogli, siruuo, verso 
si tratterranno quattro giorni, quindi proseguiranno per Pisa, questa mattina 
Nizza, Montecarlo e Avignone Umilio Sajcva, d 


Stasera sarà possibile 
i reali rapporti di forza 


questa mattina il signor Ri un passante che si trova- bloccare i malfattori. Uno 
Umilio Sajcva, di 43 anni da'va a poca distanza. Ma il dei due ladri, però, accortosi 

ss—-— ==== — = ~— ==ss= - ==s====s= _* del pericolo, non esitava a 

sparare tre colpi di pistola 

■ ■ contro rapente che rimaneva 

■ ■ MPB 0+0* fcritn all'avambraccio, rag- 

I U 11 U 9| KI C m C da due colpi. 

■ ■ w ^w Approfittando della con- 

m fusione che si era creata, i 

___ I I _ due rapinatori riuscivano 

\+OF 4PB B^ dESb I I I 1 ® . quindi a fuggire a bordo di 

11 I ■ B B Tutta 

scena è durata poche decine 

-—-- di secondi. 


In corso gii ultimi j8 congressi - Domani l’incontro Moro - Fanfani - Burrascoso il I Una smentita 

congresso romano del P.R.Ì. - Il dibattito alla Camera sulle eiezioni amministrative ungherese 

_ - ...... a false notizie 

L'ultima tornata dei precon- Domani il segretario del par- i suoi ex-amici di correlile. E’ dei delegali, f parciardiani lian- le eiezioni entro il 6 dicembre. di alcuni giornali 
fressi provinciali democristiani ilio in carica, Moro, e l’ex-se- possibile che nell’incontro di no votato, per conto loro, un interpellanze sono Mate presen- nro0 oslto delle notizie sr- 

h in pieno svolgimento. Sono in gretario, Fanfani, avranno l’an- domani venga discussa anche la n.d.g. in mi nbadi-.com», vice- tate «lai compagno Magno (FU). cond £ p U, , 31 E | ovan | unghe- 

rorso 38 assemblee, nelle quali nunclato colloquio. E' assai Im- delicata questione del sistema versa, la validità della riunione, dal compagno Avoli» (Fai), dal- rps , . crebbero stati - Imptc- 

dovranno essere eletti 271 dele- probabile che da questo incon- di votazione con cui eleggere il L'altro avvenimento politico Fon. Romano (FDD. Lo scliie- ca u j n un meS e e mezzo - per- 

gati per Firenze (i delegati elei- irò escano intese precise, in un nuovo Consiglio nazionale. Do- sul tappeto è l’imminente ilihat- rantolilo governativo appare che accusati di « congiura con¬ 
ti saranno in lutto 706). Icr sera senso o nell’altro, al di fuori di rotei e fanfaniani sono pratica- liti» parlamentare sulle mozioni srisso: con la OC (ma tutti i tro l ordine statale- in reia- 

a Macerata sono Mali già eletti un energico impegno a mante- mente certi che. se si applicherà presentate in merito al rinvio, democristiani sono davvero d ac. tlont al taut aeilouoDre luao, 

i 1 delegati, 3 dei quali fnnfa- nere il dibattito entro limiti di il sistema maggioritario. e,*i pò- voluto dal governo e dalla DL. cordo su questo problema?) si p daUa . stampa ». 'dal 

ninni sicuri e mio «coltivatore reciproca correttezza. Nelle sue iranno miniere gli uni liuti i delle elezioni amministrative n sono dichiarati f.ivorci oli ni rni. „ .Messaggero -, dalla « Giusti- 

d,'reno ». Entro stanotte si co- ultime dichiarazioni. Fon. Fan- posti di maggioranza, gli altri Firenze, Napoli. Venezia ece. vii» il FSI)| e il 1*1.1- lincee /lu , da j «Popolo», il sig. 

inizieranno i risultali ili unir (ani è app.ir-o convinto di avere tulli i posti di minoranza (inni \II.» Cainer.i il dibattilo avrà il FUI è per le eie/ioni imine- lìiszIo Gyàros. portavoce del 

le assemblee (salso quella di ottenuto nei congressi un nume- imporla ora stabilire ehi avrà luogo martelli, in aola. Sono sta- diale, ro-i come il FCi, il PSI governo ungherese ha rilascla- 

Agrigento che terminerà doma- ro di suffragi ini! da rniisen- 1:1 l'n'aleii/.i). In questo ras,,. presentate mozioni d.ilFono- e il FBI. Il MSI è oscillante. lo. '* “*'l* 1 ' 1 '? de»» 

ni -era), per cui 'i potrà fare (irgli ili presentarsi a Firenze I»'’ f: "'' est,omette, e dal- feudo Busso Spemi (OC.) perii («‘me s. tede, a hailasli.i par- f\7,'uter - da Bmlanest- 

il bilancio definitivo dei rappor- In posizione di forza. Nulla la- direni»,% le ,••urenti rinvio a primavera e dal coni- l.mieiit.ire poirehl,e ,-s-erc aper- (| . (j(|obn . £ „ .. Nelle 

ti di forza esistenti Ira le varie ,,-ì.i prevedere, perciò, elio egli '""i"n dovrebbero allearsi o ,,.ign„ Giorgio Amendola per la a tulle le soluzioni. /.uroher /.eltuug’* di Zurigo ha 

mrrrnti in seno alla DII. acceda ad intese preventive con *'• ° R, ‘ “ l,r,: * impegnare il governo a indire I- Va. pubblicato un articolo intlto- 

la spaccatura del partilo ri-ul- * _ lato "Giudizio terroristico ili 

/* * ’N lerrldie assai evidente. Finora Ungheria” sulla baso della nn- 

9 . m m j m si sono dichiarali per la prò- W ■ ■ • m ■ » ■ tizia di "Nemzetor”, che si 

«tornata politica Uccide due figlie 

INTERNAZIONALI FàmFèLnenCdi Ì«* r »tri som, per il niamcnimrn- 1'-%2| | li) AlVlSSÌ t di'lO ” l0 ® 0 

La insita a Londra del ore- P«r una salutazione della maggioril.ir,,,. WUU 1 CtAl Ct»9AlCift Al# ne. che Ir* Il li lugli* • 11 

Adente del Constano e del f or - e chc f a " n ° C «P° nlFnt- f»me si sa, i dnroiei non ----. 1. settembre u^Mrf jt»te 

ministro dcali Èsteri con- turile scprcterin e ili quelle costituiscono aiTalto liti groppo *. ' * . eond*n«*t* * 

fermata per la metà di no- c “‘ Von P ! IC ' i-mpatio. Mentre Moro e qual- Altri tre bimbi VerSailQ 111 pencolo di Vita . 

oembre. si npoiniiyc ad nitri Quest nlhmo sembra ,.| le a | tro (Colombi,. Rumor) so- _ " rea.lo- 

«ia .. malia annroftttarc dell'oc- .: . . aneh® alenili fioritali reaito- 


diretio ». Entro stanotte si co- ultime dichiarazioni. Fon. Fan- posti di maggioranza, gli altri Firenze, Napoli. Venezia ece. vii» il FSI)| e il 1*1.1- Invece /lu . da | « Popolo -, il 
miM-cranm» i risultali «li tinte falli è apparsi» convinto di avere timi i posti «li minoranza (non \II.» Camera il «lihallìlo avrà il l’DI «‘ per le ele/ionì imme- lìiszIo Gyàros. portavoce 
le as-eiiililec (salvo quella di ,ut,•mito nei congressi un nume- imporla «ira stabilire ehi avrà luogo martedì, in aula. Som» sta- diale, co-i mine il FCi, il PSI governo ungherese ha rila 


ti di forza esistenti Ira le varie scia prevedere, perciò, che egli 


Torrenti in trito alla I)C» 


i acceda ad inlrsc* prrNrntivc con 


Giornata politica 


INCONTRI 
INTERNAZIONALI 
La visita a Londra del pre¬ 
sidente del Consiglio e del 
ministro degli Esteri, con¬ 
fermata per la metà di no¬ 
vembre. si aggiunge ad altri 
contatti internazionali già tn 
programma. A parte la vi¬ 
sita ufficiale det prìncipi di 
Monaco, fissata per i primi 
giorni di novembre, entro lo 
stesso mese verranno a Ro¬ 
ma. pnrr in visita ufficia’e, 
il capo del governo di Gre¬ 
cia. Karamanlis e il ministro 
degli Esteri. Avcroff. E* an¬ 
nunciata poi una visita del 
presidente del Consiglio Se¬ 
gni e del ministro Pclla a 
Tokio, visita clic dovrebbe 
effettuarsi entro la fine del¬ 
l'anno. ma la cui opportunità 
è stata già messa in forse. 

CONGRESSO ROMANO 
DEL P.R.L 

Il Congresso dell'Unione 
Romana del PRI, che si svol¬ 


gerà oggi a Roma, costitui¬ 
rà un elemento di giudizio 
per una valutazione delle 
forze chc fanno cupo all’at¬ 
tuale segreteria e di quelle 
ti cui leader fi Von Pac- 
ciardi. Quest'ultimo sembra 
voglia approfittare dell'oc¬ 
casione per sferrare il suo 
attacco alle posizioni della 
attuale segreteria, ed Indi¬ 
care quella che sarà la sua 
linea d'azione sino al con¬ 
gresso straordinario del PRl 
che si terrà nei mesi di di¬ 
cembre o gennaio. 

CORDOGLIO DI GRONCHI 
PER LA MORTE 
DI MARSHALL 

L'ambasciatore d'Italia a 
Washington è stato incari¬ 
ca rito di porgere al governo 
degli Stati Uniti i personali 
sentimenti di cordoglio del 
presidente della Repubblica 
Gronchi per la scomparsa 
del generale Marshall. 


iiiuiori ilovreoiiero niicar-i « pagiio tri,irgli» Amendola perita a urne cc soluzioni. Ziireher Zeltiing’' di Zurigo ha 

con gli uni <> eoli gli altri: e impegnare il governi» a indire* ^ L- Pa- pubblicato un articolo intlto'- 

la spaccatura del partilo ri-ul- __ ' _ lato "Giudizio terroristico in 

lerrbhe assai evidente. Finora Ungheria" sulla baso della tin¬ 
si sono dichiarali per la |»ro- Maga ■ ■ • m ■ ■ ■ tizio di "Nemzetor", clic si 

pnrzionale Amirentti. le correnti A IV A WB^BlV|R9fc stampa » 

di sinistra e qua.ehe muahi.e UCCIUG UU6 UCJlie 

(Piccioni), mentre fan fa inaili c ». ■ tlcolo sono stati elencati I no- 

dorotei som, per il manleiiimrm 1 |« V%2| V*2IC!C!1 #BPlA mi e l dall di trentnns perso¬ 

lo del sistema maggioritario. WW*1 A CRAI AABtfCAA CI33l9AViOA il# ne, che tra il 15 lugli* • il 

Ma, come si sa, i doroiei non __ m - 1,, settembre sarebbero state 

restituiscono atTulio un grii|i|»i» eo*»d*n«»*t* •*gtb-jW’_-Ì®»plc- 

eompatio. Mentre Moro e qual- Altri tre bimbi VerSailQ Ìli pericolo di vita 

. .^ —- ;Srt, 1, x»*^ -li sS5- 

il» oririlliiii |ier im.i soln/mnr a ** * hinna nnb- 

che ronseiini di ritrovare un LECCE, 17. Due bambi- morta per cause sconosciute. ... . . notizia e l'elenco, 

contano purchessia con Fanfani ne sono morte e tre ragazzi Successivamente, nella gior- ° .Al contrarlo dell'atfenna- 
e di giungere ad un compro- sono in imminente pericolo nata di ieri, è stata ricove- flone -e j «Meue «Archer 2ei- 
iticsso. gli intransigenti ( Favia- d* vita a causa di un liquido rata all ospedale civile di mng" e degli «Uri giornali, la 
ni. Giti. Segni) propendono pim. antiparassitario che la ma- Lecce un'altra figliola. Rosa- verità è ohe non scio-durante 
tosi,» per .irrorili con le correnti (,, c aveva usato per la loro ria, di 8 anni, con vomito. Il periodo Indicato dal suddet¬ 
ti! centri».destra, all,, scopo di pulizia personale. grave collasso circolatorio e tJ^nn? nes- 

I.irucrc senz’altro Fanf.mi in 11 fatto è accaduto a Villa ntenztone^urinaria. Malgrado *•"*• A 1 *., ‘{S»:.?a italo el- 
niiiioranza. In ipieMi» quadro Baici assare. frazione del Co- le cure dei sanitari, anche 7 al J«Indillo davanti al Trl- 
va inserita la notizia «Fini a,- "“'«e di Gitagnano in provili- questa bimba è morta sue- banBU * anfhe resl per - motivi 
cordo preci,iigres-oale clic -arci»- *•*•* Lecce. Giorni or sono, cessivamente nella propria politici e neppure per reati 
he staio raggiunto tra Taviaui * a donna, di cui si conosce abitazione, ove la madre, no- comuni e così non possono es- 


e Scolila. 


per ora solo il cognome. Sca- nostante il parere contrario sere sUtl contennatl. 


« il tallo nuovo tuo cmcrcc - , .. 

dalla crisi amiale della DE ». W ' o anLparassttano 

_- _. Laltro ieri, una di 


'?• a vera ti nello stesso ospedale: mente amlJe mMre <roT »te e ca- 
delle fi- Antonio di 5 anni, PaimiraI | 0 nnle pnbhlloat» precedente- 
ilingi, è di 9 anni e Giulio, di 16 anni.'mente da qnestl giornali*. 


uà. 


NEL QUADRO DELLA RIFORMA DEL REGIME CARCERARIO 

L'uniforme a strisce sostituita 
da tute e vestiti nelle carceri 


M-rive Nrnni, «è Faffrrmarsi di „, : V i ni •’ c i • l a a . r. «nm, rami.ra lDnn , e pnbbltea e preeeaeme- 

Iina coscienza e di una volontà £ ,luo,e ’ Man a Scalingi, èI dt 9 anni e Giulio, di 16 anni. 1 mente da qnestl giornali». 

politiea che viene dalle masse *~~ ~ ~=-~-- 1 . 1 ■ ti. s aaa m a .'■i.i:, ,i . sssasaeamBB——sa » ■■ — 

direttive' nm’aliro elle "S.";! NEL QUADRO DELLA RIFORMA DEL REGIME CARCERARIO 

Ira molle contraddizioni, epprrò -- 

fuori dri verdi i schemi e ilei mi m m m _ m ■*■■■ 

L uniforme a strisce sostituita 

■lei d.c., assai più delle colise- »■■ »■» ■■ m 

iitico-parlaiiiriiiare a j da tute e vestiti nelle carceri 

lami die e*sc pos-auo es-»'rc. —- - - 

l.i interessa cioè il processo di i iC , n novazioni che verranno Per quanto riguarda il lavo- da due sconosciuti. Ella aveva 
(irr-a «li coscienza dei problemi apportate al regime carcerario ro carcerario è prevista una lasciato il suo fidanzato c stava 
reali del Farse e dei modi dì sono state ieri illustrate dal maggiore rètribuzione e la pos- avviandosi sola verso casa, 

risolverli. In questo quadro lo ministro di Grazia e giustizia, sibilila della formazione di ri- quando fu avvicinata da una 

scontro di una sinistra reale o on - Gonfila, nei corso dei la- spanni per le famiglie- Inoltre automobile sulla quale erano 

noienziale con > notabili e mn vori f l*’' '• Congresso nazionale i detenuti che lavorano go- due uomini. l’uno di 30 e Fal- 

*| _i_ r : r .. r,.- . di criminologia dìe si tiene a dranno delle assicurazioni so- tro di 40 anni. Dapprima le ri- 

cieriro-iasrismo non può ri- Vprona nel , |llndro delle cele- ciati e dei benefici previden- volsero parole gentili, poi bru- 
sn|vcr*t in un romproiuesso sr i >r;lZ j on j p or ,1 cinquantenario ziali. Verranno pure ampliate scamento. I’afTerrarono e la co¬ 
nno a prezzo di un enorme equi- della morte di Cesare I.ombro- e potenziate le biblioteche car- strinsero a salire in macchina. 
voc«». clic polrrldn- anche con- so II ministro dopo aver pre- cerarie. dirigendosi verso San Pietro 

seniirr i! riloron ad equivoche cisato che il nuovo ordinarp.cn- Altre novità apportate all’or- 'Lemma. A un certo mo- 
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MANIFATTURA CONFEZIONI 


- ELEGANZA 
- RISPARMIO 

MONTECATINI TERME 

Via Garibaldi 61*63 * Tel. 27*48 


... ......... -cuore ncuo scac- nr c dl recupero sociale, ha P rc. «.unti: introduz.one del regime v ‘ 

[.."/r ' a "•«'«mal-iio ch 0 j t » novità nellord;- d; semi-libertà per i condanna- fugg ono. 

I inizio del (.I.ngrr—I» del IT ilio- namento interno delle carceri, ti a pene non superiori a un 

ne romana del FRI. A Roma rispetto al regolamento del anno; concessione di licenze ai rfUTC naZlSTa 

e in lieve prevalenza, c regge la 1931. saranno le seguenti: abo- condannati ammessi al regime amnistiato 

loeale organizzazione, la cor- licione totale dell’uniforme a di semi-libertà: introduzione di _ 

reme direzionale del parlilo (La stnscc - sostituite da tute c ve- assistenti sociali non solo pres- TORINO. 17. — La Corte di 
Malfa-Rrale) Farriardi ha stili: obbligo di chiamare i de- so : minori ma anche nelle car- Assise di appello di Torino 

Imo rfTcìmarc il ronzres-o r«, ,pnutì con ’* nomc c non co v f er,: istituzione di uffici di col- <presidente Puleo. consigliere 
imo riietmare il congresso ro- tl mimero di matricola: abolì- locamcnto per gli ex reclusi: relatore Del Pozzo), su richie- 

mano per darr una prova di Z i 0 nc dell'obbligo della rasatu- migliore trattamento degli sta del sostituto procuratore ge- 
lorza. prr dimosirare di essere ra dei capelli: abolizione del- agenti di custodia, ai quali va n eralc dr. Jannelli. ha apolica- 
in macxioranza. e per imporre l’obbbgo di marciare in fila subito riconosciuto il diritto al tr, jj recente decreto prcsiden- 
_ rovi un Congresso nazionale P, rr Rb isolati: maggiore lar- riposo settimanale. ziale concedendo la amnistia al 

[ siraonlinario e riconqui«iare la Rhezza nella concessione del t jj procedimento penale che con- 

» tlirraione del panilo. Fer gli P a T ss ?gR :0 all’aria libera; am- T0dfly'*mCn dannava il frate cappuccino 

» *ie*»i motivi i nareiardiani han. miss,one di rappresentazioni ci- «nn — dl-rnm. Francesco Minasso di 52 anni. 

1 no immmn ivfTriiiiazinn- .li un n£,ma tografiche e teatrali edu- aggrcdlSCOilO Riva Santostefano. triste- 

no impn io I rffeimazione di un cative; eliminazione del tratta- uno raaax -. mente conosciuto come . Padre 

«•ongresso a Ravenna. L inizio mento a pane e acqua: cluni- Mn q ragfl IIQ Illumaiato attualmente in 

dei lavon dell assemblea tomi- nazione totale del -bugliolo-: TORINO 17 — Una raeazza missione a Lima nel Perù. Il 
Ina, ieri, e stato burra-ro-issimn: magg.orc larghezza per le visi- ■■ -- " * 


na. ieri, e stato burra*ro-is*imn: magg.orc largnezza per le vis;- di j 9 ann Mar , a r. residente frale, nei confronti del quale 
il segrclario della federazione familiari; obbligo d: si- a Pmerolo. è stata trovata da cr ‘ 1 stato spiccato mandato di 

provinciale rrpiibblirana ha di- " ,t< ’ m at:c: accertamenti sanitari, un ciclista :n un boschetto nei cattura, doveva scontare 30 
rhiarato di considerare non va- Samoom prCS!Ì dcl t , orrentp Lemina. sve- anni di reclusione èssendo sta. 

lida l’assemblea e in seguilo a t r a,tamon, o 4 de . , ^ nu .'* P° l ‘t>- nula e malconcia. to riconosciuto colpevole di 

tuta tassemmea r, m seguito a ci; separazione totale in appo- Soccorsa e portata a casa, partecipazione alla fucilazione 

vivari incidenti, ha abbandona- siti stabilimenti dei minorati fl- ha più tardi dichiarato ai cara- di 6 partigiani il 18 marzo del 
to la sala seguito da una parte sicì e psichici. binicri di essere stata aggredita 1945. 
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mille e mille 
ducati d’oro 
nei prodotti 

Ferrari 
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Ecco il grande concorso a premi 
immediati che la Casa Vinicola Bruno 
Ferrari di Dosimo ha indetto per voi I 
Migliaia e migliaia di preziosi 
Ducati d’oro di squisita fattura sono 
racchiusi nei classici prodotti Ferrari. 

dov’è il prezioso Ducato d’oro? 

Sotto il copritappo di metallo delle bot¬ 
tiglie di vermouth e di marsala all’uovo 
e sotto il copritappo degli spumanti 
Ferrari potrete trovare un Ducato d’oro. 
Sotto il tappo delle bottiglie di M Buon 
vino italiano" e sotto il marchio ap¬ 
plicato ai bottiglioni da due litri 
dei vini tipici Ferrari potrete trovare 
un buono che vale un Ducato d'oro. 
Preferite » prodotti Ferrari. Berrete 
bene e brinderete con la fortuna. 

vini - vermouth • spumanti 


TERRARI 


Casa Vinicola Bruno Ferrari - Dosimi 


DEPOSITO: Roma - Via Populonia, 1 
RAPPRESENTANTI: in tutte le province 


Ógni momento èlbJòno per gustare là caramella ioZo 

/Sa .A . .coramella "pip" fittgl _ In questo elianto J0 m 




La caramella "pip" 
è in vendita sciolta 
al prezzo di L 5 l 


fra] 


e pratico astuccio 
al prezzo di L 50 
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...uno squisito gusto inconfondibile 





































TRA 5 GIORNI L’ASSEMBLEA DI FIRENZE 


Come 


l’Unità 



$1 prepara 

un Congresso 
democristiano 


**♦ 



in 



L a CARATTERISTICA fon¬ 
damentale del dirigente 
democristiano è la sua ir¬ 
refrenabile tendenza a diven¬ 
tare cardinale. Una vera voca- 
zione. Cardinale della politica, 
si capisce: insomma un « nota¬ 
bile ». Una persona pinzala, 
importante, al di là dei bene e 
del male, riucrita, trasportala 
per ogni dove in comode mac¬ 
chine nere ministeriali. In que¬ 
sto senso il vecchio gruppo che 
renne su con De Gaspcri era 
impagabile. Notabili tipici, na¬ 
ti. Piccioni, Concila. Tapini, 
Compiili, Sceiba. Mattarello. 
Aldisio, Fella, Spataro. Medici. 
Togni, Cara, non par di vedere 
un conciare? E poi Andreotti, 
cardinale a vent’anni, un feno¬ 
meno. E Tapini junior, cardina¬ 
le in pectore, che gettò la por¬ 
pora alle ortiche non si è mai 
capito perchè. 

Il fondamento della notabili¬ 
tà, ovviamente, è la clientela. 
E clientela vuol dire trasformi¬ 
smo. Non sono i programmi che 
contano, i programmi son buoni 
tutti a elaborarli. Quello che 



contano sono le persone, la po¬ 
sizione, il potere — il potere 
soprattutto. Quando De Gas pe¬ 
ri riceveva i giornalisti, nella 
sua casa di montagna con po¬ 
chissimi libri, diceva tranquil¬ 
lamente che 
la economia 
non lo in- 

t crossava. 
Prima del 
referendum 
del '46 De 

Caspcri dis¬ 
se chiaro c 
tondo che 
non lo interessava neppure Vnl- 
tcruatira tra monarchia c re¬ 
pubblica. Unico criterio di go¬ 

verno: l’anhcamumsmo come 
teoria, l'empirismo come pra¬ 
tica. 

Il credo politico del notabile 
è. di necessità, il centrismo. Le 
alleanze pendolari, l’appoggio 
contemporaneo o alternato sul¬ 
le emezze ali», il < caso per 
caso *: ecco il vangelo di que¬ 
sti assi del possibilismo. Espres¬ 
sione massima del loro metodo 
di governo, le leggi stralcio, i 


Sonni 


cheggiare il gioco congressuale del 
sindaco e del segretario d.c., ovvia¬ 
mente* andreottiani. 

Analoga sorte — per quel che ne 


sappiamo — c toccata a don Giu¬ 
seppe Cianfoni, arciprete di Roc- 
cnmassimn, anch’egli contrario ad 
illeciti interventi esterni nei fatti 


interni della DC. « Le organizza¬ 
zioni statali ed ecclesiastiche che 
alhnncnno il partito — sollecitavo 
al congresso di Yitcìbo il vieesegre- 


T ERRACINA, ALL’ESTREMO SUD della famosa «fettuccia» che chiude i primi cento chilometri dell’Appia sulla Roma-Napoli, ha fatto carriera: da caratteri¬ 
stico centro di una delle tante aree depresse del Meridione, è passata di colpo ai fasti della mondanità. Il segretario della locale sezione d.c. è stato l’artefice 
della prodigiosa trasformazione. Giorni or sono l’autorevole personaggio aprì le stanze di casa sua (non sappiamo se abbia anche il classico saloncino d’ogni 
rispettabile abitazione piccolo borghese) a una quarantina di invitati. Tutti democristiani, naturalmente, ma non tutti di netto orientamento andreottiano. 
Diciamo: una trentina di andreottiani, cinque o sei dorotei f tre o quattro fanfaniani. Sul più bello del ricevimento, quando la guantiera con vermouth e biscotti 
aveva fatto più volte il giro degli invitati, all’anfitrione venne un’idea brillante: «Cari soci — disse pressappoco così — dato che ci troviamo qui tutti uniti e dome¬ 
nica prossima c’è il congresso provinciale di Latina, perché non approfittiamo della bella occasione per eleggere i nostri delegati?». Detto fatto, la maggioranza dell’as¬ 
semblea ( pardon: degli invitati) accettò con entusiasmo. E la DC di Terracina sarà oggi rappresentata al congresso provinciale di Latina da un gruppo di andreottiani, 
eletti alla quasi unanimità dagli ospiti del segretario di sezione. L’amico democristiano che narrava l’episodio appariva più sbalordito che scandalizzato. In fondo — 
diceva — a Terracina è stata salvaguardata una parvenza di democrazia. In una decina di sezioni del Viterbese (altro feudo di Andreotti) hanno provveduto gli stessi 

membri dei comitati direttivi ad „_ 

eleggere, i delegati. al congresso 
provinciale js'enZa neanche Offrire 
una Coca-Gola & parenti èd gamici. 

Ancor pfù democràtici dei (orò con¬ 
soci, gli andreottiani di Roccamas¬ 
sima hanno elargito un regolare 
congresso sezionale, ma sj è poi 
scoperto che un gruppo di fede¬ 
lissimi imbucava nelle urne mal¬ 
loppi di schede già preparate per 
assicurare la vittoria dei seguaci 
dell’attuale ministro della Difesa. 

Qualche settimana fa, a Torino, 
l’ex presidente Sceiba cosi denun¬ 
ciava la sopraffazione della mag¬ 
gioranza sulie minoranze: < A quan¬ 
ti si affannano nelle province a lot¬ 
tare con ogni, mezzo per la con¬ 
quista del patito» -magari impe¬ 
dendo la stesici f jptestenzja-delle mi¬ 
noranze,; jton* tk’ fòrsefJn utile, ri¬ 
cordare ‘ che Tn una' térfa parte 
d’Italia, urla 'corrente* òrganizzata 
di partito deteneva la maggioran¬ 
za schiacciante, resa massiccia dal¬ 
l’inflazione del tesseramento, pro¬ 
porzionalmente il più alto d’Italia: 
eppure, proprio in quella parte, la 
DC ha perduto il governo della 
Regione ». A Catania, ora che la 
« corrente organizzata * non esiste 
più, i tesserati alla DC assommano 
ufficialmente a 65 mila: ciò signi¬ 
fica che l'inflazione del tesseramen¬ 
to è un vizio un po’ diffuso all’in¬ 
terno dej gruppi dirigenti demo- 
cristiani, a qualsiasi corrente, or¬ 
ganizzata o no, appartengano. Co¬ 
sì a Potenza, capoluogo con poco 
più di 25 mila abitanti, si contano 
esattamente 25 mila iscritti alla DC 
e il < doroteo » Colombo se ne è 
assicurata l’unanimità dei suffragi. 

Ma anche questi sono episodi che. 
tutt’al più. possono stupire, non 
scandalizzare. Al metodo dell’in¬ 
flazione delle tessere in zone sicu- - 
re, i gruppi dirigenti di zone in cui 
è difficile spadroneggiare oppongo¬ 
no il metodo della discriminazione. 

Come, per esempio, ad Alatrj (pe¬ 
cora nera della provincia andreot- 
tiana di Frosinone), ove non sono 
mai giunte circa 900 tessere, pri¬ 
vando dc-I diritto di voto anche 
dirigenti sindacali, bonomiani mal¬ 
fidi. esponenti delle cooperative. 

Su Vigilia politica, i giovani d.c. 
di Catanzaro sono arrivati a scri¬ 
vere: < L’on. Segni ha già dimenti¬ 
cato ciò che soffrì il popolo italiano 
pur di riconquistare le libertà de¬ 
mocratiche negate dai fascisti... Si 



tarlo provinciale. Benigni •— non 
lebbono avere, per questo solo fat¬ 
to. pieno ed assoluto diritto di cit¬ 
tadinanza all’interno del partito 
stesso». Sollecitazioni ottime, in¬ 
dubbiamente. Ma quanti congressi 
provinciali — ci si chiede ora che 
sono tutti conclusi — hanno avuto 
la possibilità di svolgersi effettiva¬ 
mente senza le pressioni e i brogli 
del gruppo dominante, del clero, 
dei Carabinieri? Quanti delegati 
eletti rispecchiano effettivamente 
la forza delle correnti d.c. in quel¬ 
la data provincia? 


Nella sala 
della « Pergola » 

K’ stato lo stesso ministro Tam- 
Immi a sollevare gravi dubbi in 
proposito: « Bisogne!ebbe — ebbe 
a dire di recente — clic in questi 
giorni molti sistemi di suggestione 
e di imposizione vemsscio abban¬ 
donati, lasciando veramente la più 
ampia liberta alla coscienza del 
paitito di esprimersi». Bisognereb¬ 
be, ripetiamo ancora una volta con 
'lambrom. Ma. ormai, (pici che è 
fatto è fatto. I delegati al congres¬ 
so nazionale di Firenze sono quelli 
che sono. Non è escluso, però, che 
nella sala del teatro della Pergola, 
ove non accederanno né vescovi, 
né marescialli dei Carabinieri, le 
suggestioni c le imposizioni possa¬ 
no diminuire al punto da lasciare 
esprimere alla DC la sua « libera 
coscienza ». Tanto più che, a di¬ 
spetto delle libertà sin qui concul¬ 
cate. le correnti antidne/ionali e 
antigovcrnative sono ma riuscite 
a raccogliere forze e suffragi im¬ 
prevedibili proprio in virtù degli 
indirizzi politici non conformistici 
da esse proclamati. 


La DC partito moderno, naziottalè*,'aconfessionale: il baciamano deli’on. Segni al cardinale Spellman 



cantieri di lavoro, i ruoli tran¬ 
sitori. 

Come entrò in crisi il vecchio 
gruppo? Aveva tutto: la mag¬ 
gioranza assoluta in Parlamen¬ 
to, gli ambasciatori americani, 
la Confindustria, la Chiesa cat¬ 
tolica, il professor Gedda, pa¬ 
dre Lombardi, il Patto atlanti¬ 
co. Eppure entrò in crisi per il 
solo motivo che il movimento 
opera io non sì lasciò incantare 
c tanto meno piegare. Costretti 
a ricorrere a scelte decisive, ad 
una < maniera forte » che non 
era piti solo poliziesca ma anche 
politica, i vecchi notabili rovi¬ 
narono in un gran polverone. 
Fallimento della CED, falli¬ 
mento della legge-truffa: la fi¬ 
ne di un’epoca. 

E nacque Iniziativa democra¬ 
tica. Sarebbe molto semplicisti¬ 
co — c del 
resto sarebbe 
smentito dai 
fatti — dire 
che Iniziativa 
democratica 
rappresentò 
il tentativo di 
sostituire al 
clientelismo la polla 

organizzazione. Tuttavia, certo, 
l'elemento organizzativo acqui¬ 
stò per la iiruna volta un peso 
importante nella Democrazia cri¬ 
stiana. Gli allievi di padre Ge¬ 
melli, t Dosscttì, i Fanfani, ì La 
Pira, i Rumor, i Colombo, vi 
aggiunsero il prezzemolo del¬ 
la teoria corporation cristiana. 
Paolo Bonomi c Enrico Mattai 
recarono il condimento dei gran¬ 
di enti economici. Pastore c Pe- 
nazzato credettero di poter ga¬ 
rantire l’apporto dei sindacati. 
Obiettivo: l'integralismo, il re¬ 
gime. 

C’era, nella DC, una « sini¬ 
stra »? Sicuro che c’era. Ma i 
capi della « sinistra » democri¬ 
stiana hanno sempre avuto un 
reverente terrore per l'azione 
politica autonoma, per le sorti¬ 
te in campo aperto in difesa 
dei principi. AI primo cardinale 
(di quelli veri, con la mozzetta) 
che alza il dito ammonitore, si 
son sempre precipitati a rien¬ 
trare nel gioco: * per control¬ 
lare e condizionare dall’inter¬ 
no », dicono. Cosi quando Fan¬ 
fani al Consiglio nazionale di 
Vallombrosa chiama la « sini¬ 
stra » in Direzione, Pistclli è 
pronto all'appello; e Franco 
Maria Malfatti diventa addirit¬ 
tura il braccio destro del leader 
aretino. 

Conquistato il partito, c poi 
il governo, i dirigenti di Inizia¬ 
tiva manifestano rapidamente, 
e in pieno, la vocazione alla no¬ 
tabilità. al clientelismo, al po¬ 
tere per il potere. I feudi di 
Colombo in Lucania, di Segni 
in Sardegna, di Tattili rotti nelle 
Marche, di 
Taviani in 
Liguria, an¬ 
che di un 
de putalo 
della « sini¬ 
stra » (Sul¬ 
lo) nell’A¬ 
vellinese, si 
scoili* affiancano 

ai feudi di Andreotti nel Lazio, 
di Spataro in Abruzzo, di Pclln 
in Piemonte. E quando la crisi 
torna a esplodere , il problema 
è: come mantenere le posizio¬ 
ni, contc mantenere il potere? 
Risposta: col trasformismo, col 
rovesciamento delle alleanze, 
come sempre. 

Fanfani cade perchè — di 
nuovo — il movimento operaio 



ese 



A nd reo! Il 



Pantani 


non si è lasciato incantare dalie 
sue teorie neocapìtaliste, per¬ 
chè il suo piano controriformi¬ 
sta si è rivelato velleitario e il¬ 
lusorio, perchè le contraddizio¬ 
ni che il MEC ha fatto emer¬ 
gere sono 
troppo gros¬ 
se per le 
( *> ) sue spalle. 

\v P Allora si ar¬ 

riva alla 
congiura di 
palazzo. 
.Voti sono 
soltanto i 
franchi tiratori della destra del 
suo partito a liquidarlo; come 
in ogni congiura che si rispetti, 
sono i suoi luogotenenti, i suoi 
pretoriani a detronizzarlo. Nel 
refettorio del convento delle 
suore Dorotcc, Rumor e Taina¬ 
ni, Gui e Moro, Segni c Colom¬ 
bo — i nuoci notabili — sanci¬ 
scono, con gelida ingratitudine, 
la fine di tin’altra epoca. 

Alleati con Saragat ieri, si 
alleano oggi con Nichelini c con 
Concili. Che importa, che diffe¬ 
renza fa? € Il potere comun¬ 
que », sta scritto sulle loro ban¬ 
diere. Ed è straordinario come 
nell’atto stesso in cui si metto¬ 
no nelle braccia delle destre, 
ricomincino subito a proclamar¬ 
si centristi. Teo¬ 
rizzano lo « stato 
di necessità *, ma 
n o n teorizzano 
alcun programma 
nè alcuna idea. 

Scnonchè, per 
la prima volta, 
si ha l'impres¬ 
sione che il gio¬ 
chetto non funzioni. In primo 
luogo pèrdono pèrdono brutto, 
in Sicilia, in Valdaosta e altro¬ 
ve. In secondo luogo scoprono 
che aver messo in piedi un’or¬ 
ganizzazione significa essersi 
esposti a un rischio: perchè no¬ 
nostante gli imbrogli, le inti¬ 
midazioni c le pressioni d’ogni 
genere, qualcosa di autentico da 
quell’organizzazione viene fuo¬ 
ri: e questo qualcosa è terri¬ 
bilmente inquietante, è la de¬ 
nuncia di quelVinterclassismo 
su cui tutta queste gente ha 
sempre fondato il 
T proprio potere e 

mf la propria forza. 
■) ~ La spaccatura di 

Iniziativa demo¬ 
cratica ha messo 
in luce qualcosa 
1 di molto profon- 
Moro e cioè il en¬ 

traste insanabile 
tra te forze di conservazione e 
le forze di progresso che con¬ 
vivono nella DC. Questa * sco¬ 
perta » è del tutto indipendente 
dalla volontà dell’on. Fanfani. 
Ma una volta che una scoperta 
è stata fatta è molto, molte dif¬ 
ficile — si sa — trovare il modo 
di ricoprirla. Ci si sta provando, 
faticosamente, l’on. Moro; uno 
dopo l’altro anche gli altri do - 
rotei sembra si convincano che 
occorre ritrovare un’intesa con 
l’ex leader spodestato, anche a 
costo di buttar già il governo 
Segni. Altrimenti... 

Ma le correnti popolari della 
DC, che hanno oggi una concre¬ 
ta prospettiva di esercitare un 
peso sulla vita politica italiana, 
si lasccranno di nuovo invi¬ 
schiare dal trasformismo dei 
cardinali? Forse no: perchè cer¬ 
te verità, come documentiamo 
qui sotto, sono state dette. E In 
verità è sempre molto forte. 



Antologia degli impegni traditi 


deve denunciare il tentativo per¬ 
petrato in periferia di costringere 
al silenzio la minoranza e di istau¬ 
rare dittature personali da parte 
dei responsabili • provinciali con 
mezzi che umiliano il partito». 

Intervengono 
i carabinieri 

Sin qui, tuttavia, è sempre una 
parte del partito che agisce contro 
l'altra: con intimidazioni, sotter¬ 
fugi. brogli. Ma dove la fazione 
non ha p’ù fiato per arrivare e la 
Chiesa che interviene» sono ì Cara¬ 
binieri che « indagano » e diffidano. 
Sono noti i fatti dj Latina e di Fro¬ 
sinone. i cui protagonisti sono sta¬ 
ti autentici marescialli dell’Arma, 
sguinzagliati per gli uffici, per le 
abitazioni private, per le officine 
e le campagne allo scopo di dis¬ 
suadere alcuni timorati di Dio dal 
votare contro i candidati del signor 
ministro della Difesa. I fatti sono 
noti e attendibili che Io stesso on. 
Moro, segretario politico del par¬ 
tito. e stato costretto a rivolgersi 
confidenzialmente al Comando ge¬ 
nerale della « Benemerita » per sa¬ 
pere se e finì» a qual punto un de¬ 
mocristiano, della' democristiana 
Italia, è libero di votare per un de¬ 
mocristiano, nella democristiana 
sposta del Comando generale. Sap¬ 
piamo, però, che a Bolsena, il ma¬ 
resciallo, comandante della stazio¬ 
ne, Giovanni Urbani, è ■ stato tra¬ 
sferito per essersi rifiutato di fian¬ 


Le SMmunoni che qui npor- 
inmo sono tratte da discorsi di 
rimaenti e parlamentari de. e 
da articoli di agenzie c giornali 
dcmocnstkmu 

• Possiamo dire di aver liberato il 
paese dalle strutture soffocanti del¬ 
l’ordinamento burocratico e centra¬ 
lizzato che le classi dirigenti libera¬ 
li e fasciste ci hanno lasciato in ere¬ 
dità? Possiamo dire che i cittadini, 
specie nei luoghi di lavoro, godono 
di una eguale libertà; che gli enti 
locali intermedi godono di quella au¬ 
tonomia che è fondamentale nella 
nostra concezione organica dello 
Stato? Possiamo dire di avere una 
scuola adeguata ai compiti di for 
inazione e di ricerca che sono indi¬ 
spensabili per garantire <1 progresso 
del paese? Possiamo dire di avere 
eliminato gli squilibri economici, le 
differenze tra le due Italie; di aver 
sconfìtto la miseria, la disoccupazio¬ 
ne e la sottoccupazione? Possiamo di¬ 
re di aver contribuito dinamicamente 
alla conquista della pace, dell’equi- 
librio tra i popoli, alla eliminazione 
delle cause di discordia nell’ordine 
internazionale? Possiamo dire d’aver 
consolidato le istituzioni allargando 
l'area della democrazia e respingo, 
do ai margini I pericoli del loro sov¬ 
vertimento? Eppure la storia ci giu¬ 
dicherà per questo e non per le stra¬ 
de asfaltate o le pensioni distribuite. 
« Se guardiamo alla Costituzione 
inattuata, alto "schema Vanoni’* ìr- 
realizzato, ai tanti motivi di irre¬ 
quietezza che persistono nel paese, 
non si può negare che l’ideale che ci 
ha mosso a intervenire nella vita 
pubblica è ancora molto lontano ». 

(GRANELLI - su « Stato Demo¬ 
cratico » del 20-9-59). 

★ 

« La ' Coartazione, nata dall’Uni¬ 
tà dal passa, oggi non va cambiata, 


va semplicemente ed integralmente 
attuata, poiché è proprio dalla sua 
mancata e ritardata attuazione che 
nasce il profondo disagio presente, 
di cui un segno grave è fornito dalla 
crisi che ormai travaglia apertamen¬ 
te il più grande partito di governo e 
ancor più dalle difficoltà del governo 
medesimo. Dire che la Costituzione 
è rimasta in gran parte inattuata si¬ 
gnifica dire che la democrazia è in 
pericolo *. 

(LUIGI CLERICI, presidente del¬ 
le ACLI dj Milano . 27-9-59). 

★ 

« Pur considerando le condizioni 
di necessita dalle quali nacque il 
governo Segni e la solerzia dei suoi 
componenti, non si può nascondere 
che un prezzo pesante ha dovuto es¬ 
ser pagato ai pur non pattuiti ap¬ 
poggi. Accantonati i temi dell’Ente 
energia e delle aree fabbricabili tut¬ 
to il settore delle partecipazioni sta¬ 
tali si è chiuso in stretta difensiva, 
mentre sono stati concessi aumenti 
di tariffe elettriche, un anno fa di¬ 
chiarati non necessari, e di tariffe 
telefoniche che rappresentano un au¬ 
tofinaziamento a carico dell'utente 
senza disturbare il mercato del da¬ 
naro. Sono note le giuste critiche 
all’utilizzazione dispersiva del pre¬ 
stito. alle agevolazioni predisposte 
per le concentrazioni finanziane, 
mentre si continua soltanto a studia¬ 
re il tema del controllo del monopo 
ito. Questi ripiegamenti sono il frut¬ 
to fatale della perdita della linea 
politica provocata dalla crisi di 

gennaio ». _ 

(On. DONAT-CATTIN. a Lucerna 
S. Giovanni, nel Torinese, il 
21-9-1959». 

★ 

m L'opinione pubblica «ta scrutan¬ 
do a* la DC al rivela ancora un par¬ 


tito capace di governare Io Stato, se 
ancora è all'altezza di questa supre¬ 
ma responsabilità che esige virtù e 
capacita non richieste ai partiti di 
opposizione. 

Il nostro tema essenziale deve 
quindi essere: come adempiere con 
efficienza e decoro al nostro servizio 
alla nazione? Dal bilancio non ancora 
confortante del piano Vanoni, alle 
fondamentali leggi sul lavoro e sul¬ 
la scuola ed a tutti | provvedimenti 
diretti alla elevazione delle condi¬ 
zioni morali ed economiche del po¬ 
polo, "ancora indegne di una na¬ 
zione civile" vi e tutto un complesso 
di impegni che dovrebbero essere 
pohticamente c tecnicamente posti 
aM’ordme del giorno ». 

iGONELLA. .mi « L’Ui.ior.e », set¬ 
te mbre ’59). 

★ 

• E’ certamente impressionante il 
fenomeno dell'isolamento nel quale, 
per cecità politica, va volontariamen¬ 
te a cacciarsi la DC. li permanere di 
problemi sempre piò assillanti, il so¬ 
spetto che non si voglia o si sappia 
risolverli, il dubbio crescente e per 
giunta abilmente alimentato dagli 
avversari sulle insufficienze delia DC, 
è tutto un complesso di situazioni che . 
esigono un saldo timone e una bus¬ 
sola funzionante; in un certo senso, 
lovremmo condizionare ed invece 
•lame dei condizionati ». 

^PASTORE. a S. Daniele del 
Friuli. Ili-9-50 >. 

★ 

« Di quali riforme sociali possiamo 
parlare, se la scuoia rimane co m’è 
ora? Faremo della semplice accade¬ 
mia. Nel campo della «cuoia siamo 
andati Indietro ». 

(COPPO, si Congresso di Biella, - 
i] 13-9-59). 


* Questo Stato è stato una vera 
pacchia per le varie Fiat, Monteca¬ 
tini, Edison, ttalcementi. Ovestici- 
no. Zuccherieri e via discorrendo; 
ma per quelli che di tutto avevano 
bisogno cosa è stato fatto? Lo so che 
mi si risponderà citandomi le Mu¬ 
tue dei Coltivatori e Artigiani, la 
piccola proprietà contadina e l’INA- 
Casa; ma non è questo, non deve 
essere solo questo il programma del¬ 
la DC. 

lo oso affermare che senza accor¬ 
gercene e senza malafede di sorta 
noi abbiamo straordinariamente con¬ 
tribuito alle fortune dei grossi pe- 
scicani del nostro paese ed abbiamo 
fatto meno del nostro dovere per co¬ 
loro che più avevano bisogno 

Si guardi in che stato è stato ri¬ 
dotto il nostro interclassismo: un 
coacervo di equivoci, una sentina di 
incongruenze, una spelonca da fili¬ 
bustieri ». 

(DOMENICO PULEJO, della DC 
di Alessandria). 

★ 

« Occorre rompere con i mono- 
poli, con quello saccarifero e con 
quello chimico, che condizionano la 
vita dell’agricoltura. La politica 
agraria non deve guardare solo al¬ 
le esigenze della tecnica e della pro¬ 
duzione ma anche a quelle delle 
classi contadine. Si debbono respin¬ 
gere le interferenze dei gruppi ca¬ 
pitalistici nella vita interna della 
D.C. L’interclassismo e il centrismo 
non debbono essere formule equi¬ 
voche e negative, ma significare una 
politica di rottura con il privilegio». 

(MODESTINO - Assemblea ài 
Ferrara del 4-19-1959). 

★ 

« Il prepotere dei grandi Imprendi¬ 
tori è U vero motiva dell* oscure 


debolezze interne del partito, nel 
quale una minoranza di conservato- 
ri e di « servi sciocchi » dei grandi 
imprenditori riesce, con l’interessa¬ 
to appoggio di partiti, di giornali 
« indipendenti » e di funzionari as¬ 
serviti ai monopoli, a tenere in scac¬ 
co la maggioranza del partito o a 
tenerla divisa minacciando o ope¬ 
rando I più inqualificabili ricatti 
(franchi tiratori, serrata del cre¬ 
dito, ecc. ecc.) ». 

(« SOLIDARISMO », 30-9-1959». 

★ 

• La periferia del partilo è cr~ 
>c:en;c che una parte della destra 
italiana — se non la parte maggiore, 
certo la più insidiosa — milita den¬ 
tro le file del partito di maggioran¬ 
za e non soltanto fra i liberali, i 
monarchici ed ì missini. 

Opporsi all'apertura a destra si¬ 
gnifica, pertanto voler interrompere 
l’azione di copertura che i partiti 
dell’estrema ala conservatrice han¬ 
no spesso svolto rispetto alla destra 
democristiana e costringere questa 
ultima ad uscir fuori, a dire chiara¬ 
mente cosa vuole ». 

(PISTELLI . Firenze, 26-9-1959). 

★ 

« Si tratta di chiederci quale liber¬ 
tà. quale rispetto della loro dignità, 
quali effettive possibilità di espan¬ 
dere la loro personalità, quale tempo 
e qual» mezzi per arricchire le loro 
conoscenze, per mettere a frutto i 
•oro talenti, per affinare la loro sen¬ 
sibilità e la loro capacità di giudi¬ 
zio, per elevarsi moralmente, e quin¬ 
di d’essere consapevolmente presenti 
per partecipare a pieno titolo all’or¬ 
ganizzazione della vita «odale, pos¬ 
sano avere dei cittadini costretti e 
piegati dal bisogno di soddisfare le 
più elementari esigenza di vita, con 


la continua 3ss;Uante preoccupazio¬ 
ne di vivere, di mangiare, di vestir¬ 
si. di ripararsi in case che noti sia¬ 
no baracche e tuguri, di difendersi 
dalle malattie, loro. le loro famiglie, 
i loro bambini, attraverso un ma¬ 
gro e troppe volte insufficiente red- 
ditto realizzato nella più affannosa 
ricerca di lavoro, nei più disparati 
mestieri, costretti a subire i com¬ 
promessi. a prestare fede alle più 
tendenziose promesse, senza sicu¬ 
rezza. senza tranquillità per II fu¬ 
turo? ». 

(• INCONTRO .. settimanale del¬ 
le ACLI milanesi, 22-8-1959). 

★ 

• Non vi è dubbio che l'assentei¬ 
smo del governo incoraggia la in¬ 
transigenza dei datori dì lavoro. Es- 
ti. anche a costo di sopportare rile¬ 
vanti perdite finanziarie, vedono nel¬ 
le attuali agitazioni l'occasiona per 
stroncare le organizzazioni sindaca¬ 
li. Un governo il quale, in un mo¬ 
mento cosi grave per l’economia del 
paese, non consideri particolare e 
preminente compito interporre ogni 
sforzo per la conciliazione degli op¬ 
posti interessi, dimostra di avere 
dimenticato anche Io schema del¬ 
l’interclassismo che costituisce una 
delle tradizioni della dottrina poli¬ 
tica cattolica ». 

(AGENZIA « RADAR ». 25 giu¬ 
gno 1959 ». 

★ 

• Non è di centro, ma di destra il 

governo Segni, sia pure per ragioni 
di necessità, dato che in pochi mesi 
i monopoli sono già riusciti: a far 
porre l’on. Campili) alla presldsna* 
del CNEL; a far riconfermar# l'in» 
gegner Fascetti «Ila presidiava de*» 
I’IRI; a far screditare ft» pattai ipa 
zieni statali», _ 

<« SOLIDARISMO•, Mi MB). 
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La prima guerra mondiale 


nella testimonianza dello scrittore americano 


n 


Il hrana ch« pubblichiamo è tratto 
dal libro »I quaronlflnot* racconti - di 
Ernest Hemingway- Slamo a Milano, du¬ 
rante la prima guerra mondiale. Il rac¬ 
conto ne ritrae il cllmn c l’iilmos/era 
che recentemente liu ispiralo un film 
italiano. 

A Uw\ FISE r]'olii un no e'era seni- 
prò la guerra, mu noi non fio- 
vevmnn andarci ■ più. l'ureva 
freddo a Milano, alla lino d'autunno, 
c mollo presto .si faceva ludo. Allora 
si accendevano le luci od era piace¬ 
vole enminiuarc per le strade guar¬ 
dando dentro le vetrine. Cera molla 
selvaggina appesa fuori dei negozi, 
la neve spolverava di bianco il pelo 
delle volpi ed il vento muoveva le 
loro code. 1 cervi pendevano rigidi, 
pesanti c inanimali e #11 uccelli era¬ 
no mossi dal vento elio scompigliava 
le loro piume, lira una fredda fine 
d'autunno, il vento scendeva dalle 
montagne. 

Ogni pomeriggio andavamo lotti 
all'ospedale c c'erano diverse vie per 
arrivarci attraverso la città, nel buio. 
Due di queste vie seguivano il Navi¬ 
glio, ma erano lunghe, Qualunque 
strada si facesse dovevamo in ogni 
modo allravcrsarc un pillile sul Na¬ 
viglio per entrare nell’ospedale. Si 
poteva scegliere fra Ire ponti. Su 
uno di essi una donna vendeva le 
caldarroste. Dava un po' di calore 
stare davanti al suo fornello a car¬ 
bone, e poi le castagne erano ridde 
nella tasca. I/ospedule era mollo an¬ 
tico e bellissimo: si entrava attra¬ 
verso un cancello, si attraversava un 
cortile c si passava ila un secondo 
cancello, l’scivnno spesso dei fune¬ 
rali dal cortile. Oltre il vecchio ospe¬ 
dale sorgevano i padiglioni nuovi co¬ 
struiti in mattoni, ed era là clic ci 
incontravamo ogni pomeriggio r si 
era tutti molto premurosi e interes¬ 
sali di ciò clic si doveva fare e sede¬ 
vamo agli apparecchi clic sembra¬ 
vano dover avere una cosi grande 
importanza. 

Il dottore venne aH’apparecebio al 
quale stavo seduto e mi domandò: 
* Che cosa preferivate fare prima 
della guerra? Praticavate qualche 
sport? ». 

« Si *, risposi, « il calcio ». 

« Bene, potrete di nuovo giocare 
al calcio meglio che mai *. 

Il mio ginocchio non si piegava 
più e la gamba pendeva irrigidita 
dal ginocchio alla caviglia, senza la 
curva del polpaccio: l’apparecchio 
doveva piegarla et farla muovere co¬ 
me andassi in bicicletta. Ma ancora 
l'apparecchio s’inceppava ogni volta 
che giungeva al pillilo iti cui il gi¬ 
nocchio doveva piegarsi. Il dottore 
m’incoraggiò: 

« Tutto questo passerà. Voi siete 
un giovane fortunato, («locherete di 
nuovo iil ciilcin come mi campione ». 

AU’appareechio vicino c'era un 
maggiore clic aveva una inailo pie- 
cola come quella di un bambino. Mi 
ammiccò, mentre il dottore esami¬ 
nava hi sua mano chiusa fra duo 
cinghie di cuoio clic si alzavano e 
abbassavano facendo muovere le dita 
irrigidite, e chiese: « Anch'io potrò 
giocare al calcio, capitano?». Kra 
stato un famosissimo schermitore e, 
prima della guerra, il più grande 
schermitore italiano. 

Il dottore andò nel suo ufficio nel¬ 
l’altra stanza e portò una fotografia 
che mostrava una mano ridotta, pri¬ 
ma della cura, quasi come quella del 
maggiore, e. dopo, un po’ più gran¬ 
de. Il maggiore teline la fotogralia 
con la mano sana e la guarito con 
molta attenzione. « Borila? » chiese. 

« l’n incidente di lavoro », rispose 
il dottore. 

« Mollo interessante, mollo interes¬ 
sante *. E rese ia fotogralia al dot¬ 
tore. 

« Avete fiducia nella guarigione? * 
domandò questi. 

« No », rispose il maggiore. 

Cerano tre ragazzi che venivano 
ogni giorno e avevano circa la mia 
e»à. Erano tulli c tre di Milano: uno 
doveva diventare avvocato, l'altro 
pittore c il terzo aveva voluto intra¬ 
prendere la carriera militare. Dilan¬ 
ilo avevamo finito con gli appaici- 
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chi, andavamo insieme qualche volta 
a! calle Cova, accanto alla Scala. Si 
faceva la strada più breve attraver¬ 
sando il quartiere comunista, poiché 
eravamo in quattro. I.a gente non ci 
poteva soll'rire perché eravamo uffi¬ 
ciali e da una mescila di vino qual¬ 
cuno gridava: « Abbasso gli ufficiali » 
menile passavamo. 

Lìl altro ragazzo elio veniva tal¬ 
volta con noi e allora eravamo in 
cinque, portava un nero fazzoletto 
di scia attraverso il viso perchè non 
aveva più il naso c glielo dovevano 
rifare con la plastica. Era parlilo per 
il fronte direttamente dall'Accademia 
militare cd era sialo ferito un’ora 
dopo esser giunto in linea. Avevano 
già tentalo di rifargli il viso ma veniva 
ila un'antichissima famiglia, e non ri li¬ 
si- i vii no mai a fargli il naso giusto. 
Andò poi nell’America del Sud e 
seppi clic lavorava in mia banca. Ma 
queste» accadde mollo tempo dopo e 
allora nessuno di noi sapeva ancora 
come sarebbero andate h* cose ili 
futuro. Si sapeva solamente clic c’era 


mollo interessali delle mie medaglie 
e mi chiesero clic cosa avessi fatto 
per guadagnarmele. Mostrai loro i 
documenti che erano scritti In un 
bellissimo stile pieno di parole come 
« fratellanza » e « abnegazione » ma 
clic dicevano in realtà, lasciando da 
parte gli aggettivi, che avevo avuto 
le medaglie perche ero americano. 
Dopo di ciò, le loro maniere cam¬ 
biarono un poco nei mici riguardi, 
sebbene continuassi ad essere loro 
amico di fronte agli estranei. Eco 
un amico ma non ero più in realtà 
uno di loro da (piando avevano letto 
quelle motivazioni perche la cosa 
era slata diversa per loro e avevano 
fallo cose ben diltcrciili per avere 
le loro mrdaglir. lo ero sialo ferito, 
è vero; ma sapevamo tulli elio esser 
feriti, in fondo, non è che un caso. 
Non mi vergognai mai dei naslrini, 
tiillavi:i. c qualche volta, dopo l’ora 
del coc/./n//, fantasticavo di aver fallo 
lidio ciò clic essi avevano fallo per 
guadagnarsi le medaglie; ma camiiii- 
iitmdn verso casa di notte attraverso 




« Più puzzo 
essere », disse. 
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Una trinerà sul fronte italiani», durante la interra 1915-18. 11 soldato eoi furile 
linlirnrrlatn è un Inidese. Ili Italia coinlMtlr rotto attrite fratirrsl e americani 


sempre la guerra ina clic imi non 
ci .saremmo più andati. 

Avevamo lutti le stesse medaglie, 
ad eccezione del ragazzo con la ben¬ 
da di seta nera attraverso il viso: 
Ini non era sialo al fronte abbastanza 
a lungo per poterle avere. Il ragazzi» 
allo c pallidissimo clic doveva diven¬ 
tare avvocato, era stato sottotenente 
negli ardili e aveva Ire medaglie del¬ 
la specie di cui ognuno di imi ile 
aicva soltanto lina. Aveva vissuto 
molto tempo vicino alta morte cd 
era ini poco lontano c isolato da noi. 
Del resto eravamo tutti mi poco iso¬ 
lali. e niente ci teneva uniti se non 
il fatto clic ci incontravamo ogni po¬ 
meriggio all’ospedale. Tuttavia men¬ 
tre si camminava verso il caffè Dova 
attraverso la parte più brulla delta 
città, immersi nel buio e nel silenzio 
rotti soltanto dalle luci c dai canti 
delle bettole, e qualche volta doven¬ 
do camminare in mezzo alla strada 
(piallilo uomini e donile si affollava¬ 
no sul marciapiede si clic avremmo 
dovuto urlarli per passare, ci senti¬ 
vamo uniti ila) fatto clic qualcosa ci 
era accaduto die gli altri, quelli ai 
quali eravamo antipatici, noti pote¬ 
vano comprendere. 

Noi invece comprendevamo il caf¬ 
fè <’nva dove r’ern un ambiente ric¬ 
co. caldo c non troppo sfarzosamente 
illuminato, pieno di rumore e di fil¬ 
mo in certe ore. e c'erano sempre 
delle ragazze ai tavolini c i giornali 
illustrali in una rastrelliera alla |«n- 
rele. I.c ragazze del dova erano mol¬ 
to patriottiche. Scoprii allora clic le 
persone più patriottiche in Italia 
erano le ragazze dei calle, e eretto 
elle ancora lo siano. 

I compagni da principio erano 


te strade vuote con il vento gelato 
e tulli i negozi chiusi, cercando di 
tenermi sotto la luce dei lampioni, 
sapevo clic non avrei mai fatto quelle 
cose e avevo molla paura di morire 
e spesso di notte, solo, sdraiato sul 
letto temevo di morire e mi doman¬ 
davo dove sarei sialo destinato (pian¬ 
do fossi tornato di nuovo al fronte. 

I tre con le medaglie erano come 
falchi cacciatori, c io non ero un 
falco, sebbene potessi sembrare tale 
a quelli che non erano mai stati a 
caccia. Essi, i Ire, lo sapevano bene, 
e così le nostre vie si separavano. 
Invece mi trovavo bene col ragazzo 
clic era stalo ferito nel suo primo 
giorno al fronte, perchè ora, non 
avrebbe mai più saputo clic cosa 
avrebbe potuto far lassù; e cosi nean¬ 
che lui lo accettavano c gli volevo 
Itene perché pensavo clic forse non 
sarebbe mai diventato un falco. 

II maggiore die era stalo un gran* 
d«* srlirrinilnrc non credeva a] corag¬ 
gio e passava molto tempo, mentre 
sedevamo agli apparecchi, a correg¬ 
gere la mia grammatica. Mi aveva fal¬ 
lo i complimenti per come parlavo 
ili italiano e si conversava insieme 
con molta facilità, l’n giorno avevo 
detto clic l'italiano mi sembrava una 
lingua cosi facile da non poterei 
prendere un grande interesse; lutti» 
era cosi semplice a dirsi. « Oh, si », 
disse il maggiore, « c allora perchè 
non imparate la grammatica? ». ('.osi 
iiii-oniiiiciammo a far lezione di gram¬ 
matica c presto l'italiano diventò una 
liiigii;: cosi difficile elle ebbi paura 
a parlare con hli finché non seppi 
la grammatica. 

Il maggiore veniva mollo regolar* 
mente all'ospedale, (aedo clic non ab¬ 
bia mai saltato mi giorno, sebbene sia 


sfrnrò che egli non avesse nessuna fi¬ 
ducia negli apparecchi. D'era un tem¬ 
po elle nessuno di noi credeva negli 
appai'ceohi, e Un giorno il maggiore 
disse òhe era tutta un.’assiirdità. (ìli 
apparecchi erano nuovi, allora, cd 
eravamo noi che dovevamo farne Ja 
prova. Era un’Idea idiota, egli disse. 
« K’ mia teoria, come un’altra ». Non 
avevo quel giorno imparato la gram¬ 
matica c disse clic ero lino stupido, 
un individuo insopportabile, che mi 
dovevo vergognare e che era stato un 
pazzo ad occuparsi di me. Era un 
uomo piccolo e sedeva rigido sulla 
sua sedia coli la mano destra com¬ 
pressa iieH'apparcccliio c fissava la 
parete davanti a sé mentre le strisce 
di cuoio si alzavano c si abbassavano 
facendogli sussultare le dita. 

« ("osa avete intenzione di fare 
quando la guerra sarà finita, se fi¬ 
nirà? » mi domandò. « Parlate senza 
fare errori », aggiunse. 

«Tornerò in America ». 

« Siete sposato? ». 

« No. Ma spero di esserlo presto ». 

« Più pa//o di cosi noli potreste 
essere », tlissi*, e sembrava molto ar¬ 
rabbiato. « l n ninno noli deve spo¬ 
sarsi ». 

« Perché un uomo non deve spo¬ 
sarsi ? ». 

* Non può sposarsi. Non può spo¬ 
sarsi ». ripetè con rabbia. « Se l'uomo 
è destinato a perdere tutto ciò clic 
ha, non dovrebbe da sé stesso porsi 
nella condizione di perderlo. Non do¬ 
vrebbe porsi in questa condizione. 
Dovrebbe trovar cose elle non può 
perdere ». 

Parlava con molta foga e amaca- 
menti* guardando fisso davanti a sé. 

* Ma perchè dovrebbe necessaria¬ 
mente perderlo? 

« i.o perderà », disse. Slava fissan¬ 
do la parete. Poi abbassò lo sguardo 
siiirappaiTi'cliio, liberò la sua piccola 
mano dalle strisce di cuoio, c la battè 
forte contro la coscia. « I.o perderà », 
ripetè. Stava (piasi urlando. « Non di¬ 
scuta con me ». Chiamò il piantone 
addetto agli apparecchi. «Vieni a 
spegnere questo dannato affare ». 

Andò nell’altra stanza per i raggi 
e ii massaggio. Dopo sentii che chie¬ 
deva al dottore di telefonare c chiuse 
la porta. Quando tornò nella stanza 
io ero seduto a un altro apparecchio. 
Indossava il cappotto e aveva il cap¬ 
pello, venne ciircUamcnte verso di 
me e mi pose la mano sulla spalla. 

« Mi rincresce molto », disse, e mi 
battè la spaila con la mano sana. 
« Non avrei dovuto esser scortese. 
Mia moglie è morta adesso. Dovete 
perdonarmi ». 

« Oh », esclamai e mi senili male 
per lui. « Mi rincresce tanto ». 

Slava li mordendosi il labbro infe¬ 
riore. « E’ molto difficile », mormo¬ 
rò. « Non posso rassegnarmi ». 

Guardava fisso dietro ili me attra¬ 
verso la finestra. Poi cominciò a pian¬ 
gere. « Sono veramente incapace di 
rassegnarmi », e gli mancò la voce. 
Poi piangendo, con la testa alta, senza 
vedere, camminando con rigidezza 
militare, con le lacrime clic gli bagna, 
vano le guance e mordendosi le lab¬ 
bra, passò ira gli apparecchi e usci 
dalla stanza. . . 

Il dottore mi disse poi clic la nifi- 

f ;lic del maggiore, giovanissima e che 
ni non aveva sposalo finche non era 
stato definitivamente esentalo dal ser¬ 
vizio, era morta di polmonite, l'na 
malattia di pochi giorni. Nessuno si 
aspettava la stia morte. Il maggiore 
non venne all’ospedale per tre giorni. 
Poi tornò alla stessa ora con mia ban¬ 
da nera al braccio. Quando tornò 
c’orano grandi fotografie incorniciale, 
appese alle pareti, ili ogni specie di 
ferite prima e dopo la cura con gli 
apparecchi. Davanti all’apparecchio 
del maggiore c’erano tre fotografie ili 
mani uguali alla sua completamente 
guarite. Non so dove il dottore le 
avesse trovale. Avevi» sempre credu¬ 
to clic fossimo i primi curati con gli 
apparecchi. 

I.e fotografie non coniarono gran 
clic per il maggiore, perchè luì. ora. 
guardava soltanto fuori della finestra. 
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I princìpi 
del marxismo 


Nel volume I.ii concezio¬ 
ne millefili istmi (fello .slo- 
itu ( Kditon Hain.t.. Pic¬ 
co! i B.hi.oiccii Marxista -, 
nuova m i.c. p.igg 128. lire 
350; prefazioni* e Uaduztone 
di Fausto Codino! è conte¬ 
nuta la prima parte della 
Lieo Ionia tedesca, cioè la 
parte più importante <h que- 
Ma granile opera di Marx ed 
Kngels. nella (piale gli auto- 
n esposero nel 1845-48. in 
polemica coatto ! filosofi 
deali-tici contemporanei o 
contro ì vari riformatori e 
socialisti utopisti. Ja loro 
ntiov .4 concezione dei mon¬ 
do il mali t .ai.sino s!oi .co 
In « 111 > -lo sci.Po -oin» olitili_ 
eia’i pei ia pi.ma volta in 
fonila completa, pei quanto 
sin’et.on. i pr.ncipt del peu- 
sieto uiófX.sta: ftnferpieta- 
z.otie delia storia come -to¬ 
rà di lotte di classi, l’intiii- 
Zione del rappoi to fra la ba¬ 
si* cconom.co-sociale e le 
sovrastrutture ideologiche 
clic formano ia vita politica, 
filosofica, culturale, religio¬ 
sa dei popoli, l'analisi del 
sorgere dei vari modi di 
pi eduzione con le loro spc- 
e.fiche forze produttive, la 
concezione del periodo ca- 
pitah.-dieo-liorghcse visto co¬ 
me {'ultima grande epoca 
storica, nell.i (piale le classi 
antagonistiche si affionfano 
per lo scontro.decisivo, che 
potteru air.tvvetiUi del co- 
iniiiiNin) I)a tale punto 
di vista questo scritto va 
considerato* come la base 
teorica per il - Manifesto 
comunista », che vide la lu¬ 
ce due anni dopo. 

Lezioni 
di educazione 
civica 

Con questo manuale di 
51)8 pagine, arricchito di nu¬ 
merose illustrazioni (Luigi 
‘ Pestalo'zza. Legioni di rrfil- 
cazinne cìvica - L. 1 0001, lo 
editore Parenti ha inteso 
offrire agli studenti dotta 
scuola secondaria superiore 
la possibilità di accostarsi 
alla Costituzione repubbli¬ 
cana nel modo più agevole 
possibile. 

Il criterio adottato, di esa¬ 
minare la materia seguendo 
la partizione e l'artieolazio- 
ne che essa ha nella Carta 
costituzionale, è parso il mi¬ 
gliore, oltre che il più lo¬ 
gico per una chiara com¬ 
prensione degli istituti c dei 
rapporti regolati dalla legge 
fondamentale dello Stato. 

Poiché la Costituzione re¬ 
pubblicana non è un docu¬ 
mento giuridico astratto, ma 
la concreta testimonianza le¬ 
gislativa del livello di svi¬ 
luppo storico, sociale, poli¬ 
tico ert economico raggiun¬ 
to dal nostro Paese, cosi lo 
autore ha ritenuto opportu¬ 
no aggiungere al suo com¬ 
mento una serie di letture: 
esse occupano la terza par¬ 
te e sono state scelte, ap¬ 
punto. in modo da illustrare 
le più rilevanti tappe stori¬ 
che. politiche, sociali e giu¬ 
ridiche che hanno portato 
alia Costituzione. Anche al- 
i’approfondimonto di detcr- 
m nati istituti costituziona¬ 
li ad opera di figure rappre¬ 
sentative della scienza poli¬ 
tica e della vita politica ita¬ 
liane s'è voluto dedicare 
adeguato spazio. 

Libri di poesia 

Leggendo alcune fra le 
tante raccolte di versi che 
m pubblicano presso i vari 
editori, anche «e è diff.c.le 
trovare l'accento e ia voce 
nuova, s; deve fin re per 
ammettere che l'Italia è :n 
questo momento un paese d: 
diffusa cultura poetica Gli 
esperimenti interessanti non 


mancano, e d'ora in poi cer- 
cheiémo di darne notizia con 
più frequenza 

Segnaliamo mt in'o Le ore 
mute di Klona Clcmontelll 
( Kd Rebellato - L 800» e 
I! min lume di Maria Bi¬ 
scotti » Kd f, giù.a. nella col¬ 
lane Lsfiero, diretta da A 
Capasso. s i p ) La Clcmen- 
toii. non è più all'opera pri¬ 
ma. Aveva pubblicato due 
anni or sono un altro volu¬ 
me, lì mare dentro, con di¬ 
segni di Anna Salvatore. 
Sensibile alla natura del 
.paesaggio, disposta a =ugge- 
Miun. visivo e agli s* it di 
mimo che ne scatur.-cono. 
la puete-s i riesco a fondeic 
con schiettezza le sue im¬ 
pressioni in un linguaggio 
che. ■-(•.ne;ini Io 1., lo/ one 
doll'eiti'e'iMin). ne ciiih i\ 
Ulta ci 1 1 a in‘eli'.‘.a d. o- 
spresx.one dì’ lo sfiomento 
dì non fini ricordarti, — 
d’arrr perda!o tutti i suoi 
colori. — è rfiiestn m'a pigra 
memoria ruota di tc). 

Maria Bisce*, ti. coronata 
g’à da un Premio Unità -. 
ha saputo trovare un verso 
scattante, capace di equili¬ 
brio con le cose che ha da 
dire, anche se a volte la 
poetessa si accontenta di sn- 



SCAMBI 

Una missione culturale del 
Centro d’azione latino di 
Roma, formata da cinque 
componenti e presieduta 
datt’on. Giuseppe Vedovato, 
si trova a Quito. nell’Ecua¬ 
dor. per studiare, pii scambi 
culturali e la creazione di 
borse di studio fra i due 
paesi. Finalmente.' Da tem¬ 
po la nostra gioventù. an¬ 
siosa di mettersi in pari con 
il progresso tecnico e di co¬ 
noscere i centri propulsori 
della civiltà moderna, sma¬ 
niava di poter andare a 
completare pii studi nello 
Ecuador. Ma questo è nirn- 
te: chissà che felicità, quan¬ 
do avrà a disposizione borse 
di studio anche per la Re¬ 
pubblica di Andorra, noto¬ 
ri amente atta avanguardia 
nelle scienze fisiche, mate¬ 
matiche-, astronomiche e so¬ 
ciali. Pensate, per recipro¬ 
cità. che fretta avranno i 
piovani ecuadoriani di veni¬ 
re a studiare in Italia, il 
solo paese dove potranno 
imparare il calcolo differen¬ 
ziale per scoprire le dif¬ 
ferenze tra » dorotei» e 
* morotei ». 


PRETORE 

Magistrato che viene tra¬ 
sferito per punizione se mo¬ 
stra di credere realmente 
che la lepue sia uguale per 
tutti, compresi i commissari 
di pubblica sicurezza. Il pre¬ 
tore Coirò, di Roma, più mo¬ 
desto del vigile Melone, non 
si era spinto tino a infasti¬ 
dire un questore, ma si era 
guastato, ahilui. con un 
commissario: e stato perciò 
giustamente trasferito e in¬ 
vitato a scrivere cento volte, 
per restino, una vecchia 
strofe!;,i adottata ni tempi 
nuovi: - Ch; tocca la P: E-sc 
— per colo d: morte- 


luzlon! un po’ rapide (E’ 
troppo piccolo il ctelo — 
per tutte le stelle — che 
vogliono nascere a sera ), 
Incandescenti, persino grez¬ 
ze. Ma questa provvisorietà 
espressiva è frutto anche di 
domande impazienti e di 
una vastità d: interessi che. 
accanto alia commozione e 
alf’accento morale, le per¬ 
mettono di spingersi fino a 
sottili.vene di ironia - 

Teocalli 
e grattacieli 

Teocalli c grattacieli, 
stampato dall'editore Paren¬ 
ti <pagg. 160. con 18 illu¬ 
strazioni f t ) è frutto di un 
viaggio in America, compiu¬ 
to dall'illustre chirurgo Lui¬ 
gi d Natale, per partec.pa¬ 
re al Congresso della Socie¬ 
tà Internazionale d; Chirur- 
gi... che si è tenuto or non 
è molto a Città del Messico 
sulle p.ù recenti ricerche 
intorno „1 cancro. Il libro si 
può considerare.' accanto al. 
la produzione d'argomento 
sc.entifioo • delFautore, ap¬ 
parsa su vari quotidiani e 
riviste, come utia/IeUce va¬ 
canza» dello studioso, il qua¬ 
le. luor i del suo ambito pro¬ 
fessionale. rivolge l'a'ten- 
z.one alla storia, alla civil¬ 
tà, al-costume e alla vita 
contemppranea del nuovo 
continente. Con vivacità e 
preparazióne, egli rievoca i 
miti religiosi e guerrieri del¬ 
l’antico popolo azteco ed in. 
terpreta. di quel popolo le 
costumanze remote e le at¬ 
to.ili In lina rapida visione 
delle città visitate negli Sta¬ 
ti Cititi, da San Francisco a 
Washington, il di Natale co¬ 
glie poi in iscorelo talune 
fiirme pivi avanzate e cla- 
inorose';de!la civiltà ameri¬ 
cana. N<» risulta «Ih agile vo¬ 
lume. ricco di colori,', di cu¬ 
riosità o'di prospettive. A 
tali qualità, che vorremmo 
definire giornalistiche. s‘ap- 
paia una vivida propensio¬ 
ne alla riflessione morale, 
che fa di queste pagine, ol¬ 
treche una gradita lettura, 
una testimonianza viva od 
appassionata sulla civiltà 
contemporanea. 


DIZIONARIO 

DELLA 

DOMENICA 


(Morte civile. Infatti Coito 
è stato passato dalla sezione 
penate a quella civile). 

CNRN 

Sigla che dovrebbe si¬ 
gnificare: Comitato Naziona¬ 
li per lè RiCprche Nucleari. 
yjfa, le.' ricerche, 'peri ora. si 
svotyòhà. solo in direzione 
del governo, per trovare i 
quattrini occorrenti al fun¬ 
zionamento del Comitato 
stesso. Segni si giustifica del 
ritìnto di concedere gli stan¬ 
ziamenti richiesti interpre¬ 
tando a suo modo la sigla: 
Comitato Nazionale Riceve¬ 
rà Nulla. 


PROBLEMI 

Un dottissimo prete di¬ 
squisisce sottilmente alla 
radio per rispondere al pro¬ 
blema: ammesso che vi sia¬ 
no essere viventi su altri 
pianeti, potremo considerarli 
anch'essi figli di Adamo ed 
Era? Un calcolo prudenzia¬ 
le fa ammantare a circa 
cento milioni il numero dei 
pianeti sui quali possono esi¬ 
stere condizioni ambientali 
simili a quelle che hanno 
permesso alla vita di svilup¬ 
parsi sulla terra . Anche am¬ 
messo che Adamo cd Era 
potessero, nel breve tempo 
della loro vita terrena, spo¬ 
starsi rapidamente da una 
nebulosa all'altra coi mezzi 
di trasporto del tempo, come 
avrebbero fatto a seminare 
figlioli in cento milioni di 
pianeti, alla media massima 
di uno ogni nove mesi? 1 
casi sono due: o pianeti abi¬ 
tati sono pochini, o i loro 
abitanti non sano figli di 
Adamo ed Èva. Veramente 
ci sarebbe anche un terzo 
caso: che non siamo figli 
di Adamo ed Èva nemmeno 
noi. E un quarto caso: che 
Adamo ed Èva non siano 
mai.'esistiti-e. tubi abbiano 
mai avuto figlioli. A scelta. 

Fanglosi 



CRUCIVERBA 


2 3 4 



ORIZZONTAI.! 

1> nome mitologico dato ad 
Apollo dio del «ole; si- 
lenziOM colloqui d'amore 

2> sommità conica di mon¬ 
tagna 

3) nome d*. donna e della 
primogenita rii Leopol¬ 
do li del Belgio: costi¬ 
tuiscono la rete seniori» 


degli animali 

4i la nutolog.cn moglie ,1 
Saturno e madre d. G.o- 
vo e di altri dò. 

5» ricchissimi spendaccioni: 
«unni resi dal tamburo 

ri* pr«ci di mare adatti ad 
es'cre conservati in sca¬ 
tole e barili 

7) la prima fu costruita da 


Alessandro Volta; mi¬ 
scredente. 

VERTICALI 

I» piccoli pesci azzurri de¬ 
stinati alla decapitazione 
2« parola che serve a quali¬ 
ficare o determinare una 
cosa 

31 si chiede in teatro: nota 
br.llante 

4> strumento a fiato in ter¬ 
racotta o in legno 
ó» ha l'animo disposto a 
credere nell'onestà e nel¬ 
la bontà di altri 
ri* costituiscono la p<r:e 
bell i de: fiori 
7» punto in cui si dirama¬ 
no due strade. 

DANA 


Ripetiamo la classifica 
dei problemi presentati per 
ia cara -Esperti- del HI 
Torneo Problemistico in¬ 
detto dal Circolo Dami«t:co 
Romano - Amici di Unità-: 
P Nunzio Franco Pisciol- 
taro con punti 90. 21 Luigi 
Condoni;, p. 84: 3' a pari 
monto Giuseppe Faults: e 
Cosmo Cantatore, p SI. 4* 
Mano Gentili, p 75. .*»> 

P.etro Dabalà. p 72. ri* M 
rio Tessari. p. riti; 7) Lori.' 
Borimi, p. 59: 8> Gaetano 
Li Vigni, p. 57; 91 Gartano 
Serafini, p. 5fi; 10> P.etro 
Moni.co. p 43; II) Frante* 
ico Zingoni. p. 42. 


Ed eccovi ii problema di 
Nunzio Franco Pisciottaro 
che* ha vinto in modo bril¬ 
lante la grande medaglia 
d’oro: 
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.1 Bianco muove e vince 
in sette nios.-e. 

II problema secondo clas- 
'ificato e premiato con 
medaglia d’oro media è d; 
Luigi Condoni:: 
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il Bianco muove e vince 
m otto mosse. 


A pari merito a! terzo 
posto si sono classificati i 
problemi d: G.useppe Fati- 
lisi e Costino Cantatore; ec¬ 
co quello di Faulisi: 
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il Bianco muove e v.nce 
in otto mosse. 


Notiziario 

damistico 

Senza motivi plausibili la 
Dama Polacca ora stata un 
po’ dimeni.cata e sembra¬ 
va che ne-siii o volesse ri¬ 
spolverarla e r.metterla in 
circolazione La nostra ru- 
br.ca è riuscita anche m 
questo, abbiamo mconi.n- 
ciato con alcuni problemi di 
autori sovietici ed abbiamo 


sentito subito ruggire i leo¬ 
ni italiani :n questo campo. 
Mar.a Gentili. Ranieri Fo¬ 
raboschi. Gaetano I.i Vigni 
hanno subito risposto al- 
l'appeilo. altri s; sono ag¬ 
giunti. anche giovani valo¬ 
rosi ma non ancora iniziati 
aila - polacca - come Lu¬ 
ciano Pjeenrclli che si è 
messo subito all'opera ed è 
pienamente riusc to a com¬ 
porre cose prezeiol.. Un 
g ornale francese h* indet¬ 
to una gara prob’.em.stiea 
a carat'cre mondiale ed : 
nostri specialisti di polac¬ 
ca che abb.amo nominato 
hanno subito deciso di pre¬ 
sentarsi in cara e. almeno 
secondo not.z.e giunteci d: 
«econda mano, ad essi s : * è 
aggiunto il prof Ernesto De 
Martino di Roma che in fat¬ 
to di polacca non è secondo 
a nessuno. 

La gara sarà moI*o im¬ 
pegna:.va perchè vi parte¬ 
ciperanno campioni d: pa- 
recch.r naz*ona!i’à ma no - 
f:d amo moito «.ilia no-*ra 
- equ.pe - p. ad essa augu¬ 
riamo d; cuore un brillan¬ 
te successo. 


Soluzioni 
di domenica 
11 ottobre 

CRUCIVERBA 
ORIZZONTALI: 11 cale¬ 
pino: «asso: 2> oberato: ve¬ 
la: 3* gara: topazio; 41 rag: 
Aristide: à> e:erne; io; 6) 
nt; atroci, da.; 7» Tirteo; 
celie. 8 > ec; Semiram.de: 
9> ocg.. Ca.no, :a. 

VERTICALI: 1> corrente: 
2> ab. -,*• co; 3» legge; 4* 
era. ra'. 5* parentesi; 

*a: eroe. 7) no- me. 8) 
traccia. 9) voi; ieri; 10* 
sepsi, ian: Ili alato; imo; 
12* saz.; de.; 13) idra; dì: 
14» oboe; Igea. 

DAMA 

Problema di Pietro D*-' 
baia: 23-19. 16-23: 12-7. 3-12; 
15-8. 22-15 a»; 8-4. 13-22. 
4-7. 8-13: 7-3. 15-8: 3-28 e 
v.nce. a* 8-15: 8-4- 13 -»»; 
4-7. 22-13; 7-3- 15-22: 3-28 
e vince. 

Problema di Luigi Con- 
denu: 12-8. 22-13. 15-12. 

17-28: 29-15. 10-19; 23-14. 
32-23: 14-H. 7-14; 12-7. 

4-11; 16-12. 23-7: 8.-4. 11-20. 
4-11 e vince. 

Problema d: Mar o Gen¬ 
tili* 18-13. 11-2: 2?-28 24-31. 
30-23. 9-27: 4-8. 21-30; 8-12. 
19-28; 12*10 e vince rerche 
il Nero è costrefo a muo¬ 
vere 30-26 e ii Bianco sal¬ 
ta da 32 a 21- 
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SI 


LA STAGIONE MUSICALE ROMANA 


llolti i concerti 
poche le novità 



— I 1 r e n t o II n ■> .1 n n a 
Schiantilo? 

— Suini In. chi pa ria. 
preso' 

— «fui « l'Unità ». \ or- 

rcililiin molsrrlr aldine 
limila mie sulla sua attivila. 

— Dica pure. 

— ()uale e il suo ultimo 
(lini In prcifirainnia/ione? 

— * 11 \ciulicatnrc 

— K l'ulliiiiii girai»? 

— « l.a notte tirava * eli 
nolosuini. 

— Attualmente clic cosa 
sta Interpretami»? 

— « Ferdinando re ili Na¬ 
poli ». con I tre Ile Filippo. 

— tinaie e il su» ruolo? 

— Sono la protagonista 

femminile del tiIni. Inqil't- 

soun la Dulia di Pulcinella, 
una ragazza nnphicfana 
piuttosto aggressiva. Sono 
molto rontelita di i|iiesto 
ruolo, perché mi pcrineltc 
ili cinientarnii anche nel 
liniere brillanto. 

— ("e un personaggio clic 
iCl vorrebbe interpretare? 

— Si vorrei poter lare 
mia nuova edi/ione della 
« Prima moglie » (" tteliec- 
ca ’*). oppure interpretare 
un lilm con una doppia 
parte di dolina. 

— l.a vedremo in Tele¬ 
visione? 

— Molto probabilmente 
si. Sj sta scriventi» un allo 
unico apposta per me. e si¬ 
li testo sarà di mio «radi- 
olmi» lo interpreterò da¬ 
vanti al Video. 

— Quali sonn I suol resi¬ 
sti preferiti? 

— Marcel Carne. Fran¬ 
cesco Itosi c llltclicock. il 
liliale secondo me fa ilei 
film sempre nuovi. 

— Quali sono I suol pros¬ 
simi impcpili? 

— Debbo girare In Fran¬ 
cia una coproduzione ita- 
!”-franccsc: - Il sole di 

\ustcrlit7 ». per la regia di 
Mici canee, con Martine 
Carni. Vittorio De Sica ed 
altri, lo interpreterò la 
«arte di Paolina Borghese. 
Successivamente. sempre 
in Francia, girerò un Olm 
con Dantiy Kave (del iittaie 
non conosco i! titolo), c 

quindi In Italia * Provin¬ 
cia amara • ili F'ranccsro 
Maselll. 


Domenica prossima l’inaugurazione - All'Opera 
qualche segno di svecchiamento; ma la più pre¬ 
gnante contemporaneità resta esclusa dal car¬ 
tellone - Anniversari ingiustamente trascurati 


Proceduta da taluno mani¬ 
festazioni per ensl dire dì 
allenamento, la stagione mu¬ 
sicale romana s'mausura do¬ 
menica prossimi, 25 otto- 
lire Darà il via alla musica 
l'Accademia nazionale d' 
Santa C’oeilut. con la Miss» 
solemni.s di B< etlioven. pr - 
ma tappa delle nnaiamtaeni- 
i|ii(' elio si svolgeranno nello 
Auditori» di via della Con¬ 
ciliazione e delie altre do¬ 
dici che. a partire dal 22 
ìfennain. avranno limito nella 
sala aeeadrmiea di via dei 
tì refi. 

Il 2ii ottobre, il Teatro 
della Cometa, con un con¬ 
certo del pianista' Arturo 
Benedetti Miehelarifteli apri¬ 
rà i battenti a una oeloU.oa 
.stilinone mnsieo-teatriile. che 
si protrarrà fino a prima¬ 
vera inoltrata 

Il 7 novembre, ris'itu/ one 
universitaria dei concerti 
affiderà alle voci del Coro 
uiì'.vers'tai :n romano il pr- 
ino dei ventidue concert: nei 
QUiib. s; articolerà la sua sta¬ 
gione. 

Il Iti novembre, sarà la 
volta dell'Aeeademi i fìl.u- 
momea romana AI*erna"do 
si dici pomeriC-li (lunedi* a 
nove serate < giovedì) r chia¬ 
merà ancora per Quest anno, 
nel Teatro Kl-spo, la folla 
dee!' abbonat 1 e dog! ; p- 
pass ornati 

-Finalmente, il 2(ì dicem¬ 
bre . il Teatro dcll’Opri... 
;)bbeUito e rimodernato (ma 
solo nll’ostorno). con il Hallo 
in maschera di Verdi imiti¬ 
gli rrrà il cartellone l!*50-'ti0. 
più sostanzioso che per il 
passato, anche se non pro- 
pr o soddisfacente Con una 
novità .assoluta, l'Amicio d- 
Maràl Zafred e ima nnv tà 
per Roma, lì corticc di 
Renzo Rossoll'ni. si succe¬ 
deranno sulle scene Sa Ionie 
di Strauss. l.a medium d- 
Menotti. l.a Icqorniln (Iella 
città insidiata di R'tnsky - 
Knrsakof. Tunnhiinser rii 
Wagner. Don Giovanni d* 
Mozart. 1 racconti di Hofl- 
\tta un di HofTijnbaeh che. 
uniti alla Wallu di Catalan - . 
alla Francesca da Hi mini di 
Zar donai, alle Must-bere d 
Mascagni, registrano ronuin- 
•tuc una ans-a di uscir fuor- 
dal più consueto repertor'o 
Tuttavia si tratta pur sem¬ 
pre di un cartellone alia 
buona, dal quale rimane 
esclusa una più pregnante 
• contemporaneità ». 

Inoltre, a quella ohe po¬ 
tremmo dire la » cacciata » 
di Verdi (non c’è elio ; 1 
Ballo in maschera a rappre¬ 
sentare la musica verdiana) 
non corrisponde l'- ingresso». 
ad esempio, di un Berg 
(Wozzecì:). di uno Stra¬ 
winsky. di Schoenbcrc. di 
l’rokofiefT .1 cu: teatro mu¬ 
sicale non aspetta eh** d'es¬ 
sere tirato fuori dall'oblio 
per assestare un buon colpo 
alla cosiddetta crisi dei me¬ 
lodramma - moderno -. In 
conclusione, un cartellone 
diverso dai soliti, ma non 
ambizioso d'un più succoso 
r.nnovamento. Sé diversa- 
mente vanno le cose per 
quello della Accademia d. 
Santa Cecilia la quale con 
le sinfonie e i concerti di 
Beethoven, di Brahms e d; 
C.aikowskv ha messo in¬ 


sieme il grosso del program¬ 
ma. lasciandosi sfuggire 
quelle occasioni (1: presti¬ 
gio che pure le offrivano gl: 
anniversari di Uaottde! (due 
secoli dalla morte), di Schti- 
mann (150 dalia n.iscita». d. 
Cherub.m (nato nel ITtìllt. 
d: Mendelssohn (morto 150 
or sono), di llaydn f d: 
Mahler. morto l'uno 150 f.t, 
nato l’altro — ed è un [). 
lastro della mus-c.i moderna 

— or sono cent’anni (lKtiO). 
I.o stesso Brueknet. in’orno 
al quale vibra un fervore 
da renaissance, non sarà 
presente che con due sin¬ 
fonie. peraltro già spesso 
i seguite. In prima esecu¬ 
zione assoluta non avremo 
elle un Concerto per fagotto 
e orchestra del napoletano 
Renato Parodi, senza dui* 
b o bell.ss:mo. ma es sto 
pine un Concerto per rio- 
loncello e orchestra di Pro- 
koli» ff. ad esemp.o. che :n 
Ital a — se non sbugt amo 

— non ha ancora aiuto In 
puma esecuzione E allora? 
K allora è un al’ro cartel¬ 
lone arrangiato alia meglio, 
non inedita*» 'iH’omln un 
p.ù utile e coraggioso paino 
culturale e improntato .. in¬ 
coraggiare i pomoi dian: 
sonnell:n : d: quelle pie s - 
g:iore. r]< vote della musica 
finché e»sa. appunto, non sia 
d -soeiata da una tramili.Ila 
'lesta Andando d: qucs’o 
passo, perché SOt pi elidei.', 
che in Itaba una sfag one 
l.r.ea organ.zzata per l'este¬ 
ro finisco con lo svolgersi 
nella Repubblica di San Ma¬ 
r-no. quando Roma. Roma, 
ia caput mundi, anche -o'.’o 
i! profilo della musica, s: 
ada*‘a al più modes'o ra-’go 
d. sperduta prov.nei.t di il i 
gronde Europa? 

r. v. 





Corriere radio-TV 


l.a spli'iuliila attrice americana Tina Louise. rii elat.isi nel film » lt piccolo campo», 
trailo dal lonnmzu di Liskine Colticeli, si fioro a Roma, dove prenderà patte 
pt ossimamcnlc a un'opera cinematografie.» del genere « colossale *' *■ Arellliuede » 

UNA NOTEVOLE INIZIATIVA CINEMATOGRAFICA 

Cominciano domani 
i “Lunedì del Kialto,, 


(ira; e aH'tniznir va d un 
arn ppo d. g orunt. raccolti 
intarmi a! Circolo i’U*"Mi«- 
to<jri;)no -Cbiirlie (Tiaj)!, u-. 
ma noto per la sua mieli - 
acute ri r f • i -1 f ir. ((oiiunr. I!* 
ottobre, al cinema limito, un 
piccolo locale nel centro d< 
Homo, ncrnuno mimo > - Lu¬ 
nedi del limito - ("i m pro¬ 

pone. nel corso ifel’e prò 
umili illazioni che arccrrunno 
odili lunedi con orario con¬ 
tinuato (e durante le (/un¬ 
ii siimi ilist pituita uo’t spef- 
tiiror. una si licita critica su! 
film proiettili»/ ili olirne ni 
pubblico o(>crc ift alto inte¬ 
resse artistico (> culturale o 
che. comunque, si seguili :uo 
iter hi prò blènni fi cu aflron- 
’iihr opere, msommu. che 
liti esimente sarebbe po-.si- 
tule odili rintrai aure net 
circuiti commerciali 

f.'iiliginti rii è ptetutnteitfe 
(pastificata dalla situazione 
obiettimi deìl'rscrc Zio cue- 
maloqralit o. che si pn sta a 
qualche con sideree uni e 

l.a fretta, e spesso la noia, 
con cui scorriamo mi no 
a.ornale i protiramnr ilei 
cnrmatntirafi. non e m n- 


scntono troppe r i ’e \ otti 
critiche, e. una colti: ope¬ 
rata la scelta de! .’oiule ni e 
triin'iirrerenui la scritto, pos¬ 
siamo anche procure la se u_ 
'lignine di iti-ere ili'i su se- 
condo i nostri gusti e ’e no¬ 
stre predilezunr. m p • un 
libertà Ma in ettett quale 
e stato il nostro gt.olo d ! - 
(terfii'* Perché abbiamo sibi¬ 
lo tra quei cento Lini e non 
tra nitri cento no'S'b’b ’ Ab¬ 
bonilo re i amente scelto il 
Utili elle ur remino ilei ole 
rato mirre'.’ F. se no. i Ir a 
Rotini, u f’ar ili. a .\*‘ie Vn ri. 
ha dee.so per noi. ha »o- 
l'rapposto al nostro il suo 
proprio fiustn o ulte i esse? 

(Queste domande, che pur¬ 
troppo nr.a hanno un calore 
rrttnncn. sono state il punto 
di partenza d> approfondite 
tnduqini (ad opera ili 'fui/.li¬ 
si conte Io seu'gero Rai bini. 
•I francese A/ere Unii, a! ’n. 
hani Sola roti e R -garrii mi!- 
’.'nulnsl ria ri nenia:.pi ri.i ni 
i aiotaUstica. la cw stinfur,. 
ferrea non con.in’e mira ¬ 
ti '. o h con senti- ni ni su i a 
m trina: onde ah -nh-re.st 
economici e po'. ! e: de• 


IL FILM DELLA SE m MAIS A 


Una bella arrabbiatura 


La collaborazione tra 
teatro e cinema non è sem¬ 
pre felice. Il più delle vol¬ 
te la teatralità è un segno 
anticinematografico: l’in¬ 

dice di una verbosità, che 
non riesce a farsi azione. 
Quasi tutti i film tratti da 
un testo teatrale nascono, 
perciò, sotto questa catti¬ 
va stella. La macchina da 
presa non crea attraverso 
le immagini un paesaggio 
umano, nè scopre, con la 
sua implacabile lucidità, 
zone oscure della conviven¬ 
za sociale. Nei film di ori¬ 
gine teatrale, la macchina 
da presa si sostituisce al¬ 
l’occhio dello spettatore in 
una ideale platea, di fronte 
a un ideale palcoscenico. 
La realtà è già tutta cono¬ 
sciuta enfro una immobi¬ 
le scenografìa; così come 
i personaggi sono già de¬ 
finiti dal momento che 
mettono piede in palcosce¬ 
nico. La macchina da pre¬ 
sa non ha altro compito 
che registrare. B dinami¬ 
smo del teatro non può che 


essere, infatti, che nella 
parola. 

Pure, ci sono esempi di 
trasposizioni filmiche di 
opere teatrali, che hanno 
sortito un esito positivo. Si 
pensi, per esempio, alle 
regie scespiriane di Law¬ 
rence Olivier, la cui im¬ 
portanza non sta solo nel¬ 
la loro comunicabilità (an¬ 
che se l’avere divulgato 
attraverso i| cinema la 
poesia di Shakespeare, è 
il maggior merito di Law¬ 
rence Olivier). Comunque 
con Olivier, restiamo sem¬ 
pre entro l'orizzonte di 
una cultura teatrale e figu¬ 
rativa. Ci interessano di 
più quelle prove di registi 
che hanno saputo arricchi¬ 
re un testo teatrale fan. 
che limitato), caricandolo 
di una nuova dimensione, 
cinematografica. Si pensi, 
per esempio, a quello che 
ha fatto Robert Aldrich 
con II glande colteli,, di 
Clifford Odets. o alla cru¬ 
dele ambientazione che 
Zinnemann ha saputo da* 


giugo- monoiiohstii >. elle 
i on'i oliano produzione, uo- 
etimo, esercito, unponqono 
In '.oro leqge 

.1 questo stato di cose han¬ 
no tenta’o ih ivitqirc. tu ul- 
i >1 u • centi • cu rape ed e.vtin 
europei, di' gruppi nulipen- 
tlen'i imi l'impianto ili sale, 
ile unni 1 nate cincillà i IV".il li 
i -nenia d'u ''umilili nini, che 
sono d limite il r.trovo de¬ 
ll! limatoli de! buon e m-nui 
o i uni a m/uc (l‘ un cucina 
l 'e ii di tuli ii• gii:f re 

una-' ita un 1 l'un qnii'cllc 
titanio c .'ii'ti niiì anche Kn- 


(.' mzhilira .si articolali] ni 
qu'itf'ii ; sezioni : i'. tingi u .li i 
il.qnig.il r: i i he non ha li - 
■oano il prcscntaz'ini . i i 
te’In'Per,j\.i. clic olirmi un 
r il.- -il pnnoritmu ilei ninnili - 
cor del passato: . ilimen'.- 
e ,t.. che ci ilani hi possibi- 
! - tu d. cedere o ili ricedcie 
i-lm ih not e cole interesse e 
eln • riuponi politiche o nt.it- 
p a lonimer.-ale hanno inu¬ 
tili ito iti murami delle pm- 
g't,mutazioni. .r-ep* ni.i. i mi 
in i'imoiii' d. fbui mih prò 
e t ni muf i t un ud (liuti n 
Ita!-n 

Per • ji'-'iui emine Lunedi 
t! /irmirum tini unnunc u i se- 
am'iit' film: Eni <*i> V ih ()li- 
eie-. derni .mi i .i:i:.n Zelo di 
!,’ns,'-ll-n,. I..i C.e i! i d Sum- 
sonoe. Quelli. (*i't*.i etii 'l.e 
li • • n he: he » d .1 ntnnr - 

1 i’*'i. I. gl nule l'n.'elli» ih 
Ahlr-t h 


re a Un cappi Un pieno di 
pioggia di Gazo, riscattan¬ 
do in chiave sociologica, 
la dozzinale patologia del¬ 
la commedia. 

Recentissimo è il caso di 
un regista inglese debut¬ 
tante, Anthony Richardson 
(figlio del grande attore 
Ralph Richardson/, che a- 
dattando per lo schermo 
Ricordo con rabbia di John 
Osborne (il film si intito¬ 
la. arbitrariamente, I gio¬ 
vani arrabbiati), ha sciol¬ 
to, almeno in parte, l’a¬ 
strattezza intellettualistica 
del testo, caricando 1| rac-. 
conto di precisi significati 
morali. Di questo buon ri- 
sudato il regista non è il 
solo autore. Il film è, in¬ 
fatti, sorretto da un for¬ 
midabile volto cinemato¬ 
grafico, che è quello di Ri¬ 
chard Burton, ex minato¬ 
re. ex attore scespiriano, 
oggi un divo dello scher¬ 
mo, che il pubblico nor. 
tarderà a scoprire. 

r.N/.O MI 7.11 


I complessi pericolosi 


I! Con renilo Cultura o libertà, orqaniz- 
Zitto dai cattolici a Santa Marphrritti Li- 
pi.rc bu preso ni esame tutti pii «spetti 
dello scibile c della cultura, l’ochi .si son 
dati la penti ih dedicare aH'arrcnimcnto 
soverchia importanza. Se si prescinde 
dalla li-pittima aspirazione dei conrciint! 
di trascorrere qualche tempo nette più 
' incantevoli località del nostro Paese, pii 
scopi c t tini di questi concciini appaio¬ 
no. m pcncralc. piuttosto nebulosi F. 
non ce ne occuperemmo, se non doves¬ 
simo ritirare alcune dichiarazioni piuttosto 
curiose, che l'ou. .Snudili, sottosrpretar’o 
n. cuneo alla PI. itti ritenuto di dover 
fare in quella sede f.egpinmo. ne! reso¬ 
conto del Popolo: - A lessano di noi -- sono 
parole di Scapita — pud pemure di tor¬ 
nare in mezzi della diffidimi Però (« de- 
niO’-razia dece vincere, rispetto « questi 
strumenti e al loro potere di orienta¬ 
mento dell'opinione pubblica un residuo, 
impiegabile complesso ili inferiorità, 
quello che non le fa permettere inter¬ 
venti diretti a .sanarne le carenze c le 
inc.iiepiuitezze. l\ risolilo delti: cr.ficit del- 
l'impiqiola rità — hu continuato l'ou. Seu¬ 
il’in — e persiti» di qualche iiiiilntenilittl. 
ilcrc ’iirece essere assunto pienamente 

Abbiamo vis/o... 

Il .'('condo tclcf.Im anicr;- 
c.ilui dei! i '(le iiiiz .ita la 
'coi'.i ','t*.inali.t con Sun c'c 
lcmi>o per la giunti eia, te- 
lc\ i' \ .'.niente pan.indo, un 
gl.olmo al ((.sopra del prc- 
ei di-ntc / loto sogni di .la¬ 
tin'' Ne Isoli, poi t.uidoe: ftto- 
r. delle |i mot .muehe. dei 

e. iiilp. lunglii die cosi poco 
s .old cono , 1 1 iacconto te- 
levi'ico. .ntiodiieendoe. in 
.iinbii'iit. p u angii't.. con 
pochi personaggi, ha sfrnt- 

t ito iitegl O le JlO'S.bll.ta del 
te’.C'diei ilio 

Il per. on.iggio è tilt Uomo 
Un d o .liner c ilio Mandi na, 
coni e.no in banca, pò»./.»- zl| 

ur solala Epptlte. non e fe- 
Cita oscura iiiqtiictu- 
d ue Io possiede, e s; espr - 
me un! d.stacco vetso la fa- ' 
tu.gl.a. nel disinteresse ver¬ 
so la moglie, l.a prima ni- Vedremo t! 
«gazza canna e. per altie ra- 
g.om. trriHiu-.eta. lo mette 
.ti er.si intreccia un flirt 
che resta assai alla supet- I>cr>< vora 

f. e t‘, e (piando vorrebbe itili- b.n-o M insto, 
tate la situazione, magari U,M causa di 
.lodando a convivere con la 

Mia .-mi chetta, sarà proprio .. . 

li: a r.tiov.ue un eqti.lilm» \ em flit su 
Egl. tornei a (iiutidt alla fa- u,l ‘‘ l>*«>va :m 
m,gl.a Ed e inopi,o questo canna di Lori 
ult mo r.spetto elle e: la- Andetson e li 
se..» pet u'es'i Perche, a d.r- '* '* l : 

la : ti p o'e chiaro, la cr.s, c.taz.ionc e n 
,i\e\a il..;;., sua rag.orti •»•»- su 11 

li.istanza eonv.iiceut. Il rav- I’ ntb'-sto con 
\ud.mento. al contrar.o. anche s e non 
sumbra dettato da una ispi- ,M> _ :i 
la/otte mot ahst.c.'i clic non * *,' f 1 ‘ 1 * ' * 

può conv nceic appieno Una dello iti poi. 
eommed.ola. .n defili, tiva, ‘‘are i Sei ; 
die t .corda :n (|uald»e caso mfianti <fej|<i 
l dc.sideii del settimo anno entrata nella 
.1 Axcltod Ma senza ea- dale. Assiem 
i s.,t r.c.i, <■ ■* defili.t:va potremmo nt 

e.oi assai maioie mordente. skj. presente: 


secondo un dot-ere di coerenza demo¬ 
cratica ». 

Semplice, chiaro e onesto. L’on. Scaglio 
trova, in definitiva, clic la sua parte non 
approfitta abbastanza delle posizioni ege¬ 
moniche raggiunte nel campo della ra¬ 
diotelevisione, per un - impiegabile com¬ 
plesso di inferiorità -. Siamo troppo ti¬ 
midi. insomrta, questo c il succo ile! di¬ 
scorso La frase ri riporta alla mente la 
storia ili quella cortigiana francese che 
al pallido c intraprendente abatino il 
qual" *n difetto di eloquenza marciava ver¬ 
so pm concrete realizzazioni, dovette <hre 
- amico mio. trovo clic per essere un timi¬ 
do, coi ci spiegate benissimo. I rostri ari;o- 
meati sono pochi, ma arrivano a segno ». 

Andir l’on. -Scaglia, si spiega bonus-mo. 
La sua topica può zoppicare, ma le gambe 
(•(immutano spedite. E i clericali, nel dopo¬ 
guerra. hanno saputo Usarle per cui le 
preoccupazioni del sottosegretario appa¬ 
iono dei tutto superflue. Non sono superflue 
le nostre, naturalmente. Pecchi * mentre da 
ogni parte, in Italia, si chiede alla TV di 
essere r/url che deve, e cioè un o rpanisrno 
al servizio di tutti, l'apprendere che un 
esponente del Governo in carini è ih tut- 
t'altro avviso, non può non allarmare 

Bis. 


coerenza demo* 



Vedremo domani sera Antonella 1.natili nel film 
« Le signorine dell» 01» 


la perseveranza del Pub¬ 
blico M msteio nel perdere 
una causa dopo Pallia 


Altro teb'l un, e anche 
ip|e'*o .liner e.ilio. .1 giovedì- 
A lei signor Musini l’n'oret- 
• i facile e senza impegno 
Pii: troppo, man mano che 
ptocede. il mercati.sino noti 
de»* a pii alcuna 'Otplesa 
Ma'oti :i"iime Linear.c» 
'enti una celta dose di tdtlt- 
'.nzi*. indaga, s. nrr.va al 
proce"o. domande filini.- 
e mt . 'O'pens.one de| pr»- 
i-c''o e. nell'.lite!\ allo, la 
soitiz. olle. L'un.ca co-a die 
i-ont.nn.t a merav.gl.are è 


MlillZ. Oli» 
eont.mia 


Veni tali sera per la TV 
una piova impegnaia Gio¬ 
vanna di Lori-un d'. Maxwell 
Atnletson e un testo d.ff.ta¬ 
le. irto d; diff.colta nella re- 

c. tazaouc e nella rcg.a. co¬ 
struito su un meccanismo 
p utto.sto comiileS'O :n TV. 
anche se nuli ninno m i tea- 
tio La niiniii.staine fra la 
scena r la realta da Pirati- 
delio iti poi, e basta r.cor¬ 
dare i Sri personaggi o / 
infialiti della montanini, e 
entrata nella tradir..one tea¬ 
trale. Assieme a P.randello 
potremmo citare Stamslaw- 
sk). presente nella costruzio¬ 
ne .ut.ma del personagg i» d: 
Giovanna, nella graduale 
adcre»z..i della interprete al¬ 
le vesti e al mondo ideali- 
delia santa gut rr.cra. K po- 
iieinini) citarne alti-., ove 
non ei '-occorresse ,1 ricor¬ 
do di Pctiolin. il (pi de so- 
b-va d.re die gl: autor d,- 
seindono soprattutto dalle 
scale di casa loto. 

zNndeison ita voluto india 
sua (Jaivanna (clu‘ conobbe 
.li America r-.nterpretaz.'one 

d. ingrid Bergman) pro.et- 
t.ire un problema e-sen/iale 
ancora nel mondo inodorilo: 


cooser ^ o» 

,ue*« s ' 0 ® » 








la difesa dell'.ridividilo dalla 
intollei anza e la neci"S.tà 
di runaneio fedi lt. contro 
gli arbitrii dei jiotrnt.. re 
o sacerdoti, al ftropr.o mon¬ 
do ale.ili-. Quando l’attrice 
cito dovrà interpretate la 
parte di CI.osanna ne avrà 
penetrato lo sp.r.to. le bat¬ 
tute le sgorgheranno dalle 
labbra come prove».unti dal 
cuore, non p.ù dalla me¬ 
moria Rossella Ka!k ha da'o 
d<‘l personagg.o d: (l.ovan- 
tn una interpretazione di 
grande off Cai-. a e d. buon 
im-st ere Mussano CI.rotti, 
convinei'titi' nella prima par¬ 
te. lo è stato un po’ meno 
nel f. itale e nella .seeji’t del 
processo 


K - f n.to I.’ldiotu d. Dosto- 
jewskt Pna versarne del ce- 
b'bre romanzo che ha avuto 
il mento di tenersi su un 
paino di dignità teatrale, e 
che alle facili tenta/. ohi del¬ 
lo spettacolo ha mostrato di 
preferire meno facili nt , -n- 
/ ori: d: cultura E’ un fa"o 
inusitato, del (piale sarà op¬ 
portuno r.parlare con p.ù 
tempo e spazio. Dobb.amo 
però notare, per quel che 
riguarda la puntata di ieri 
sera, la «ita itteredibde lun¬ 
ghezza' due ore e d co: mi¬ 
mi?.: 


RADIO 

a 

TELEVISIONE 


RADIO 

PROGRAMMA nazionale 

Si Giornale radio - Rassegna 
della stampa italiana: tt.aO: Vita 
nei campi: 9: Mugica sacra: 
9T0: La Mesca; ]0: Lettura e 
spiegazione del Vangelo. 10 15: 
Nctizi*» dal mondo cattolico. 
H'.aO: Trasmissione per le Fur¬ 
ie Armate; 12 Parla il pro¬ 
grammista: 12 10: Carosello di 
canzoni : 12 25 • Calendario : 

12 50. Album musicale. 12 55: 
l- 2. 3... via!; J3: Giornale ra¬ 
di’-: 13 50: Fantasia delia dome* 
i.i'-a: IL Giornale radio: H 15: 
Musica sprint. H30: Musica 
..jeristira. 15- Emilio Cocchi: 
Ricordi «u Rcrcr.son: 15 15- Va¬ 
rò tA musicale. lf>- Radiocrona¬ 
ca del si confo tempo dì una 
partita di calcio (Serie A): 17: 
Vetrina del disio. 17.30- D»sco- 
r.,ma Ji ìlv-Vervc: 17.A5: Con- 
i » rto sinfonico diretto da Wol- 
fcane Ilrfm.inn - Neirintcrval- 
lo- Ri'in;.,ti «■ resoconti spor¬ 
tivi. 19 15 Musica da ballo; 


P*t5 La giornata sportiva: 20: 
Ruordi di R"ma. 20.50. Giorna¬ 
le radio. 21" Passo ridottissi¬ 
mo - 5 Non strappate la sche¬ 
dina »; 22 La D'armonica di 

Franco Scarica: 22 15' Voci dal 
Mondo. 22 45' Coma rto del pia¬ 
nista Rodolfo Caporali. 2.5 15: 
Giornale radio - Qui sto cam¬ 
pionato (Il calcio - Musica (la 
ballo. 24. Cltime notizie 

SECONDO PROOR VMM \ 

7 50: Lavoro italiano nel na ri¬ 
do. 3 30 Notizie de’, mattino. 
10 15' La settimana della don¬ 
na; 10 45: Parla il programmi¬ 
sta. il- Abbiamo trasmesso. 
1145" Sala Stampa Sport. 13 
Astrorascel 7. 2 13 30' Giorni!»' 

radio - Piacevolissimo: 14' Sia¬ 
tela a sorptesa dalla str.ul \ 
al microfono. 14 05 Rirarrio 
Santns e la sua oreh«str.. 
14 30: Trasmissioni r« gtonali. 
13: Il discobolo. 15.Vu previsio¬ 
ni del tempo - Le canzoni d< ì 
giorno; 16: La Mongolfiera. 17' 
Musica c sport. 13 30: Ballale 
con noi. 19 15: Lo scrigno d< i 


stiercssi: 19 30: Scherziannet 

sopra. 20 Radloser.t. 20 ..0 Pas¬ 
so ridottissimo - Tino Scolti 
Show, 21' Invito alla canzono 
21 45' l’n concerto di Hugo 
Wmlerhalter 22 15' La voce di 
Oscar Carboni. 22 30 Domenica 

sport. 23- Musica |kt i vostri 
sogni 

TERZO PROGRAMMA 
16 L'arte militare dalla Rivo¬ 
luzione francese ai giorni no¬ 
stri (Napolef nel; 16 30. Alban 
Rerg (Com,-rto». 17 05' L'alle- 
cra si i i, tà m > l/berto, 13 05- 
p-.rta il programmista. 19 Co¬ 
municazione delia Commissione 
Italiana agli Osservatori geofi- 
-n'i Gabriel F.,ure tMu- 

s.i.,» 2(> I problemi del tratR- 

< . m ile grandi città 2(f 15- 
C-merlo di e Cm s< r a (Nottur¬ 
ni u -crenate». 21 II Giornale 
<j, ! T( rz i (Note e (e.rnspon- 
i!,iu sui futi del giorno». 
21 2(- I sette perenti (Mistero 
n-.us.cale e c< re' grafico, mu'ica 
di Animi. Veietti - Arianna a 
Nass.» (Opera in un prelogn c 
\ir. atto rii Hugo H(-frr.anr.«that l. 


TELEVISIONE 



Alle ore 21 * Serata di gaia • 
con la partecipazione di Daliria 


li Giornale Radio 
delle 13 di ieri forni¬ 
sce un esempio tipico 
della tecnica Rai-Tv 
per nascondere la 
realtà. B notiziario si 
è aperto, come vuole 
la tradizione, col no¬ 
me del presidente del 
Consiglio che ha rice¬ 
vuto stamane il sena¬ 
tore Focaccia. Il col¬ 
loquio ha avuto come 
tema l’agitazione dei 
Fisici e lo scandalo 
della politica governa¬ 
tiva verso la scienza. 
Argomenti cioè che la 
Ral-Tv si è guardata 
ben« dallo sfiorare 


Il corrispondente da Vienna 


Terza notìzia, dopo 
una breve corrispon¬ 
denza sulla morte di 
Marshall, I* incontro 
di Krusciov col mini¬ 
stro Del Bo. Siamo 
di fronte, è chiaro, 
alla notizia del gior¬ 
no: per la prima vol¬ 
ta un ministro italia¬ 
no s’incontra col pre¬ 
mier sovietico. Ebbe¬ 
ne, la notizia viene 
relegata dalla Rai in 
mezzo al notiziario e 
ridotta a non più di 
dieci parole... 

Ogni sforzo viene 
insomma fatto per na¬ 
scondere i primi, ti¬ 


midi segni che indi¬ 
cano come qualcosa 
incomìnci a muoversi 
anche in Italia. Quan¬ 
do proprio non è pos¬ 
sibile ignorare una 
notizia • distensiva » 
ecco quelli della Rai 
mettersi in moto per 
inventare qualcosa. 
Così alle 14.30 è sta¬ 
ta messa in onda una 
ignobile corrisponden¬ 
za da Vienna di Alceo 
Valcini che tenta una 
sconcia speculazione 
sulla morte, avvenuta 
in Austria, di un cor¬ 
riere diplomatico ru¬ 
meno, Sull’ episodio 


tutti i giornali feccet- 
to i fogli nazisti in 
lingua tedesca i sono 
stati cauti, in attesa 
di notizie. Ma Valcini 
no. Egli legge soltan¬ 
to i giornali nazisti. 

Non ci preme co¬ 
munque parlare di 
Valcini: le sue fanta¬ 
siose corrispondenze 
da Vienna lasciano da 
sempre il tempo che 
trovano. Ciò che vo¬ 
gliamo dire è questo: 
la Rai tiene nella ca¬ 
pitale austriaca un 
suo corrispondente. 
Perchè non gli chiede 
di inviare notizie? 


Perchè, per esempio, 
non si è chiesto a 
Vaici ni di chiarire le 
ragioni della recente 
visita a Mosca del 
capo del governo au¬ 
striaco e dell’eco su¬ 
scitata in Austria dal 
documento comune 
austro • sovietico che 
saluta la distensione 
in marcia? O forse 
Valcini non vuole fare 
il suo mestiere di 
giornalista? Oppure è 
stato inguaribilmente 
morsicato dalla ta¬ 
rantola anticomuni¬ 
sta? Ma allora, dia¬ 
mine, lo ai curi. 


lf. I» l.a TV rirgll acriroltnrl: 
Hiihrna di lli. ,.i t c.lii. mi 
(J< Jr.,gri. < )tui.. 

II- La M'«a. 

1130 D tornando di andar*-: 
H.'U'Zn.. *i< IN .iti-, ita mi'- 
M<.ii.»ri» ne! ninne* > 

13 45-17 15 l*«mrriee)o sportilo: 
» Hq.rrw dir* tir- di ni¬ 
trenti .«gnniMiri * - * Vitto, 

ri., ai punti» «crunn ?p*rtl- 
\<i «ni v^n criteri di giudizi* 
arbitrai*- r* li., .,»»cgn..zi*.r.*- 
<!< Ila \itlori.< r* i m-t< li* « «li 
pugilato ch>- giurgun*. ai tur¬ 
imi!* delle rtpr<5*- - 

» Notizie «pnrtn«• » 

17 ”■0 l.a TV del ragazzi: r- 

nn di fu'trt » «{, tt.,< <•!<> di ,.t- 

tr.,/inr.i pr*-* tiT..To 

tor Marche** III - Ori f.* «li* 
(limita ria Ga« t.,r.*> Gin:- 111 
13 3*. Trlrgiornalr . Gong 
13 43 • I.-inferno degli nomini 

del cielo • film - Regia rii Tc- 
rcncc Yi.unc con Alar. W*, ri. 
Sl.,nn y M^xtf r* 

2f- 10 t mesele/ione *S< Timi-ma¬ 
le rii attuatila «• \.,n*tà» 

20 34- Tit-lar - Segnale orano - 
Telegiornale. 

20 fa.; raro'ello. 

21- • Serata di gala - e- r. !a r• * 

ta «• g.* \ anu « -r.l-T.’i frati. * - 
Datili., . C» ri ogr.»fi« rii Gi- 
*a G* < rt - * r.i rii Giai-r.i 

Viti.* - C*«tumi rii F* :< o . or¬ 
chestra diretta ria Mano C* r.- 

«igln- 

22: Ari* del XX Secolo: Malavi¬ 
ta alla sbarra. 

22.Vi: l.a Domenica Sporti* a: 
Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti delia giornata e 
Telegiornale. 


SefsaUte alla aostra ru¬ 
brica i casi di disiafonna> 
nome realizzati dalla Raì-TV 
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I Oggi il 53° Giro della Lombardia 
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CICLISMO 


I NOSTRI PROFESSIONISTI ACCETTANO L’INIZIATIVA FRANCESE 


Anche gli italiani favorevnli 
ari una federazione autonoma 

Alla punzonatura del Giro di Lombardia un solo assente di rilievo: Gaul 
La riunione di attesa al Velodromo Vigorelli con tentativi di primato 


41 ERCOLE BALDINI nulla latrerà di Intentalo per k 
« centrare • 11 traguardo dell'iilUnia « classica » della J 
stagione In modo da chiudere in bellezza un’annata w 
grigia o sfortunata 4 


(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. 17 — La solita 
folla 1 soliti argomenti 1 so¬ 
liti litigi II giorno di vigi¬ 
li.t del «Gito di Loinbutdla •• 
non ha registrato, per quan¬ 
to rigonfila la cui.sa. nessuna 
novità; e le previsioni sono 


( CON VAN LOOY UOMO DA BATTERE ì u» s°i f > •• forfait di un« 

V. y 4 celta importanza è tinello di 

” “ “ ~ ' * Gatti, un atleta elle* nelle cor- 

-«r--*- | se in linea rii solito parte 

■ C*Al'6t«l ì ,J Previsioni conformati- Ctoò 

MM^®f 4 l'uomo da battere ^ Van 

£ I.ooy Ce 1 ha confermato nn- 
j | clic Darrigade. che nella •« Pii- 

^ * rm ET* ■' 4 R «•> S ■ «rn P ' rigl - Tour* ». assicura, f» seap- 

Ì9V'U Aili ||g|j • | pato via come una fucilata 

v. Il ritrovo di nailenza dot 


| (Dal nostro Inviato speciale ATTILIO CA.MOIUANO) * sato dalle 01 
J N I. ’ a r r ì v o 

c MILANO, 17 — Fonile morte... Oilor di caldarroste... I s fa del « Vi 

| Voglia di * punchSI. sta per partire il Giro di Lom- ^ ;qt fora i t 
S bardia. L'avvenimento è bello, lieto, atteso. Ed è impor - k ranno alle e 
| tante. Esige, oltretntto, che si rileggano le sue ultime 4 di pioggia i 
^ cronache. E le prtmc, 'quelle deph anni gloriosi del ^ guardo verri 
k ciclismo, quando ogni gara acquistava la drammaticità 4 vanni da Pr 
4 dell'avventura, diveniva impresa. h »„ ;ì » tosa , 

w Allora. | del (; iro 

4 .Siamo nel 1005, s'inaugura la corsa ed è Cerbi, il S stilla pista 

5 «dianolo rosso-, che trionfa Segue Brambilla. S'affer- k con inizio ; 

\ ma poi Garrtgati, perchè Gerla è squalificato. Quindi, c svolgomnno 
y ecco Fnber, ecco Citinolo, ceco Michclctto, ceco Pòlis- w di primato 
k sier. Nel 1012 è il turno di Orioni. E l’anno dopo, per 4 precisamente 
4 la seconda voltu, Péltssicr. £ gnorri, Pese. 

? Proseguiamo. 4 rettini e Lo 

4 11 libro d’oro del Giro di Lombardia continua con S ranno il •• 1 

N Bordili, BcUortt, Torricelli, Thgs. di nuovo Betloui, Gì- | n ° è»°- r< ^ m 
| rardengo, per la torca volta Pélissier, di nuovo Girar- \ /!i - ° riam 0 

5 dengo, ancora Girardcngo. Brutterò, di nuovo Bmnero. | Caggeranno 
k Giunge, cosi, a Binda che centra il traguardo tre volte J locitfi. tiagn 
J di seguito. E dopo Binda ancora Bellont, fessati, Mara. J australiana 

v E’ nel 1931 che Binda realizza il • poker, Soltanto 4 , £«« 

4 Coppi lo supererà, con cinque vittorie: 1946, 1947, 1946 " rtfM ,,u .° ° 1,11 

5 c 1949, 1954 | appartenenti 

k Non inculcano, st cantscc. t —- 7 a Morottim 

J nomi di Guerra e iti Burlali. „ . . . . w setti < fO.V’ 

^ t.capiamo pure i nomi Ut Ne- ffonthun fin dimostrato nel I tentativo di 
| Ormi, Piemontesi. Afotto, Buri, J*' ro {| el Lazio c nel Giro del- ^ r>Iuto dallo 
J Ciucili, mici, nuli e. infine, l *->»dta di saper attaccare. ? ’ ,,, ,, 

^ quelli di Snidato. Bobel. Mi- lemure c rendere sull onda | ‘ 

I nardi. Laudi, Matite, narrimi- scatenata degli alti s tempo locai. 

’ . „ r -»..su __ .. ritmi. Il rtimilliiiip f/7(uhri ttrP. k litri rii» itnn 


c 1949, 1954 

Non mancano, st cantscc. t —----- 

nomi di Guerra e di Burlati. 

l.cpgtumo pure t nomi di Ne- 'fontfuui ha dimostrato ne 1 
Urini, Piemontesi, Mollo, Bini j?, 1 ™’ , Lazio c nel Giro <lcl- 
Cinctti. lucci, nini e. infine, '/-""bri di saper attaccare, 
quelli di Saldimi. Botici. Mi- BUigirc c resistere snllondn 
nardi. Laudi. Mante. Barrimi- nervosa, scatenata degli alti 


I se m linea di solito parte 
V battuto 

k Previsioni confermate Cioè 
4 l'uomo da battere è Van 
£ Iaioy Ce 1 ha confermato nn- 
4 che Darrignde. che nella •« Pie 
s rlgt - Tours ». assicura, è scap- 
| pato via come una fucilala 
\ Il ritrovo di paitenzn del 

k Giro di Lombardia » è fls- 

J sato dalle ore* il alle ore t>,45 
» L’arrivo avverr.'i sulla pi» 

4 sta del «Vigorelli-, dove a 

5 SU l’ora i corridori giungo- 
| ranno alle ore lfi.lii In caso 
^ di pioggia il nastro del (ra- 
| guardo verrfi leso in via Gio- 
4 vanni da Prncida 

^ In attesa della conclusione 

4 del «Giro di Lombardia- 

5 stilla pista del •< Vigorelli », 
| con inizio alle ore 14.30. st 
c svolge»!anno corse e tentativi 
w di primato Sei velocisti, e 
4 precisamente Maspes. Gai- 
> gii arri, Pescati, Succhi. M<>- 

4 rettini e Lombardi, flispute- 

5 ranno il « Premio d'Autun- 
k no», e tre ommumnisti, Pia/.- 
^ za. Orinni e Domenicali s’In» 
I gaggi»ranno m tre prove» ve- 
4 locitfi. tiagnardi a punti e 
N australiana Inoltre. Gaignard 
I tenterà di batteri» i recorris 
s del 500 e 1000 metri lanciati, 
k appartenenti rispettivamente 
J a Morottim < 2 B*‘4/> c Touia- 
J setti dUT' 2 /ó) t’n altro 

4 tentativo di record sa rè com- 

5 piuto dallo stayer Wierstra. 
k che si piopnm» di dcitmlue il 
^ tempo localo di fi'30" stain- 
k lito da Timorier 

4 Intanto, nella numom» del- 


di una f< der.i/ionc professio¬ 
nale ciclistica e sono state 
anche gettate !<• ba-a per la 
Istitu/ionc» di una fcdiiazio- 
ne autonoma sia 'ii Italia che 
in Francia 

Gii opposizioni» dina è an¬ 
nunciata da Hohet. che pre¬ 
siede rassocin/ioue dei corri¬ 
doi 1 fiancesi I colmimi ita¬ 
liani. m\( cc, sono d'accordo 
I)a notizie trapelate ufficiosa 
mente, infoi in.i J’ANSA, la 
ricezione rii Ila federazione 
autonomo s.uohbo già avve¬ 
nuta di fatto 

Si capi-re clic l’A I OCC 
s'e opposta alle decisioni 
adottale ri.iHTGl al con- 
gtrs-u> di Amsteidani 

Infine. FA I OCC ha ali- 
bozz.ito il calend.ii io della 
stagione llhìO. che prevede le 
seguenti date 28 febbraio- 
4 marzo. » Giro di Sardegna »; 


fi marzo, « Milano - Tonno •, 
8 o 14 ntaizo. « Pai igi » Niz¬ 
za », Iti marzo. • Milano-San- 
icrno », dal 21 al 2.7 ni.u/o. 
« Mentonc» - Roma ». 3 aprile, 
«Gito delle Fiandre-, 10 a- 
[irile. - Pai igi - Rolli).ux . 24 
aprile. ■ Parigi - Ilruxetlis 
dal 20 al 27 aprile o «lai 27 
aprile al 4 maggio • Gran 
Premio delle Nazioni cldo- 
inotoiislieo, dal 30 aprile al 
15 maggio. • Giri, di Spagna ». 

7 maggio. •• Fxeecin Vnllona - , 

8 maggio. » Liegi - Hastogne- 


ro (lell'Kiiulia . ; Ili ottobre, 

» Gito di Lombardia », 4 no¬ 
vembre, •• Tiofeo Baracchi » 
Per lunedi la segreteria 
dcllTJ 1 A ha annunciato uria 
riunione a Milano, promossa 
da Gorkh t. jier il problema 
del ■ Tom •• llifiO 

ATTILIO C’AMORIAN’O 

Oggi a Copenaghen 
gli europei di ginnastica 

Ieri alte Ui.50. sono partiti ria 



luminosa 

quello dì puri* 
ficare gli apparecchi 
■ dentali con il liquido 
americano Cline*. 
mp4S ri. Perchè Clinex asror* 
be lo spoico. tutto lo 
«porco! In vendilo nelle formaci®, 

CLINEX 


esemplare 

disegno 

industriale 


Liegi • . dal 21 n dal 23 mag- t'i.iinpiiu* Ovest per Copenaghen. 


gin al 12 giugno. • («no d'I¬ 
talia dal Hi al 22 giugno. 


i ginnasti nazionali Angelo VI* 
(arili. Franco Mcnieholli e Car- 
louimci Giovanni, prescelti per 


«Giro della Svizz» ra * ■ 21 a- rappresentare l’Italia alla terza 
gusto. « Gran Premio I.ongi- Coppa d'Europa, die avrà luogo 


nes. 11 settembre. • Coppa 
Rernoeclii » e «Gran Puz • 
di Lugano. 25 settembre • Gt- 


Al GIOCHI DEL MEDITERRANEO .i" 1 ’"; 

(11 ciclismo. Testa e Valletto si sono qualificati per le semi¬ 
finali cleli'iiiscKiilmento Insieme ai francesi Dclcttre e 
La co mlic. Qiiost’tililmo ha eliminalo l’ex campione del mondo, 


I ginnasti azzurri erano acioni- l'uzzurro SÌmonlgli. Per le semifinali della velocità si sono 


pagliati dal prof Jack Gunthard. 
allenatore federale e dal profes- 


ro del Lazio ». 2 ottobre, ■ fa- M ,r Ferdinando Mandrini, giura- **I francese Grucliet. 
rig| - Tours »; 4 ottobie, •• Gl- tn internazionale Nella foto, faz/u 


qiiullfleati 1 nostri Galardoni, Gasparolla c Bianchetto insieme 


rro sniONIGII 


UNA INTERESSANTE DOMENICA IPPICA 

A San Siro il “Jockey Club, 
e a Roma il “Villa Borghese, 

Nella corsa romana il pronostico è per Conte Fanione, De Voos e Nesso 
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de. Rondimi e Defilippis. che ritmi. Il campione d’Italia prc- », liti» da Titnoner 
et costringono ad un’osserva- ‘/"h/e l autunno, e net Giro di 4 Intanto, nella riunione dcl- 
ztone; qucUn: le puuinc* con- Lombardia non ha mai delti- s l’A I OCC. è stato ribadito 
elusive del Giro di Leniti.ir- * H - * s<? tph davvero se tinten * k jj ., ro «etto ncr la crea/ione 
dia sono state scritte da atleti df’ra con Baldini ita - fini ri- J f rogerio pt r la ( reazione 

in giornata di grazia e di far- - c ' *« T ^ W"' , ' dispongono ' ---- 


fai (liuriiiifii domenicale su¬ 
gli ippodromi e dominata dal 
Premio del jockey Club che 
ion i remi imbonì della sua 
dotazione costituisce l'ult'inu 
grande prora di galoppo pri- 
i na dell'attesissimo Premio 
Roma che chiuderti a Roma 
la staipone autunnale 
Istituito nel 1921 il Premio 
dello Jockey Club divenne 
nel 1953 una classica interna* 


turni, da scattisti e velocisti. ,l ' rincalzi e di gregari cfjl- 


II che e logico , - , , 

.... . tughaiie giunga ai piedi del w 

L topico perchè passa il || 0 c „j flato grosso r cor- I 

tempo, s, ammodernano le , v , Clà >' , , ^ 


cientit è proludnlc che il pal- 


ra decisiva. Qui non si deve 


k sport. Copi», imiipii . I 5()xts m menti ere c è i IdYm un 

> svrs ,rtoZ":z «"p s.XfAi 


k penino il 52xt.-i (7.40) e il E i colpi dt fucile di Bobel, \ 

4 52x13 tS.54). hanno a disposi- Aniiuetil. Nencim. Angludc, k 

5 none dieci rapporti, le onrc Ueflltppts si fanno seniore piu N 

k divengono velocissimi trasferì- probabili, dal momento che da > 
J melili, spesso si racchiudono Ir oppi» tempo sono rinviati. ■ 

J fn una colata. Una eolatu-re- Che i fiamminghi sanno c 

■ ginn, degna, magari, dt sposare sempre essere in mezzo otta ^ 
k un principe dello - sprint -, mischia non occorre precisar- 9 
v come a Sanremo. I moderni lo. e fin troppo nolo Per di \ 
4 vincitori del Giro di bombar- pm, la maggioranza ha il > 
1 dia non hanno pia alcun le- dente avvelenalo Quel Van k 
k game con i vecchi vincitori, I oiiw/.,, Rik si prende tutto In 4 

4 gente che s'imponeva clamo- popolarità, umilia c rende S 

5 rosamente. Ma l’antico pcrcor- schiavi i compaesani, disposti k 

k so aveva tutti i repulsili (t>u- a render ramina (e non solo J 
4 che. sassi, polvere oppure fan- l’anima . ) a chiunque J 

\ poi per favorire le selezioni. , f „ (ìvn „, „„„ Q 

■ anche quelle che la prospef- ( }l;l(>rl riverenziali, parecchi \ 

J fica del tempo ha reso legga- tl „ )Wltg , iml (l , bu<un J 

h ì ar J^',^ Coppi... Un giorno fjunsl ltllll ,i cvono farsi ve- 4 
4 Goddet scrisse che Coppi « ,jerc per assicurarsi un tngag- \ 
^ Unico, si con la * u » mani- )J(0> shpcndfo. Via. duri- k 

w scola. que: o la va o la spaccai J 

4 Rimane il Ghisrillo y finalmente, non si jiuà ^ 

\ Alla montagna di quota ,.W Csl . lul , Pre c(ir Van Lo og ripe- I 
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zioiuifc; vanta tra i suoi oin- 
citort cavalli di gran classe, 
da filarie a Tene ratti, da 
Astol/ino «ri Antonio r'aiiale 
finito in parità con Grifone), 
dal francese Norman, rinu- 
tnre di ben due edizioni, nel 
1953 e nel 1954. e secondo 
nel 1955 dietro il grande 
liibot. all'inglese Nagatni vin¬ 
citore dell'ultima edizione 
davanti a Sedati. 

Quest'anno la corsa si pre¬ 
senta molto attraente- t! itnn- 
po italiano è capeggialo dal- 
l'i ni portato EJ'ar e da Feria 
e completato da Tiepolo. Se- 
dan. Totikarum. Malhoa e 
Sardi, mentre i francesi sa¬ 
ranno in campo con Btttsson 
d'Argrnt ed Exilio e con la 
quarta arrivata dell'A re de 
Trwmphe. Mi Canna che cor¬ 
rerà però con i colori statu¬ 
nitensi essendo stata acqui¬ 
stata per 30 milioni di fran¬ 
chi ria tuia scuderia america¬ 
na dopo la grande corsa 


li e 1/2. Tesi a 49, De Voos 
a 53. Conte Finitone a 54 1/2, 
Fruscolo a 52 1/2 Sotto tutti 
in corso e la prora si presen¬ 
ta quindi assai aperta ed in¬ 
certa. Sulla buona impressio¬ 
ne lasciata nel suo debutto 
vittorioso sulla pista romana 
proveremo ad indicare Conte 
Filatomi duranti a De Voos 
(tn grado dt smentirci cla¬ 
morosamente se in giornata 
di rena) e Nesso I.a sorpre¬ 
sa potrebbe venire dii l'est 
mentre minori sono le chan- 
zrs di Fruscolo 


Inizio delle prore di Roma 
alle 14. otto corse in pro¬ 
gramma. Elio le nostre sele¬ 
zioni 1 corsa Diodo, Vergi¬ 
ne. Antonello da Messina. 3 
corsa: Bomarzo. Minorino, 
La Favetta: 3 corsa (Tesi). 
Mmturno. Mosconi. Bolliti 
Miche. 4. corsa■ Lutecien-, 
Borthier. Tobia; 5 corsa. O- 
stuni. Sloghi. Alamo: 6 cor¬ 
sa; Conte Fantom». Do Voo<;. 
Nesso. 7 corsa • Arione. Al¬ 
bore. Pagana: .s corsu: Ist ra¬ 
gù, Muskegon, Finiaco. 


\ poi per favorire le selezioni, j 
k anche quelle che la prospef- f} 

J Uva del tempo ha rem leggeri- (( 

J darte. E Coppi?. . Un giorno • 

4 Goddet scrisse che Coppi e jJ 0r 

? Unico, si con la * u - mimi- (() 

k icoUl - qné 

4 nimane il Ghisnllo .. 

5 Alta montagna di {piota 754 - , 




, IIIIH IF L IH 1» un 1.001/ »«»/*.- 

il Giro eli Lombardi» si «P- q, „„„ settimana dopo, F c.r- 
pel.'a perchè ancora sfili, <!>■”- . ,,, To „„ n „„ n , ,, t ,rte. 

** it irruppe l'inesorabile e beffardo capi¬ 

ta montagna fa quel che i„,„, getta - Farina - dispone 
può Gli uomini arrivano in g t ltu ottimo - finish . e di 
retta separati da miserie di „„„ notevole punta di telo- 
secondi. Inoltre, la ripida d»- r ,f„ u, conseguenza, --e il 
scesa. la lunga pianura e un- Gire di Lombardia si sfogherà 
che le automobili del seguita c<> „ „„ ; più o meno grossa 
favoriscono il ritorno degli rotata (il calcolo delle probij- 
staccali. L'ultimo esempio ce btbia la impone, ripetiamo, oo 
In offre la Coppa Agostoni. di- prohnbilda su 1001. anche lui. 
spulata mercoledì Sul Ghtsnl- Vnn Long, potrà dire In sua 
lo arnrnupa Masugnan, segui- nr j confronto con Poblet. 
lo a 20 " da Kazianka e Gì- Dnrrtgide e gli altri - sprtn- 
smnndl. a V da Cestari e Ga- ters • qualificati 
leni, a l'20“ da Nicolo, a I'30" 
da Dante e Barale, a J'35” „, 

da Batlistini, a l'55" da Falla- Il Giro di Lombardia si scor¬ 
no/. Tmazzi e Benedetti, a aerò sulla distanza di 240 chi- 


- * 

m%%~. 

Ji v s»<* 


" *' 'Sià. , .* » 


J I TENNISTI AZZURRI , l " nd,,ro, 'r p :. r 5 a , 1 r, " pon - 

' tra con l.« F rancia a T.»«r- 

1 ni ino. Ecco j risultati; Pirtrungrll (II.) b Grinda (Ir.l 
^ fi-0 fi-4; Merla (It.l b. Barman (Fr.) 6-1 6-1: Jarabili (II.) 
k h. Flirt (Fr.) 6-1 6-1; Mulinati (Fr.) b. Drlsaldi (lt.) 6-» 6-t; 
J Bouthoul (Fr.) b. Pirro (II.) 8-6 1-6 6-1 (sospesa ieri dopo 

2 il primo tempo). Farti!,, di doppio. Fietranceli-Mrrlo bat- 
4 tono Grinria-Molinari 6-3 6-1 9-7 (sospesa ieri al srrondo 


3 20" da Zucca, Costatunpa. lonictrf. e. sul seguente P«r- s, sc t) ; narmon-Pilet battone Jaroblni-Flrro 8-6 6-1 6-1. 


\ Falaschi .. Ebbene, sul tra- corso: Milano. Tradate. Vare- k 

k guardo di Lussane la corsa *l Comen»‘> Gran tota. Ohi ria. J 

M concludeva con una volata di Prtnf » Tr - it . v/ooiO. Malnate J 

S 29 atleti. Per la soluzione di tLf,Yò m r i ! ,« I 

k forza delia classica d'autunno ^ an Be f,no BMtappa 4 

4 sembrano pili utili le azioni Como, Nesso, Beltagio, Ghisal- S 
V di scatto nella fase finale. Ct lo (7541. Asso Erba. Inveri po. k 
k vogliono, però, campioni d'oc- Seregno, Listone. Monza e Mi- \ 
J cfifone, come il Van Loop j nn0/ pljfa de ) - Vlporell» - k 

| <lrt '“ £flPP i d 'u U e Saranno in gara corridori di * 
4 anni fa. come il \an Loog e „ ffo ^ \ cfo *. ; taJ|a v 

y il De Bragne del Giro di Lom- Francia. Belgio. Svizzera. Lus- k 
k hard.a dell'anno passato, rn- srjnburpo. Spagna. Olanda e 2 
4 me il Van Loop della f’..rig:- Irlanda. J 

J Tour* di quest'anno. f;d ecco l capitani e gli uo- 4 

4 E. tutto) io. ouesto volta. la mini di punta delle 17 pattu- > 

5 solanone di forza rientra nel pbc iscritte De Brugne. De- k 

k calcolo delle probabilità D,- filippn Xennnt (-Carpa- J 
1 ^ u* i ,a« r. _ «»>•;. Fantini t - A tal a Roti- J 

s C J r ?? *' 10 T d< chini e Ciampi r- Pmuchi | 

w scita. Perché gareggia Vnn Pm quale Tornarti (-Enti-), Van J 
4 Loop’ Anche, ma soprattutto Fooy •• Farina Oehihrand! ' 
N perche si annuncia un'edizione <- Flamlna -). Benedetti e I 
| incendiano. Tut(< hanno, in- Vanmtjen (• Ghipt -i. Darri- \ 
^ fatti, intenrfone df dare bat- gade e Anquettl (• Uclgett •), k 
| taglia. A sentir f capitani non Baldini e Poblet (• ignis .), 4 

4 ri tara tregua dalla partenza Massignan. Battfstfnf r Pam- J 
^ alfarrtco. »-Vou felle cagne-, bianco (•Legnano •). Ang’-ade 4 
4 che il Giro di Lombardia, ut- (• Liberia •), Bobet (• -Ver- > 
X ttmo grande carosello della cier-i. Carles» (• Moltem -i, k 

k stagione dei » routiers -, meo- Bono (-San Pellegnno •). 4 

4 raggia, fai nasce, promani e Saint I - St Raphael- 1 , 7am- ^ 

' con z suoi molti 1 romantici boni (- Torpjdo •). Gnmond, 4 

4 passiona’! e d interesse e Boni (• Tncofi.'ina-Coppi • » N 


Nella foto: PIF.TRANGELI. 


Sulla tinca della corsa pa¬ 
rigina tn cui Mi Carina fu 
quarta finendo fortissimo do¬ 
po una corsa non molto for¬ 
tunata il pronostico deve 
orientarsi verso questa /em¬ 
pi ina' ma la severità della 
corsa milanese p la noritrt 
della pista furari st che essa 
non avrà vita facile con Exar 
che fu da essa preceduto a 
Parigi ma che m quella cor¬ 
sa non potè dare il meglio di 
se stesso a causa di un cross 
che gli aveva fatto perdere 
molte posizioni Dopo Mi Ca¬ 
rina ed E.r«r tu nonnna'a la 
vincitrice delle fìoacks Feria 
mentre non possono essere 
trascurai■ j tre rappresentanti 
della scuderia Testo. Tiepido. 
Sardi e Malthos 

Se a M’iano sarà quindi di 
scena mia grande prova in¬ 
ternazionale a Roma la riu¬ 
nione domenicale si presenta 
anche assai interessante, cen¬ 
trate, come è si.ì Premio Vil¬ 
la Borghese, dotato il: 2 nu- 
l'Om r 100 090 lire rii premi 
sulla distanza rii 2400 metri in 
pista pìccola 

Cinque cavalli sono annun¬ 
ziai/ partenti: Nesso a 52 chi- 


SEC0ND0 IL C.F. DELLA F.I.G.C. 

Troppo pochi 5 milioni 
per le partite alla T. V. 

La Federealcio ne vorrebbe 15 per far 
trasmettere gli incontri internazionali 


WATKINS GLEN. 17 — 

Venticinque corridori profes¬ 
sionisti. fra i migliori dcll'au- 
toiiiobibsiito mondiale hanno 
italo oliai gli ultimi ritocchi 
alle loro vetture per la corsu 
dt domimi di formula libera 
(he* cedro alla partenza cam¬ 
pioni quali Stirbng Moss che 
stira al volante di una Cooper- 
Clmia.c. 

• • • 

PARIGI. 17 — Michele Dtotif 
ha conquistato In corona di 
campione di Francia dei pesi 
medi battendo per k. o. alla 
ripresa il detentore del li- 
foto Afa ri tis Dori. 

• » • 

NEW YORK. 17 — Alfhen 
Gì listili, ex campionessa sta¬ 
tunitense e di Wimbledmi di 
tenni', ha accettato in linea 
iti vilissima di passare al pro¬ 
fessionismo entrando a far 
parte delia troupe degli Har- 
h‘m Globetrotler 
* • • 

NEW YORK. 17 — Rag Su- 
qar Robinson, ancora ricono¬ 
sciuto campione del mondo dei 
pesi medi dalla Commissione 
dello 5'fafo di New York, ha 
chiesto che il suo combatti¬ 
mento con il canadese Wilfie 
Greare s. m programma per il 
13 novembre a New York, 
venga rinviato di due setti¬ 
mane. 


, se/ej 


Aurora 

Lire 1000 

con il refill 
svedese 

BALLOGRAF 

esclusività 

Aurora 


ANNUNCI ECONOMICI 


/irebbe 1D per far * 1 «'«vmeuciali l.so n> a^qwisti j^enditb 

atri ìntornavinnali a.a appiioi ittatb grandiosa “ - 

1LIJ JIIlLi IlciARJItclll svendita mobili tutto atti® Canta 300.000 VA NO VENDO apparta- 

e produzione locale. Prezzi aba- menti (Bagni Tivoli) nuovi, esen- 

coniprp'O appieno il valore tornitivi Massime facilitazioni L 3S! !f' Piccolo anticipo, comode 
delle organizzazioni sportive pagamenti Sani» Gennaro Mtano facilitazioni pagamento. Sconto 


l~ 30 17) 


NELL’ANTICIPO DI IERI DELLA SERIE « C » 

Con una rete di Mastrojanni 
la Tevere batte la Torres (1-0) 


t- --- 1 


TORRES; MUtrani: Bislac¬ 
chi. Colusso: Morelli. Fogli. 
Cade; Sabatini. Sebastiani. 
Sanna. Serafini. I.epri. 

TEVERE; Leonardi; Vieta¬ 
rti. Slenli; Ccresi. Bimbi. Di 
Napoli; Chinagli. Nonio. San¬ 
ti!). Mastroianni. Vali). 

MARCATORI' nella ripresa 
al I’ Maslroianni, 

Proseguendo nella sua mar¬ 
cia positiva, ieri la Tevere è 
r.u«c,:a a superare la forte 
camp igne sarda imbattuta 
d.Hirr/,» dei c.inip.onato 

Con-«peso!, deli» ioro .n- 


fenontà tecn.c.t e degl. alt. 
valori :n pos.-es.o degli :~o- 
lani. t rossoverdi hanno im¬ 
postato la loro p.art.t.a su d. 
un gioco veloce prafondenda 
nella contesa Una generosi’.» 
non comune. 

La difesa, con un po’ d’ 
fortuna, ha interrotto ogn: 
(rama avversano, impedendo 
alio velleità ofTens.ve de 
sardi di essere condotte a 
buon fine L»i med.an.i ha p u 
di una volta sorretto la - po- 
s.zione - della d.fe*t. prod- 
gartdosi allo ste-so femp» 
nel fornire prez.o-': p»!lon. 


a! reparto a\ anzato. .n qiii»- 
-to !a\or o h« ben figurate 
sopr.tturo .1 buon D. Na- 
Po.. 

Purtroppo, non po>siamo 
e;,»rg.re elogi aH'mdirtzzo 
degl, attaccanti, ancora una 
volt » appar.-i come gli uomi¬ 
ni meno capaci della squadra. 
Tra : qu.t'.i i soli Valli e Ma- 
s’ronnn: hanno «aputto emer¬ 
gere per alcuni spunti indi- 
v.du «li d. ,iu..na fattura, il 
'econdo. spee.aiTien’e nella 
r.presa .altre - marcare la 
rete della vittf.r.a. s; f» reso 
r t .rmeme U’.Ie 


Sotto la presidenza di 
Agnelli pi è r.unito ieri il 
C V. della Federealcio Dopo 
,i\er sostitu.to il ditmss.ona- 
r.o avv Moomartini con il 
eav. Cuit. neU'incarico di 
membro supplente della Corn¬ 
ili.ss.one g.lidie.inte della lega 
profet',onalo. il C F ha esa¬ 
ni.nato la questione della d.f- 
ftis.one tclev.s.vn delle parti¬ 
te internazionali rigettando la 
offerta della RAI-TV d. 'a nu- 
1 oni a partita La r.ch.e'ta 
della Federazione e d 1 là m;- 
l.on. -non trattabili» Co¬ 
munque e stato dato mcarco 
ad A'gnelli d; continuare le 
trattative ponendo nel con¬ 
tempo il veto ad ogni ripresa 
telev.s.\n fin qu indo non «ara 
stato raggiunto un accordo 

Per (pianto r,guarda La \er- 
tenz.a sui ben. p.atnmon.ah 
cian :1 CONI è stato deciso di 
attendere il - pronunciamen¬ 
to - del Consiglio di stato da¬ 
vanti al quale è stata portata 
la questione. Sulla questione 
delle promozioni e delle re¬ 
trocessioni il Consiglio Fede¬ 
rale ha fissato il princip o 
- dell'importanza del titolo 
sportivo - e dato mandato a; 
presidenti delle vane Leghe 
d -predisporre una part-co- 
L.reggiata regolamentaz.one 
ri» sottoporre alla appro\.i- 
z »ane del pros? mo cons.glio 
federale -. 

Quindi il C F ha «tabi'. to 
che le assoc.az.on: arb traT. 
pur mantenendo la piena au- 


rielle organizzazioni sportive pagamenti Satin» Gennaro Mtano t.acni iasioni pagamento 
di propaganda e che al mo- v * 3 culaia 238 Napoli. (a»ntaiU^(6a^38L^^^ 

mento di rivedere la conven- *'- A ARTIGIANI Canto svendon» 33 , artigianato 

/ one sappiano dare ad esse camere letto pranzo ecc. - Arre- 

un aiuto maggiore di quanto fra? lusso economici - ALT* PREZZI concotrei 

non è s’ato fatto nel passato fmHJiróetìo ENAL» T °f£noH 3 : n,ur,a ° , ° ., Vf,a,r, a PP J 

* idlrimpetto tNAL) - Napoli fornendo direttamente 

|.i,_|__ f*- _• IMPERMEABILI? STIVALI. Arti- materiale per pavlmrn 

(iQrQUZZl C V’ipriam coli gomma * Plastica - Naylon c uclne. ecc Preventivi 

• 1 _ 11 _ eie Riparazioni garantite esegue la- - Visitate esposizione 

SOSp 6 SI uallu rIJ bor.itorio specializzato Via Lupa presso nostri magazzini 

4/A Via Cltnarra .«2-B fahl 

I a Keilerscbernta ha cancri- » ■ ■ —«—— madlmuro. rcstaurlanu 

lato dalie liste dei • 1 * 0 . ' 60 » ,, ^|iTo cicl.l aptiKT I 11 antichi, opera) speciali) 

r (Ircli schermitori ili intcres- _____ ~ 1 rfonn 4(3.157 

sr nazionale rispetti».unente , . . . ,, ... 

.11 .tuli I „|.| v.rZ.im irrs » A.A.A. MOIOUIt! MUTUISI ! MlinnnnniIMMintiIll 
gli atleti Luigi Narfitizzl (t LS a-, . 


damentl gran lusso economici • ALT* PREZZI concorrenza - Be- 
FACILITAZIONI . Tarsia n. 21 .laurlarne» vostri appartamenti 
«dtrimpetti» ENAL) - Napoli fornendo direttamente qualsiasi 
IMPERMEABILI? STIVALI. Arti- materiale per pavImrnU. bagni 
coli gomma - Plastica . Naylon cucine, ecc Preventivi gratuiti 
Riparazioni garantite esegue la- - Visitate esposizione materiali 
baratone specializzato Via Lupa presso nostri magazzini RIMPA. 
4/A Via Cimar ra .(2-B fabbrica Ar- 

» i m ■ —— madlniuro. restauriamo mobili 

n aI'To cicli aptiKT l_ 11 •ntlchl, opera) cpeelallnatl. Te- 
____ Irfonn 4(3.157 


Padova) e Guido Cipriani (l’S 
Pro Vercelli). 


Unico esclusivista del ricambi 
originali - Assortimento ricambi 


AVVISI SANITARI 

r La Vis' li' ha inoltre sospesi ÌU U, *?,^, P . rod “ 2 '°^ A - * MOTO - 

a tempo Indeterminato da ogni 1 rl * *Acta 70. |pa|aKaaaaBaaa|(i 

altixità federale in attesa dei ™' ■■'» .. .. L HIllllNIJI Bl 

pro\ \edlmenti disciplinari che 5) VARI) L 30 r HIIIII inllir 

saranno adottati, sentita la — — lill V Wlllllti 

Commissione tecnica consulti» a *»' RO^KUMANZIA «Magio- s , ud , 0 Medico per la cura delle 
frtlrralr. i Aiuta, Consiglia, Amori, .. 

Il prowedimento — precisa Affari. Malattie. Consultazioni * so,e * *J llon e ebolrzz# 

la F1S — è in conseguenza Tofa. fM Napoli S.4472/N ««««MI di origine nervosa, psl- 

deH'attrggiamento assunto dal chic», endocrina (Neurastenla, 

suddetti schermitori che han- 7 » OCCASIONI L, 30 deficienze ed anomalie sessuali). 

no drrlinato l ina ito. senza un ___ ‘ visite prematrUnonialL Doti. P. 

giustilicato e \alido motivo, di usati COMPRO: Mobili Sopra- MONACO. Roma. Via Salarla 72 
Jionafé^Hi*'iiH , e»V!^t rA riri r !. , t r » r nrtó m, ’ biu antlch ' e moderni. Libri tnt. 4 (P^za Fiume). Orario 10 - 12 . 

7 ion»)i^ di nuca rrsf. riltiitando Tpipfitriar^ 7 j 1 , * _ _ _ . M 

cos il'onore di indossare la ma- ’ ' 16-18 e per appuntamento - Te- 

*R a azzurra. I ’ FRIGORIFE-1 lefont 862 960 - 8 445 131. (Aut 

il.... RI da L 68 000 - LAVATRICI - Crm Rnm» IHIH del 25 ntt. 195<>). 

mobili americani . ogni elettro- , 

I I domestico migliori marche. noIIOf _ 

W - - - - ■ _I PHI.-771 vrni mvennorMs» uouot ^ __ __ _ 


la FlS — è in conseguenza » 1 
deH'atlrggiamento assunto dai » 
suddetti schermitori che han- 71 
no drrlinato rinvilo, senza un _ 


giustilicato e valido motivo, di USATI COMPRO: Mobili Sopra- MONACO. Roma. Via Salarla ' 

»inn»rè i, Hi'' , n«r,r°Jo rn ri h!i r «3n mobili antichi e m«xleml. Libri tnt. 4 (P^za Fiume). Orario 10-1 
7ion»)i^ eli i!tirare*f. flitiitAncio Tpipf/iriarp ?n . * ______ . __ 

H’onorr di Indossare la ma- « ' * _ * p«f appuntamento - T< 


U NUOVO RASOIO 

HA TUTTI LI BARBE 

BAFFI t SASSETI 


; PREZZI VERA CONCORRENZA - 
rate comode - VISITATECI - 
CONFRO.NTARE. Paolo Emilio. 22 
1 .angolo Slanda). 

j.tl LEZIOSI - COLLEGI L. 30 

I ballo* In casa vostra Ilupare- 
; me in pochi giorni a ballare con 


d ,n f-,»r» A- Hesiona- ' ,r r g»orm a Ballare Con 

a m 1,1 _._ n : u t».... Il» OU..V» facile sistema di fama In- 


r.onl. - sono organi tecnici 
dei’a FIGC nominali dal Con- 
sjgl.o Federale su proposta 
del settore arbitrale con 1 
patere favorevole delie Leghe 
d. competenza - 

Infine il Cons.glio ha dato 
mandato .ad Agnoli d convo¬ 
care i d r.genti del CSI e del- 
ri’n.one Italiana Sport Po¬ 
polare - per un am chevole 
r.esame della convenzione m 
:.*?<a - I.a cosa ha *.a sua :m- 
rsarfanz.v c. auguriamo che : 
ri r genti federa! ahb.ano 


Alfredo STROM 

vkm; vakicosk 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

Prr*«o Piazza del Popolo 


Stitichezza ? 

PILLOLE 

SOLDAINI 

MONTECATINI 


irrazionale Saggio prova gmtls x *. e-, . n _ -.«o r _, t g.ig 

a richiesta - Scrivere Scuola Te 929 0r « “ 20 re * x *,** 

Ballo MAESTRO SANTINELLI * Aul - Pre *- Ì-7-JDW IL 2J547) 
VIA BIXIo 7l»U Roma. - - 


14) .MEDICINA IGIENE L ZI 

LKTKITF. REUMATISMI SCIATI¬ 
CA. recatevi subito alle Terme 
Continental. Impianti moderni**», 
mi fanghi naturali grotta sud3 
torta reparto interno di cura 
m«*saggi pt*ctna pensione com¬ 
pleta Rivolgersi Direzione Ter¬ 
me Continental Montegrotto Ter. 
rvr » Padova! 


“mvìd* STROM 

SPECIALISTA DKRMATOLOGB 
Cura Mlemuit! d*U« 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VM COU M llfflfO 152 

lei 354.301 - Ore 8-20 - Fest- 8-13 
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Panetti 


Griffith 


Orlando 


Pestrin .Manfredini 
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DINO DA COSTA è il rapocaniitinirre dei derby romani* 
anche per questo Foni si è visto costretto « farlo rientrale 
oggi in squadra. Del resto Dino appare in buone condizioni e 
ristabilito del malessere per il quale noli a\e\a giocato a 
Firenze: è certo perciò che farà del tutto per confermare 
la tradizione del suoi goni contro la 1 . 0 /io 


»»»! ®I! Serie & 


Con la Juventus ancora favo¬ 
rita dal calendario e la Fio¬ 
rentina Impegnatissima a San 
Siro, la quinta giornata si pre¬ 
senta come una svolta che po¬ 
trebbe soffocare nuovamente la 
lotta appetta riaccesasi doiucni- 
nlca. Una svolta comunque sarà 
anche per la nazionale: domani 
Infatti dovrebbero essere dira¬ 
mate le convocazioni decisive, 
dato che rullimi» alien «nien'o 
del 27 servirà solo a far scio¬ 
gliere i muscoli ai prescelti 
per Praga. Diamo ora u»*or- 
ciiinta al programma odierno. 

DNTKIt-FIORKNTlN A; ...Ingo¬ 
llilo appare « ricaricarmi, flsi- 
c.imFntr'ji, mur.it in Imtepirv fola 
sono 'tornati alla ■Oilosa-'vect-hio 
tipo: le due sqtta'dre dovrebbe¬ 
ro quindi dare vita ad una par¬ 
tita combattuta cd equilibrata 
netta quale vediamo leggermen¬ 
te favoriti I fiorentini per le 
splendide condizioni di natu¬ 
rili e dei line interni. 

X \POI.I-.\T \I. \NT \: Anche 
il Napoli conta sul nuovo al¬ 
lenatore ( \uiadei) e sulla tra¬ 
dizione favorevole aM\\rdcn/a 
per ottenere i primi punti del¬ 
ia stagliine: i partenopei pero 
dov ranno stare attenti a non 
sottovalutare i bergamaschi ap¬ 
parsi in ripresa nella partita 
impattata con la Juventus 

JUVEVTU8-AI.ESS ANDK1 \ : 
Pedroni ha detto chiaro e ton¬ 
do che farà il « catenaccio » a 
Torino: nò potrebbe essere di¬ 
versamente «lata la differenza 
rii levatura tra le due squadre, 
ttisugnrrà vedere ora se i bian¬ 
coneri riusciranno a « passare » 
ugualmente o se saranno co¬ 
stretti a segnare il passo (ma 
sarchile una grossa sorpresa). 

I. \NF.ROSSI-P\DOV \: Altro 
- rierhv - tveneto) tra due 
squadre male in salute: li Pa¬ 
dova ha rotto giusto domenica 
ia prima vittoria. I vicentini 
sono ancora a borra asciutta. 
Tutto lascia prosare che I ra¬ 
gazzi ili l.crici si batteranno 
con ogni energia per ottenere i 
primi due punti della stagione. 

DODOGV \-tt MEI: f.anelai Issi¬ 
mi e rafforzali dal rientro di 
Campana (mancherà pero Pa¬ 
sciuti sostituito ila Renna I i 
rossoblu saranno alle prese con 
mia delle migliori difese del 
torneo (un solo goal al passi¬ 
vo). Pronostico per i padroni 
di casa quindi ma senza tra¬ 
scurare ta possibilità di una 
divisione della posta. 

DEVO A-MILAN": I genoani 
sperano nella tradizione favo¬ 


revole che arrninpagn a il cam¬ 
bio ili allenatore, i rossoneri 
cercano di continuare la serie 
positiva iniziata con la vittoria 
di Vicenza e continuata con il 
successo sul Napoli. Partita 
aperta ad ogni risultato dun¬ 
que con l’avvertenza che i lo¬ 
cali potranno vincere solo se 
prenderanno in velocita gli 
avversari. 

PADERMO-SPAI.: I ferraresi 
costituiscono un complesso so¬ 
lido. veloce c fresco: m a pur 
incompleti 1 rosanero rum do¬ 
vrebbero mancare di sfruttare I 
favori ilei fattore campo iter 
riscattare la sconfitta ili dome¬ 
nica a Padova. 

UDINF.SE-SAMPDORI\: An¬ 
cora assente iiertiasconi i blu- 
cerchiati potrebbero venire tra¬ 
volti d.ili.i velocità e dalla vo¬ 
lontà del padroni iti casa: pero 
gli ospiti costituiscono un com¬ 
plesso ili maggiore levatura, per 
cui non si può dire clic partano 
battuti in pnrlenza. 


SERIE A 

Juventus p. 7: Mobiglia fi: 
Fiorentina 6: Spai 6: Da*‘o 6: 
Inter 5: Mllan 5: Sampdnria 5. 
A lessami ria 5: Ilari .1; Roma 4: 
Palrrnio J: At.danta 3: Genoa 
2; Udinese 2: Padova 2; Vicen¬ 
za 0; Napoli fi. 

SERIE II 

Reggiana p. fi: Marzotln G; 
Torino 5: Venezia 3: Catania 
5; Modena 3: I.ecro 5: Hrescia 
I; Novara I; Messina I: Cimili 
1: O/o Mantova 1: Cagliari I: 
Taranto 4; Catanzaro t, Stm- 
nienthal M. 3; Parma 3: Irrit¬ 
ila 2: Samhrnrrirttcse 2; Trie¬ 
stina 2. 

SERIE C 
GIRONE It 

Torres p 7: Tevere fi: Rinil- 
ni fi; I.ucchrse 6; Ravenna 6. 
Siena fi: Prato 3; Anconitana 
.3; Pisa t; Arezzo 4: Del Duca 
3: Maceratese 3; Pesaro 3: Pe¬ 
rugia 2; Forlì 2: Divorilo 2; 
Pistoiese 2: Carbonia 0. 

GIRONE C 

Foggia 6; Avellino fi: AErag.is 
.3; I.'Aquila .3; Trapani 3; l.rrcc 
5; Siracusa 5: Cosenza 4: Bar¬ 
letta 4: Cirio 4: Casertana 3: 
Marsala 3: Chleti 3; Teramo 3; 
Crotone 3: Pescara 2: Reggina 
2: Salernitana 2. 
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Giti «già 


Tozzi 


Franzini 

Bizzarri 


Carradori 


.! allieti 


Trini 


Molino 

(Lo Buono) 

tei 

1 J.oi .iti ) 

Fittemi 


Arbitrerà il signor Rigato cii Mestre 


Trenl'anni dopo... I.a storia 
del -là. « dcrliv » potrebbe co¬ 
minciare co»t. Potrebbe co¬ 
minciare proprio dalla data 
del I maggio 1Ù.10 quando Fo¬ 
lli e Bernardini -i trovarono 
di fronte per la prima volta, 
nelle file appunto della Bo¬ 
tila e della Lazio. 

Interno gi.illoro-.-o Bernar¬ 
dini. interno bianco azzurro 
Fotti, ambedue giovani e pro¬ 
mettenti. al secondo drilli tli¬ 
mano Fulvio, al primo Vlfie- 
do: ebbe la meglio Bernardi¬ 
ni perche segnò il primo ilei 
tre goal della vittoria giallo- 
r»»".i (gli altri due furono si- 
igl.lt i ila Filini e \olk) men¬ 
tre Foni restò a borea <»»eint- 
I.) (l'onore della Lazio fn '.li- 
iato ila ini goal ili Tastine). 

Poi «i incontrarono nel « re- 
tour match » (ebbe ancora la 
meglio Fulvio) e infine te stra¬ 
de dei due rivali si divisero 
per lunghi anni: trenta anni 
dopo, oggi Foni e Bernardini 
saranno nuovamente di fronte 
nel derby, per la terza volta, 
anche se a maglie invertite: 
alla guida della Buina l'ex 
bianco azzurro Foni, alla gui¬ 
da della Lazio l'ex giullorosso 
Bernardini. Si capisce quindi 
elle i due allenatori '.iranno 
tra i maggiori protagonisti ilei 
« derliv >» odierno, se non i 
principali in linea a-snlut.i. 
pi r le travagliate vicende di 
questa settimana ili passione. 

Di Foni e di Bernardini, in¬ 
fatti. <i c parlato forse più ehi* 
del rientrante Da Lii'ia. del 
redivivo Manfredini. dcH'iiic- 
dito terzino /aglio, del <■ rene- 
ri» » Orlando o più aurora del 
a leone di W elidile) ■> Maria¬ 
ni. del nuovo idolo lio/zotlt. 
ilei sempre osannalo Tozzi. 

Foni soprattutto ha polariz¬ 
zalo il maggiore interessi- p ( -r 
il travaglialo e ili-rn-'O varo 
della formazione, per le eriti- 
i be già appuntate sulla Mia 
eoiidiizioiie lerllir.i. |>er le dif¬ 
ficoltà obiettive ad amalga¬ 
mare un compie—o ili uomini, 
■lemor.ili/zali dall., 'confuta 
ili Firenze e pronti a Ini» ni¬ 
nno rimiro l'altro o roti i ti¬ 
fosi per la miiiima rontraririà. 

Ala Bernardini non i- stato 
da meno: anriie Fulvio ha 
avuto le site difficoltà da su¬ 
perare (gli infortuni a Ma¬ 
riani. Lo Buono. Gei e Ja- 
iiil h>. alleile Fulvio è stati» lì 
lì per i-ssi-rc co-irello a rivo- 
ili/ionare la formazione (<- 
chi"à che non debba farlo al¬ 
l'ultimo minuto) o addirittu¬ 
ra a di'i-rlare il « ilerln » a 
r.ni'.t di ima noiosa itifIni-ti- 
za dalla quale pi-r fortuita -i 
è ristabilito in tempo. C«i-Ì 
oggi i (Ito- avversari saranno 
di fronte, roti rompili lieti di- 
-er-i: vini ere e convinti-re 
Foni, pareggiare almeno Ber¬ 
nardini |h-r prn-i guire la sita 
marcia regolare e mantenere 
l'iinh.itlihilità 

Foni, iti verità, non Ita par¬ 
lalo: ma Ita parlato per lui la 
formazione iiiiltotiiia di cin¬ 


tine u gole.nini >i all'aUareo. 
■seguii elle la Botila vuole at¬ 
taccare a spinti battuto, se¬ 
gno elle ili pai lenza non si 
eonti-ntriebbe ili mia vittoria 
di mi'iiia: vuole addirittura 
sii .dare. 

La cosa potrebbe apparire 
'ingoiate, date le note leinlen- 
z- difeii'iv l'Io he del trailier 
romanista, se non »t teiie-.se 
conio delle particol.il i circo- 
-l.m/e ambientali createsi nel 
clan gialloni--o t - delle earat• 
Ir-i'liche psicologiche ili Fo¬ 
ni: appunto per qiie-to -i Ita 
l'impil-s-ionr elle Folli voglia 
giocare grossi» () batte il riva¬ 
le e vince il -no pi imo mlt-rlti» 
io manina nella, brillante, 
coni itti-ente, come -i addici- 
ad un ex campione del iu»tt- 
do. oppine << pa—.t » la inailo. 

Fai efft-llixamente cotuisccn* 
do Foni -i può pen-arr elle il 
calcolo altrihiiitngli non -iu 
arbitrario e nemmeno infon¬ 
dato: con mi altaico rosi la 
Boni.» può segnare alleile sel¬ 
le goal, se vorrà e se l'avver¬ 


sario non nulov un i à la gin-la 
lattila tlileli-iv.i 11 paleggio 
non -emina nitrii-—.ne a l'o- 
III : peri Ili- set ( irebbe -olii a 
prin-ra-tinarc la solu/iuiic del¬ 
la i risi senza -t ongnir.it la Bi¬ 
sogna vincete tl 111 ii|ii<- pei ri¬ 
scattare la 'ronfiti.i di I uen- 
ze e per lipumbii gli avvei- 
s.iri in elas-ifna 

Ueinardnii inveir è stato 
esplicito: Ita delio modr-ia- 
lllenle elle -i i oiileiileiebbe di 
un pareggio pei mantenere la 
allil.de sitpei lorit'i *■ prt li», 
v arsi poi urlìi migliou coii- 
ili/inni per allnmiaie dinne- 
nii a la JnveiUii- I gli alili 
Inaino a/ziuri inui hanno fal¬ 
lo nu-lero della loro -eii inl.i 
e della loro inaili an/a di pm- 
blemi: « l'ut i il iti.lt in tei vitti 
affluenti' e ieri me tu iittoiin 
itti Ogllt insili • lini Oliti imin 
ili jet unirti : poi si leiln'i . » 

Si vedrà: cioè aitilo- la La¬ 
zio non uasromle le 'in- in¬ 
tenzioni ili v moria ni e.i-o dì 
passi falsi dell'av v ers.it ta F. 
per ciò è pie) edibile i In- men¬ 


tri' la (toma .macellerà a tutta 
birra fin dal primo mimilo, 
la Lazio invece si chiuderà a 
riccio, forse più del -olilo, ar¬ 
retrando lU.lUgioriilrille alleile 
Mariani ma senza riium/iare 
a saggiale il pn|-n ili-ll'avver¬ 
sano eoli i pericolosi contro¬ 
piede alhdati a Tozzi. Rozzo* 
tu r Bizzarri (àmie finirà pe¬ 
rò è difficile dite: perche se 
'i conosce la regolarità e la 
buona orgauiz/azione ili giuro 
ili-ila Lazio, non si -a quanto 
varià la nuova llmna piepa¬ 
rata ila Foni. 

I ila Itom.l ehi- può .incile 
segnare -riti- goal ma ibi- può 
finire per scaricair il sito ner¬ 
vosismo in un inutile a—edio, 
iletnuii-iaiiilo poi la maiii-an- 
z.i di iuieriii di molo e rima¬ 
nendo preda del roniropicde 
ai v et s.u io Ferlamcnte mollo 
ibpeinlerà anelli- dalle cirro- 
slan/e del gioco: perché r 
ciliari» che un ani» favore¬ 
vole galvani/zerebbe la Itom.l 
e nulo potrebbe andare nel 
migliore dei limili leomr -i è 


visto nei primi dieri minuti a ^ 
Firenze allorrlic i gialloro—i j 
filavano che era un piacere) 
mentre la minima eoiitr.irielà | 
potrehhe far radere nuova- B 
inclite a terra il morale dei r*«- 1 

induisti, mine successi» apptlll- I 
lo in nrcd'ioilr tli-ll'aiilogoal I 
di Stucchi, ineltendo allo -ro- 
jierlo le defieien/e org.imelie * 
della squadra. Ma ibi può in- | 
dovili.ire sii quali binari si ? 
itiraii.ilei à l'incontro? I 

Meglio rinunziare ai prono- 
stiri, dunque, e trillare ili ra¬ 
pire la direzione del vento * 
il.dl'minui- ilei tifosi. Ma il | 
compito non è facile perchè | 
nessun» in partenza rinunzia 
a sperare: piuttosto si può no¬ 
tare che i tifosi giallorossi 
sembrano i-oiitagi.iti dal ner¬ 
vosismo della squadra (.indie 
'«• puntano sulla ir.idiziom- fa- $ 
v ori-vote degli libimi anni: 
(piatirò vittorie contro un pa¬ 
reggio ed una sconfinai men¬ 
tre i tifosi liiaiieo azzurri ap¬ 
paiono più fiduciosi e sereni 
pur .imuii-lteildo elle gli ai ver- 5 
sari ballilo maggiori « atout » 9 

nelle Inm maniche. I 

L'unita eo-a certa iliiuqm- è j 
citi- din celibe trattarsi di uno I 
dei <i tlerbv » più tombatliili ? 
del dopoguerra. >< sentii» » for- | 
temente dalle due tifo'i-ric: | 
un «itlcihv » flit- per certi | 
.('pelli della i igilia potrebbe | 
ambe tiuget'i di giallo e sito- g 
rare il dramma n il risultato 
clamoroso. Anelli- il •i>itofi>n- 
tlo dllliqtle pi omette mia splen¬ 
dida inerì tt-//a ehi- tulio som¬ 
malo è la migliore premessa 
per la qtiaraiilarimpit-sima edi¬ 
zione della ti slraeìttaibiia ». 

Roberto niosi 
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IlUMBI'.IITO TO/./.I è In huona forma e rimane l’attaccante 
più peri foioso della Dazio, anche se l'Inclusione di Razzimi 
Ita tintalo ruttarci) hiiincoazzurro di un nuovo goleador. A 
differenza di Da Costa llumberto non ha mai figurato 
all’altezza delle sue possibilità nel « derby » doto che ha 
sempre trinato iu Stucchi la sua... «bestia nera». Stavolta 
però Stucchi non ci sarà e quindi Tozzi spera di sfatare 
la tradizione sfavorevole 


A COLLOQUIO CON I PROTAGONISTI DLL « DERBY » E CON I DIRIGENTI DELLE SQUADRE _ J 

Serenità e fiducia nelle interviste della vigilia 
ma non si escludono delle sorprese in extremis 

David, Lo Buono e Lovati potrebbero essere le novità deU'ultima ora - Che ne pensano i cinque esordienti - Siliato: « Auguro alla 
Lazio quello che D'Arcangeli augura alla Roma » - Orlando: « Sono sicuro che vinceremo: per 3 a 0 » - La scommessa di Lo Buono 


Potile ore ti sepuruuo or¬ 
imi! t fall'tnizio del derby (in¬ 
toni poche ore e poi le line 
tifoserie poi ruttilo dure .s/o- 
(7o n tutta la loro passione, a 
tutto il loro difetto per i pro¬ 
pri itìlort -Sorbii Roma - 
prilli ranno ylt urti. - Forza 
f.ugio • risponderanno in co¬ 
ro pii altri, e sarà la solita, 
accanita, simpatica buttnplui 
roalle ih sempre 

St sentiranno rimbombare 
sulle «calmare dcU'Olttnp’co 
prida di invocazione, onda ih 
un'.lamento, prnht ili - sfot¬ 
tò - t intesti' ultime saranno 
le più ■ incinte saranno te 
prida che suapellr ranno hi 
nttoria di un« squadra sul¬ 
l’altra, di una fazione sul¬ 
l'altra Ma non bisopna ( ro¬ 
dere che >,i - battaaha del ti¬ 
foso - si sfa te n e ni solo id- 
l" Oh ni pi co: chi' la battaaha è 
Olà iniziata da tempo, si po¬ 
trebbe d re (idilli tuie ih'II ni¬ 
nni O derb:/, (/umido al: si rin¬ 
fittì di allora ,t ino' ih atu- 
stlfieazione (pili per sé stes¬ 
si che t nr ali nitrii ducerò 
-('e rivedremo Ve fnreoio 
fi bozzi’ - 

(’O't rpu s’ ult.nui settnnana 
I e stata i iiriitterìzzatn da una 
! vivace bat tapini jiolrnucn. 

I .spesso coni Zumi dal varo di 
! scornine ss,- f)d questo china. 

I nonostante la loro trrddczza 

I prof‘'stiantile, non sono r.u- 
j scili lopicaniente ad astrarsi 
i neanche t di r aeriti, oh alie- 
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Cinque sa ni nini gli esordienti nel 15. « derby ». tre tra i liianrna/zurri e due Ira i giallorossi. Eccoli (da sinistra): ORLANDO, MANFREDINI, MARIANI. 
HOZ/.OM e UEi. il qiulr non e del tutto certo di scendere in campo. In qu cst’iiltim» raso si avrà il maggiore equilibrio anche per il numero di esordienti. 
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BERNARDINI c FONI si sono trovali di fronte U prima volta 11 4 maggio 1930 nel « drrhv » vinto dalla Roma per 3 ■ 1. 
AH«ra Fulvio giurava Interno nella Roma (e segnò 1) primo goal gUllnrnsSo) mentre Alfredo rivestiva II molo di mezz'aio 
nella Inizio. Trent’anni dopo oggi saranno nuovamente di fronte in un « derby » anehe se a... maglie Invertito 


itefor*. ? (/•(>( alari delle due 
tnnipatiini Opinino i Direbbe 
far < mirre , he . p.-r que- 
«*’. ptrV . In lo >*o-st». .den- 
t.i-i» \ iòtr- d uria (|.t il-' .tsj 
ai’r, . M,. siPtn queste pa'O- 

(>• n(fu,all in -cor che ce 
ans’a, speranza, tormento pii 
sfes-:: sentimi mi i ine . che 
p'in provare q;n:!s't:\i * foso 

('erto. e»si non pot 'anno 

- sbnt’one.-si - trojipo, se an¬ 
drete a ih edere loro un pro- 
nodito. uri fienster no sul 
• derhi;non potranno dire 
carne un tifoso - i inrerrwo - 
ma (j«»i r,.nrto r pi epe re d.ilro 
un poro ’ tripennati > o - f «re¬ 
mo dii no-’ro nieg’fo ~ o un 

- rrr’ii -. :n crt •(.--/}>}><» ro j l 
belio- Qui sto. il utque. é il 
ehma che renna nei due jm- 
b enti' un rhma fi cauta spe¬ 
ranza. cioè 

l’n cl”va che noi cerchere¬ 
mo adesso d' esempli fìcarr 
attraverso 1 a v va » ore di al¬ 
cuni d'riaei,': aiocatori. e Io¬ 
dicamente dei due allenatori 
.Anzitutto la perole. ai presi¬ 
denti -ielle die -care c”ai- 
rjr - s n'onu.’ica hi dnh'e.ra- 
Z'one dfl - din’omi.t'i n - Si- 
t’t.’Io - A ig ir.» ,i , I,*./ o 

*-s »•• .n-crr- <ri.'! o .-h*- •! pre- 
« d( n’<- D'Are .ng-b auguri 
r.il t Pont , » e f>o: non r'e sfa¬ 
to verso di cava 'ph /»■•. f m- 
r- una parola Dall'altra bar- 
rcala. ha r-sposfo. con p"~: 
semplicità e con minore ri¬ 
cerca delia frese ad effetto, 
il presidente D'Arcanarlr 
~ M. auguro d. austere cd 
in» beln pi:’."t n.tT'ira!- 
nn n'e. ?per > che x .ne . la R.» 
m.« - J due tenator i, limi¬ 
ti sono rifuaiati dietro de: 
stonirieutiet - no romment - 
Sia Foni che Bernardini han¬ 
no riconosciuto il valore del¬ 
la squadra avversane, en¬ 
trambi hanno tbrhinroTo d- 
.sperare in una bella estbi- 
z'ope di croco, e loaicamentc 
in una buona prora della 
propria squadra ma nessuno 
dei due ha voluto azzardare 
un Dronostteo. 

Entrambi pot. anche se le 
rorf nfflc'ah danno già per 
scontate Ir due formazioni, 
non dovrebbero avere risol¬ 
to ancora gli ultimi dubbi 


suoli scli’cranirnti I laziali, 
per esempio, affermano che è 
impossibile che Foni coglia 
rnrtirr per un incontro im¬ 
porrante come il deri»i/ una 
formazione come quella che 
ha annuiti tipo, cine ani cin¬ 
que uomini d> puma all utfiir- 
i o. con 7tigho terzino s’ru- 
-rr.» e a conferma di queste 
loro *es/ mitili' ono hi ! "tu dei 
con meati romanisti, (ir < ut 
fanno porte anche Coni panno 
e Ih.iid. tl qtit.l ultimo e sal¬ 
to allenato personuhm n’e rii 
intensamente dtiPo s’cssn 
Foni sia t enerd l che ieri 
Per contro i romanisti di¬ 
cono che - la I,.t/ o rt'rc.t d- 
confon loro. !e :d> »• N'on »* 
vero eh*- Lo Buono ** Cr. non 
g.oche-ranno Vedrete f =s 
r.tnnn ^en/'-il'r.» - n rampo- 
Comunque, a parere nos t-o. 
mentre i d'ibbi riguardanti hi 
Korna hanno poche ragion: d' 
essere, quelli interessanti hi 
I.r.z’O. ne hanno invece a 
•ose, le. s.’.u.j-ione, a quel 


che si sa e quanto mai con¬ 
fuso il rientro di Molino do¬ 
vrebbe essere scontato, men¬ 
tre è sempre iti dubbio fa 
presenza ih Cei. la cut cavi¬ 
glia è ancora gonfia 

Anzi, stanilo alle ultime 
fon. apparirebbe quasi certo 
l'esordio di l.ovati in cam¬ 
pionato a difesa della porta 
branco-azzurra ! due. co¬ 
munque. proveranno stama¬ 
ne all'Acqua Acetosa Solo 
oggi, perciò, sarà presa una 
decisione degniti va Qualche 
dubbio sussiste pure sulla 
pnrtcnpaz’onr alla ama di 
Je.nich 

Parlano 

gli « esordienti » 

F. torniamo alle - »n*er> 
stmC - Anzit'itto. sentir.mo i! 
parere deg’i rsa'd'en f i nel 
derb U 

F.ss t sono onq-.e due ro¬ 
manisti. Orlando e Manfre- 


« VADEMEC UM » PER GLI SPETTATORI 

I cancelli dell’Olimpico 
sara nno aperti alle 13 

Già ieri sera si era registrato il « tatto esaurito » 


Rnmo-I.a/in inizierà alle 
15 in conformità con 
quanto deciso dalla Lega 
Nazionale per tutti I cam¬ 
pionati di calcio. In pre¬ 
visione delia larga af¬ 
fluenza di pubblico i can¬ 
celli saranno aperti atlr 
ore J3. 

1 biglietti saranno in ven¬ 
dita anche stamattina 
presso le normali rlven- 
dltorie. Dopo le 13 saran¬ 
no aperti i botteghini alti 
nei dintorni dello stadio 
Odmpico. 


Per comodità dei lettori 
riportiamo i prezzi dei 
biglietti. Tribuna Monte 
Mario 3 500; Tribuna Te¬ 
vere numerala J.500. tri¬ 
buna Tevere non nume¬ 
rata 1.500; Cnrve nord e 
sud 750. Già ieri sera però 
si era registrato il « mito 
esaurito» delle -Tevere 
non numerate * ed an- 
rhr le « Trvere numerate • 
mentre le « Monte Alarlo • 
sembravano in via di esau¬ 
rimento. Dai * bagarini • 
le • Monte AJario ieri sera 
venivano vendute a 4 mi¬ 
la lire. 


dini e tre bianco-azzurri: Ma¬ 
riani. Rozzoni e Ce: (se gio¬ 
cherà). Tutti con la sola ecce¬ 
zione di Orlando, sono stati 
piuttosto prudenti nelle loro 
dichiarazioni. Eccovelc: Man- 
f redini: - Spero di disputare 
un ottimo incontro. Vincerà 
chi giostrerà meglio a centro 
campo 

Orlando: - Per me è il pri¬ 
mo grande derby della mia 
vita: io ho giocato solo in un 
derby delle riserve. Vorrei 
tanto non deludere l'attesa 
dei miei tifosi: certo il imo 
impegno sirà massimo. Sono 
sicuro della vittoria dei no¬ 
stri colori: ci imporremo per 
tre goal a zero -. 

.Varianr - L'incontro si 
pre^en") mol*o acceso Io che 
pirtec.pito a Milan-Inter ho 
•mvatn qu- a Roma un clima 
compie*amente diverso: Fat- 
'C'i de, t.fosi e addirittura 
febbrdo. Fn pronost.co? Im- 
r>»" h.Ie f..:i,» e chiaro che 
.spero .ri una v.ttom delia 
I. .z n Mi i derb.es sono sem- 
! pre d.-ile .neogii’te » 

: Forconi - S .ra una bella 

partita Spero di giocare co¬ 
me damemea H-art.t e di se¬ 
gnare due goals. come al Vi¬ 
cenza certo, sarebbe un 
-ugno' - 

Cn; s Spero di poter gio¬ 
care Certo, la caviglia mi ta 
ancora ru de La Roma non 
s* « a’trav er* indo un grande 
per odo di forma II paregg.o 
d»vremino strapparlo sicura¬ 
mente - 

0 icsT: i pareri depli esor¬ 
dienti- ma anche i - veci » 
non lasciano dichiararioni 
troppo diverse Ecco Guar- 
narri- -Tutto può accadere 
.n una "«tmcitt.adma" Per 
me Mii'.a sched.n.a potete 
scrivere tranqu.llamente s-.a 
l'uno, che l'.cs eh.' .1 due-. 
F. Griffi 'h non fc altro che ca¬ 
ci ■:opere - Sono dello stesso 
parere di Ciuarnacc: - Da¬ 
vid, invece, è finalmente’) 
più esplicito: -Tre goal alla 
Lazio non li leva nessuno». 
Da Costa inecce, rientra nel¬ 
la normalità e non si sbilan¬ 
cia: - Yo non sabe - per vin¬ 
cere non bisogna prender® 
l'.ncontro alla leggera, ma bi¬ 
sognerà .mpegnarsi al mai- 


simo sin dal primo m.nu; » 
di gioco », e aggiunge, con 
fare maligno -certo, che Sa 
giocasse il mio ani.co Lo- 
vat.! - 

Ghiggia spera mvece rf: se¬ 
gnare un goal, ma - non pos¬ 
so fare un pronost.co - con¬ 
clude 

Puneffi r Zagho non rila¬ 
sciano d’ihtarcz'on-' n:. 
mentre Lo si due ihe - con¬ 
fido di poter conformare an¬ 
che a centro med ano ’.e bol¬ 
le prove sin qui so.'Vnute - 
Le stesse cose dico Pe.mm 
che giocherà c mcd-ar.o e 
Selmosson. che vorrebbe fa - 
dimenticare ai tifosi le opa¬ 
che prestazioni «in q:.i for¬ 
nite. 

La scommessa 
di Lo Buono 

E passiamo ai bicnco-cz- 
z’irri. Bizza-r: - I.a m a 

gamba sinistra non e ancora 
del tutto guar.* a Cionono¬ 
stante. cono Sicuro d. dar 
vita a una bolla partita D 1 - 
v remmo spuntarla » Lo B to¬ 
no invece è sicunssrrr.o d-'ll : 
vittoria della sva squadra 

- Pensi — ci dice — che h a 
scommesso, accettando sola 
la vittoria della Laz.o con¬ 
tro il paregg.o c la sconfitta 
in blocco. 12 000 lire con *.'. 
barbiere di v.a Del l'Oca -. 
Pnui e Tom. poi. r*. assai cro¬ 
no il pensiero di tutti .eh ah*: 
laziali, eccedo-i fatta ve' l o- 
rcn che non può tare a r*:c-,> 
di dire - se giocherò. q*...'«*i 
volta Da Costa non passera' - 
I due infatti edeemano eh-* 

- si morale delia squadra e 
alle stelle, noi n scn* atto n 
forma La Roma certo e *:ra 
grande squadra, ma non s* 
trova in un grand ssimo pe¬ 
riodo. Potremmo farcela, ma 
pensiamo che anche un pa¬ 
reggio finirebbe per soddi¬ 
sfarci 

Tante parole, come si ve¬ 
de: ma la parola definitiva è 
ora al campo. G'allorassì e 
biancoamirri.' badate bene, 
non deludete l’attesa di cen¬ 
tomila e passa tifosi. ■ 

BANDO CKCCARfXl 
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l'Unità 


Il cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle « Voci della città» 
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Telefoni 450.351 - 451.251 
Nwn. interni 221 - 231 242 


ANCORA INAPPLICATA L' ORDINANZA PER LA DEMOLIZIONE 


Compromesso per l'edificio 
che deturpa il Gianicolo? 

Proposte Inaccettabili della Pontificia Opera di S. Pietro Apostolo, proprieta¬ 
ria della costruzione — Una interrogazione dei consiglieri Della Seta e Gigliotti 


IN UN ALBERGO GESTITO DALLA LORO ORGANIZZAZIONE | f*|| n |*i|l i 

Ufficiali dell'Esercito della Salvezza 
acquistarono «travellers-chèque» rubati ,,,, 

m m -orni svolti i funerali d: Uni- 




Secondo alcune notizie, la 
Pontificia Opera di S. Pietro 
Apostolo Pro Clero Pontificio, 
sta manovrando in modo tale 
da Riumtere ad una transazione 
con il Comune per quanto ri- 
Ruarda lo Studentato del C'ua- 
nicolo. la cui costruzione fu 
sospesa da un'ordinanza del 
Sindaco nel muglio scorso. La 
, decisione venne presa da Cioc- 
cctti dopo le proteste della 
stampa, dell'opinione pubblica 
e di numerosi eonsiRlicri co¬ 
munali contro una costruzione 
che deturpa il panorama del 
Gianicolo dalla parte della Vil¬ 
la Abamelek La Pontificia Ca¬ 
perà di S Pietro ha reaRito 
impuRiiando davanti al Consi¬ 
glio di Stato la ordinanza sin¬ 
dacale; da parte sua. il Comu¬ 
ne ha resistito al ricorso. 

La discussione della causa 
non è ancora avvenuta, nè 
si sa quando avverrà. Nel 
frattempo, ha preso corpo la 
manovra della Pontifìcia Opera 
per RiuiiRere ad un compro¬ 
messo che sarebbe inaccetta¬ 
bile. in quanto iri materia di 
regolamento edilizie non vi 
possono essere compromessi. 

Il Gianicolo f* difeso da un 
vincolo di inedificabilità fissa¬ 
to dal vigente Piano regolato¬ 
re; la zona, tra l'altro, è stata 
inclusa nel •< piano verde •• del 
Ministero dei lavori pubblici. 
Una transazione significhereb¬ 
be permettere un nuovo abu¬ 
so edilizio, la scomparsa di 
quella fetta di verde, un'altra 
pietra posta sul collo dei re¬ 
golamenti e delle leggi- 

La transazione clic l'Istitu¬ 
to religioso vuole proporre, o 
forse ha già proposto, al Co¬ 
mune farebbe tornare le eose 
come prima. La costruzione 
verrebbe continuata di un so¬ 
lo piano oltre quelli gì li in¬ 
nalzati. In pratica, pur rinun¬ 
ciando a qualche piano, la 
Pontifìcia Opera verrebbe cosi 
a realizzare il suo progetto. 
Più tardi, a tempo opportuno, 
l'edifìeio potrebbe venire rial¬ 
zato. come del resto insegnano 
episodi consimili accaduti 
purtroppo di frequente nella 
nostra città. I/argoinento verrà 
discusso in Consiglio comu¬ 
nale. Una interrogazione ur¬ 
gentissima è stata presentata 
dai compagni Della Seta e Gi¬ 
glioni al sindaco per conosce¬ 
re le intenzioni del Comune 
al riguardo. 

L'unica vin da seguire, se si 
vuole salvare il verde del Gia¬ 
nicolo. e se non si vuole intac¬ 
care ancora il paesaggio che si 
gode dalla terrazza, è quella di 
continuare nell’azione intra¬ 
presa. fino a giungere alla de¬ 
molizione del manufatto. Non 
ci sono altre strade. Tutti ì 
tentativi di giungere ad un 
compromesso devono essere 
perciò respinti. 

Vale la pena di ricordare 
che la Pontifìcia Opera potè 
iniziare la costruzione perchè 
aveva ottenuto regolare licen¬ 
za edilizia dalla competente 
Ripartizione comunale, mal¬ 
grado che sulla zona gravas¬ 
se il vincolo della inedificabi¬ 
lità. La Giunta si è giustificata 
scaricando le responsabilità 
sulla Sovraintcndenza ai mo¬ 
numenti che aveva dato ripe¬ 
tutamente parere favorevole. 
Ciò non toglie che il Comune 
avrebbe dovuto portare la que¬ 
stione in Consiglio comunale, 
renderla pubblica cd evitare 
cosi la concessione della licen¬ 
za. A questo errore ha messo 
riparo la pressione dell’opinio¬ 
ne pubblica, che ha ottenuto 
la revoca della licenza e la 
ordinanza di demolizione. 

Di fronte al tentativo di ri¬ 
mettere nuovamente tutto in 
discussione, di ritornare ni 
punto di partenza, per metter¬ 
si sotto i niedi vincoli e buon 
se^so. i cittadini faranno nuo¬ 
vamente sentire la loro voce 
per salvare il Gianicolo 

Rotaie più pesanti 
sulla Ostia Lido 

La Giunta comunale, ha ap¬ 
provato il programma d. prov¬ 
vedimenti per !! potenziamen¬ 
to ed il perfez onamento dei 
servizi della STEFER da adot¬ 
tare in occasione delle Olim¬ 
piadi del I960, dando parere 
favorevole alla sostituzione del¬ 
le vecchie rotaie da 36 kg con, 
altre da 46 kg su circa 4P 
chilometri d, b'nsr.o al fino 
d: consentire una maggiore ve¬ 
locità ed una maggiore ades o- 
re delle vetture. 

f CONVOCAZIONI 1 


Partilo 

DOMÌNI 

I responsabili culturali delle se¬ 
zioni. I membri della Commis¬ 
sione scuola e I rappresentami 
degli studenti sono convocati in 
Federazione (pza S. Andrea del¬ 
la Valle. 3) domani alle ore 18 
Od(: 1) Proposte per una radi¬ 
cale riforma dcH'esame di Stato 
nelle scuole secondarie superiori. 
2) Rapporti fra scuola di Stato c 
scuola privata in relazione alla 
discussione parlamentare sul pia¬ 
no decennale 

FGCI 

OGGI 

Alle ore *. e convocalo in se¬ 
de il C D di Federazione 

Alle ore 17. festa a Ciampino 
< Dell'Aquila » 

DOMANI 

Alle ore l>. in Federazione riu¬ 
nione dei segretari di circolo 

Coasaltc popolari 

Oggi, alle ore II, assemblea del 
lottisti di Pa«so Jjombardo sul te¬ 
ma- « Il nuovo P R • Interver¬ 
rà Falconi 

Oggi, alle I*. assemblea del lo|. 
listi a Labaro sul tema: * J-a con¬ 
venzione di sanatoria » Interver- 
r*.nno Mclandn e Mereadantc 

Domani, alle 2* .assemblea de¬ 
gli assegnatari di Gregna - S 
Andrea sul tema: «Il riscatto 
deila terra - Il nuovo P. R » 
IntawtrrA Melandri. 


* * %. 

<0\ 

mm 


' ' "a * 


I valori erano stati rubati da una 
coppia ad un funzionario della FAO 

Alcuni uHiciali fieli'Esercito ;ibit;inte in via Olevano Ro- 
clella salvezza sono rimasti inailo 245. 

coinvolti. involontariamente. Anche costui veniva convo¬ 
li! un furto di travellers clic- cato dalla squadra mobile e 
que, operato ai danni di un ammetteva di avete in efTetti 
cittadino britannico I fatti li- istigato la moglie ad appio, 
salgono alla line di settembri*, priarsi dei travellers chèque 
quando il signor ('busto Ca- e delle piastre egiziane. Le in- 
stnnti, di 44 anni, iesiliente Magmi quindi si spostavano in 


f , r - 1 


a Londra. 

ma in via Gran Sasso 2. furi- vano acquistato dai due i vn- 
/ionaiio della FAO. denunziò Ioli i ubati Si accertava, cosi, 
al Commissariato Montesacio che il Daldisser aveva ven¬ 
ni! furto di cui era rimasto Muto i travellers cbèoue in un 
vittima Dalla sua abitazione, albeigo gestito dall'Esercito 
infatti, erano spariti ad opera della salvezza. l’Albergo del 
di ignoti ladii un pacco di tra popolo in via degli Apuli, e 
velici s chèque del valoie coni- che gli acouirenli erano il 
plossivo di celilo dollari ed un 34enne Guglielmo Riontino. 
numero imprecisato di piastre muticii> dell'albergo. Martino 


con domicilio a Ito- dilezione 

r!ron C’il'Ch filli- irli 111 i fi/tzt 


coloro che 





ViiKcIimi Silurimi 


Limi Italilisscr 


egiziane. ('orr.uvnia. camene 

Le indagini pollavano ad i anfanavo anni. E 
accentrare i sospetti su una bahianca. di 47 a 
ex domestica del ('astrioti. tale imo dell'albergo, i 
Angelina Simonia, rii ‘27 anni, fl'-ll* E--eicito dell, 
abitante alla hot gala Goidiani Gino Fani, di 55 


. /'■< ■ ■ 






('ori-avola, cameriere, di nua- 
i .'intanavo anni. Enrico Bar- 
imbianca, di 47 anni, innui- 
lifio dell'albergo, o l’ufTicialo 
dell' Esci cito della sajvez/a 
Gino Fani, di 55 anni, diri- 


lina Immagine del cani Ieri- i| nandù I lavori unti erano siali aurora sospesi. L'edlfielo 
doveva sorgere «piasi a ridosso delle unir.» del Gianicolo! 


La donna veniva invitala alla gente dell'organizzazione. 


A RUMORE LA BORGATA PER UN SINGOLARE EPISODIO 

Un gruppo di trenta ragazzi ad Acilia 
saccheggia un «luna park» e si ubriaca 

/ bambini. In cui dà va tìapili olio ni iloilici unni, si sono u[>i>roi>rinli tirile bollifilir ili ver¬ 
mouth e mnrsnln vontennle nel bnmecone ilei tiro a senno — binino appena usciti ili scintiti 


• Mobile - e dopo un lungo Al termine «Ielle indagini i 
interrogatorio ammetteva di du,. coniugi sono stati denun- 
avor compiuto ii furto in coivi- /iati, a piede libero, per fiuto 
plicità col marito. Lino Rai- continuato, mentre i «inoltro 
disser. anch’egli di 97 anni membri fieli’Es»*r«‘ito deii-i «al. 

__ vezzo ner i icetta/ione. Tutti a 

" niede libere, naturalmente, per 

r\ trascorsa flagranza. 


DOPO UN IMPEGNO DELLA GIUNTA 

Sospesa l'agitazione 
alla Centrale del latte 


Gratuita la visita 
ai musei comunali 


uodu/ionc e la distri- "re 12 si unirà in matrimonio 
i* del latte, da oggi do- con la signorina Edda Russo, 
ritornare» normale La {'fi sposi, vivissimi auguri «lei- 

sindacale che era in «'egli alimenta- 

i ili riM*. tlHLi CnnHTit d<*l Divoro <* 

« sospensione del lavoro u< irpnità. 


Ogg., ; n ore; «io»’«» della •• Set- eisione de; snidai 
' malia de. Mu-e. - saia aperta CGIL, della C'ISL. 
erecz oir.lme: te al pubblico la e del MASl'I. dup 
aula eo::s ! are recentemente stessi sindacati tei 

ri'st.-.ura'a la protomo'eca e l'ex ciano stati convocat 
Mn-eo ai!:--‘ m 'rdu<‘: ale nel d re/.om» aziendale, 
«piale fra l'altro sono vi«:b.l J.'as-ossore L'Eltoi 


La piodu/ione c la distri- 
bu/anie del latte, da oggi do¬ 
vutila* ritornare» normale. La 
a/.,onc sindacale elle era in 
eoiso <sospensione del lavoro 
straor(Lnano e sciopero di 
2 mei e stata sospesa per de¬ 
cisione de; sindacati della 
CGIL, della C’ISL. della CIL 
e del MASl'I. dopo elle gli 
stessi sindacali ieri mattina 
ciano stati convocati presso la 
d re/.ime aziendale. 

L'as-essore L'Eltoro è inter- 


Ieri pomeriggio, alle 16,15, si 
-ono svolti i funerali d: Um¬ 
berto Sbrighi, il giovane cal¬ 
zolaio di Bracciano suicidatosi 
nei giorni scorsi, la cui morte 
tveva appassionato 1’opmione 
pubblica. La mesta cerimonia 
e svolta secondo le indica¬ 
zioni lasciate dal giovane nel 
suo biglietto ai familiari: sen¬ 
za fiori, la povera salma è sta¬ 
la tumulata nella terra. 

l'n corteo di circa trecento 
pei sono aveva seguito il fere¬ 
tro fi» davanti i cancelli del 
cimitero di Bracciano. Qui 1 1 
«alma e stata benedetta da un 
-aeerdoto. due corone, inviate 
(lai familiari, sono state* di-po¬ 
ste da parto, per non violare 
la volontà dell’estinto. 

Il padre, la madre. ì fratelli 
e gli z.ii del calzolaio non so¬ 
no entrati nel camposanto' m 
-- lenza) hanno salutato gli am,. 
‘•i davanti al cancello, e si so¬ 
no quindi allontanati. 

GIOIELLERIA 

SVALIGIATA 

Orologi e gioielli per un va¬ 
lore di 4 milioni di lire sono 
stati «asportati ieri notte dai 
ladri nella gioielleria di pro¬ 
prietà dì Kdi.ierto De Donùni- 
cis. in via Catania 87. 

Dalle indagini, è stato accer¬ 
tato che i ladri sono penetrati 
nel negozio dopo averne divelto 
la saracinesca e che si sono ser¬ 
viti di un’Alfa Romeo rubata 
l'altra sera in via San Costulo 
all'attore Renato Baldini. 

La macchina è stata ritrovata 
ieri mattina m via Ardcatina 


del V VI e VII secolo 


■ vas gre-1 v«>uiito all'incontro dando 


Il pubi)’, co potrà accedere li* | duco 


orazione — a nomi- del sm- 


Una singolare impresa è stata e «hvcrteis:. pr.tna di fare ri- i.lineile e di ti scotti (Rumi:, 
portata a termine da una tren- torno a casa. reggendo il bottino sulle bruc¬ 

imi! di ragazzini terribili di La scorsa sera In baracca era eia, si sono riversai, all'esterno. 
Acilia, che hanno in tal modo chiusa Alcuni fra i ragazzi bau- V; sono state liti e •• pestaggi •• 
messo a soqquadro l'intero pao- no ricordato che nel baraccone per il possesso delle prede più 
se. I protagonisti dell'episodio vi erano certamente i premi che ambiti-, mentii* le decine di bot- 


t,lineile e di b scotti Quinti:, affatto scritto, come !» 
reggendo il bottino sulle tirar- lascia crederi*, che mi., 
eia. si sono riversai, all'esterno. • sez.one •• si è distacca 


l’Unione romana Ahi 
-• ritto esattamente che 
morosi iscritti- di Tur 


tilt ben.mer'r anche 'u*'i imi- 

-e e n-m-ume!.; connina!-. o c - t . n 
•« a! Mie-co c.iP tof.'no n p.azza 
« •• Voce >'el Camp dog! «i. al Museo d: di 
i.i uitei.t Roma e Galleria comunale di 
-.iti dal- arte moderna o p : azza S P.m- 1( 
Abbiamo t: leo. al Mikco d»-!la e viltà ro- ‘ 
In» ■■ mi- maria a’.l’EUR • 1 Mn-eo rapo- 1 
Tur Si- ’eon co Ponte Umberto. "' 


•ho nella cornata di 


che vi narriamo sono tutti sco¬ 
lari della locale scuola ele¬ 
mentare. fre«|uentano il turno 
pomeridiano ed hanno una età 
variante frii gli otto ed i do¬ 
dici anni. 

I ragazzi, usciti la scorsa sera, 
verso le 18. dalla scuoia, anzi¬ 
ché raggiungere l'abitazione si 


vengono consegnati a coloro che t.ghette sottratte ai baraccone pu nza - Borglies.uiia • li unto !'Ara Pacis. a Porta San Scba- 

raggiungono il bersaglio: una venivano aperte cd avidamente deciso di costituii si in sez.ro- stiano e Mosto delle Mura, a! 

piedii in quel momento difesa ingurgitate. E' facile immagina- ne autonoma Foro d: Cesar»*, al Clivo Arsci- 

soltanto dalle sconnesse pareti re cosa sia diventato il prato. Tanto por l'esattezza ‘ar o. al Foie di Augusto, a! 

di cartone pressato della barac- dopo meno di m«*z/.'ora un m- - Foro Tra ano. .v Merca' Tra- 

ea I pili coraggiose!, approlit- credib.le bailamme, fra grida. Muore Una donna :.«ri*i. alla Torre dello Milvio. 
laudo della solitudini' della z.o- puniti, gruppi clic si divincola- # C»sh- del Cardimi Bc- 


ca I più coraggiosi*!, approlit 
laudo della solitudine della z.o 


na, si sono avvicinali alla ha- vano in lotte furibonde e colpi 
racca. e si sono apeiti un varco all'.-ma dei fucili e delle pistole 


autonoma 

Tanto por l'esattezza 

Muore una donna 
in un ambulatorio 


scostando alcune 


sono diretti in massa verso una (pendi, si sono proc-.p.tati 
baracca di tiro a segno che si interno, saccheggiando 


1 ragazzi, rubati*. 


Intanto 


faceva tardi. 


trova in via Sabatino da Ursis. quello 


tutto genitori dei ragazzi avevano c<>- 


trov avallo' bottiglie Immolato a preoccuparsi. Qual-M 


L'altra sera, mentre era sot¬ 
toposta ad elottroeardiogi aiu¬ 
ola nell'.mibulatorio dellTN’AM 


v»*o«v. » 1 *- • - - - , 

-armile, al Sepolcro degl: Se.- u* i-m 
piot.'.. ;,! Sepolcreto Ost.ei-sf- • z.i/.ion 
ilf'Atuì torinm Mecei-ate , "' 


Macabro 

rinvenimento 

Alcuni operai clic stavano ef- 


giovi'dl prossimo la Giunta 
comunale si riunirà per discu- 
*ere e ratificare il contratto 
di lavoro firmato dalla Corn¬ 
ili ssione ainmimstratrice del¬ 
la Centrale e dalla Federa/, o- 
iii. delle aziende municipali/.- 
z; te II riconoscimento del 
contratto sarebbe possibile 
<>gg; - -econdo «pianto ha 

attenuato l'a-sessore — per¬ 
chè le causi» che avevano im¬ 
pulito alla Giunta di farlo so¬ 
no state rimosse 

Non è superfluo aggiunge¬ 
te che la un.tà delle organiz- 
/.i/.ion- sindacali democrati¬ 
che. i» quella d«* : lavoratori, 
h. evidentemente co-stretto ad 
u.i ripensamento Cmccotti. 


Culla 


Auguri Uni eonumisti di Ter de' 
•Iii.im al compagno Mediani 


I! circo di Mosca per i bimbi poveri 


tori si sono ireati sul posto. 1nri! ; v ^Hicii/.iarin 

asKirnie ni carabinieri ed agli __ 

sventurati proprietari del ba- hj-.— 

raccone. MOIZC O OfO 

I.n calma, però, è fortuito . T 


fettuando scavi in via Mazzini, eompagn.» Mediani 

per operare successivamentejff'V 1,1 ‘'«.'mpago.i Maria 

!'<•■«? <11 e*-; 1 >« 


per operare successivamente 
delle colate di cemento per le r ( niei ila d i 
fondamenta di uno stabile, bau- j a i>aitii»inò 
.io rinvenuto in un antico rifu- — 

gin bellico, due scheletri. Dal¬ 
ie rapide indagini fatte dalla 


na vaiola, pero, e ioni"'" . .. ...... -, , iv i.ijmiv iim.igon ««ine o.iii.i 

solo a notte avanzata: molti dei m.nm, festeggilo ieri n ,)oU/ ‘ a * Vl scheletri sembrano 

ragazzini, esaltati dai fumi del viiicpiaoienario «lei loro mairimo- cn ” certezza appartenere 


Nozze 


ragazzini, esaltati dai fumi dei ,. ilM , u;ll ,„. nar i 0 deÌ"|orò'mairitiio'-l cn " certezza appartenere l > i : ilI1 V»Vi! M ’deiVà ‘7ègn*teria‘ Virila 
vermouth di pessima qualità m- ni,> Vivissimi auguri dal nostro a due persene rimaste uccise Eedera/iono provinciale deli'ali- 
gurgitalo. scappavano e faceva- giornale «durante ì bombardamenti. roent.i/iem-. questa mattina alle 

no di tutto per non farsi ri- 


soci.dista Franco 
segreteria della 


«mmt 



[trovare, prevedendo natural¬ 
mente anche il castigo che non 
sarebbe mancato 

Una diecina dei piccoli pro¬ 
tagonisti della singolare storia 
è stata finora identificata' il più 
piccolo ha otto anni, ed ha ri¬ 
portato una contusione essendo 
stato preso a pugni da un suo 
compagno più grande. Il più 
grande ha invece dodici anni 
Un altro bimbo ha dovuto es¬ 
sere sottoposto a cure mediche, 
per le conseguenze della ecces¬ 
siva bevuta. Sul fatto, che ba 
ovviamente suscitato scalpore 
nella cittadina, le autorità sco¬ 
lastiche stanno conducendo una 
uirbiesta. assieme ai earabinie- 


Una donna si denuda per protesta 
ai commissariato di Torpignattara 

Vi era stata portata in seguito ad un litigio con un « cliente » 
che l’aveva minacciata con la pistola — E’ finita alla Neuro 


Atl impiotili e operai dipen¬ 
denti da finti pubblici e privati 

L* ISTITUTO FINANZIARIO 

CASTELFIOET 

« L’ISTITUTO DI FIDUCIA ,, 

VIA TORINO, 150 — ROMA 

CONCEDE RAPIDAMENTE 
PRESTITI FIDUCIARI 
AD OTTIME CONDIZIONI 

Altre operazioni; 

• Mutui ipotecari ".V' " 

• Sovvenzioni su auto •*>?«.)<: «od 

• Buoni-credito Castelfidef con pagamento imme¬ 
diato 

• Prestiti fiduciari a commercianti aventi proprietà 
immobiliari 

• Prestiti a dipendenti da ditte private con ga¬ 
ranzia del datore di lavoro 

• Sconto portafoglio commerciale 

N. B. — F.SCLUDOXSI NOMINATIVI PROTESTATI 


Cacciatori !!! 

Le cartucce STERMINIO . ROMA e RADIO urcidnnn 
senza fallo la selvaggina rendendovi orgogliosi e felici. 

VENDITA ESCLUSIVA PRESSO LE ABMERTP 


ARMERIE 


(mafsiit 


VIA PORTA CASTELLO, 24 
VIA MAGLIANO SABINA, 28 

rispettivamente a sole L. - 3.5J - ; 


l'uà s.ngol.-.re scenata s: è 
verifica!.» l'altra sera nella se- 


* , . -A. 1 II «Iril 4 ««Miti «« *1«I CA 

ri. Logicamente i protagon.sti , . , . . , ~ 

dell'episod o non verranno de- d,> t d,>1 » » T »;P~ 

rimiz .ti- data la loro giovane Riattar:, nel corso d. un .en- 
i*là Ma dovranno almeno resti- V" *'• sedare 


eia .Ma dovranno almeno resti¬ 
tuire i fucili e le pistole sot¬ 
tratte al baraccone 


un I.’ gin fr.i un uomo od una « » 
poripatet ca =•»* i 

(ih agenti erano stat. eli a- alla 


accorrere frotte d: v.cin: La è stato chiamato, essendosi ae- 
Bovet;; sosteneva anche che I corti alcuni iiupuhni che dalla 
U-.sc ola. ad un certo punto, abitazione della donna veniva 
1 aveva ni marciata con una p _ un vailemo odore di gas. Ac- 

corso. :! giovane trovava la 


Prenotale^ I per gli acquisti prima rhe venga _ l'inva- 
slone vera e propria delle ALLODOLE e del TORDI 


A proposito 
della sezione 
repubblicana 
autonoma 


niozz ora pr.nui 


ni ria oc; ata con lina p . un v:*>Ion:o ori oro di Ras. Ar- 

«•»«■, a»,» .0 ss Il rn min ANICTIPfi 

tr.gn.i riversa in terra, pnv.a |L 1 MI1 ■■■!■ 

•le de! commissariato d; sensi. Il Montarci con un " V V I IW|| 

2"" CÌCl 7Ù 1 ; ? U . t0 , (h ha traspor- VIA XX SETTEMBRE. 95 - ROMA . Tel. 471.076 - 461.725 


gas e la ma- 
i terra, priva 


418. dose 


v.a d)*i Mandr.one ‘erro»gator:o la Bovett; - che tato la donna all'ospedale, 


d)‘l!e barac- 


B signor Alvaro Guidoni. 
uno de; promotori della se- j t . ;l) , a t 
/ione repubblicana autonoma ‘‘ '* _' ", 
di Tor Sapienza - Borghesiana. ‘ ‘ ’ \ 

ci prega d: rendere noto che Bose.t 

solo ieri pomeriggio, alla le*- ,,7“.*"^" aov,, 
tura della - Voce-, ha appro- li».gio 
J «e di essere stato espulso -re- 1 dm* s- 


che clic sorgono sot'o !e ar- d. 

c.,te dcl!'ac«|u»-do:to era : n cor. *' ,> » T < 1 ' , -- - ----- 

so una violent-ssinia i te Una -- (he \ole»t- da me -■ tir- disgrazia o di un 

c««tii onott.i " dir iio\ r» >ul po* <*ron»* di. prr>oRii:..*?t' ** o.d.o donnei t* 

sto. n tempo per fermare il 1 'fuggendo .».ie ^ m..n: d< -g:. conia. 

c:n«|iianten:ie Armando Case o_ ;*-*’D.i s poneva cen.ro de— .... 

la. ab tante in pazza C,.mpo >"> 117 .... strappando?, eom- 

. , ... i ide’aniente g.: abiti d- dosso LEGGETE 

dt*: r.or. .1. e la 4 'enne C a-- ' . , ,__ , 

.. e rotando n breve r.ud.. 

nr.ia Bove.t . abi...n«« r«e..a Naturalmente present. s! B"® * 

bar.,era dov,. stava .»v venendo vanrt a r.copr re la po- l'f 1115)4 

1 1,1 * e, ° vere-.., le cu cond z om mcn. ««UW*- 

I dm* s- erano .ncontr.-ti » ; .; ev dentemente debo- min..mi 

»d ..vevano ap- erano s'ate :-.!ter.»*e d. 1!:-. 

I occasione per ^ olenta I te Successiv amen'e 

oqu.o nella ab.- la Bove:*: ven va r coverata ^|H 

lonna. Senor.chè c! n.ca neurolog de: 

«manto sostene- l*.»! c". nieo Sono ,n corso «ac- 
s. rif utava d. certament rer appurare la ve. 
n.-o p.«ttu to I). r.’.a o mer.o de’.lV.ssusa l3n- 


v st., contes*.,re 
ade>canicnto — 


.1 re.-.- 
veniva 


ve e rimasta ricoverata in os¬ 
servazione. Non è s'ato anoo- 


eolt.i da un v olen’o attacco d: ra accertato se si tratta di una 


tentato sin- 
.n s’ato d: 


! ..ululili 


LEGGETE 


Il Cirro rii 3Io»«ca. che prosegue I propri spettacoli al viale 
CrUloforo Colombo, «farà domani pomeriggio una rappre¬ 
sentazione dedleata oi blmhf poveri della «xipilale. L'inizia¬ 
tiva è stala presa dai dirigenti del Cirro I quali hanno invi¬ 
talo gli artisti a rinunriare al loro giorno di riposo. Oli 
artisti sono stati unanimi nril'oderire aU'invìin. Ncli.i Intu¬ 
ii n numero dello spettacolo al Circo 


centemente- d;d parliti». I fot- poco pr ma. e v 4 ..vevano ap- 
t: «con documenta/.uno rela- prof.italo de!!'occa#ione per 
t-.va. secondo quanto assicura avere un coiloqu.o nella ab.- 
d signor Guidoni) proverei»- t.iz one della donna. Senor.chè 


ben» il contrario Quanto me¬ 
no. repulsione non è mai «ta- 
*a resa nota all'mteress.ito. 


precisazione 


l C-»sc.«*Ia. .« alianti» sosti 
va la donna, s. rifutava 
darle il compen.-o p.»ttu to 


Binascila 


Non 'ibbi.inuM 


pirtolqu. la lite, ohe ?vova I o r-ta contro :! Ca5c;ola di ave. 


«Ubbllfi; o 



Il tifoso deluso 




— None, none a .'furio, min 
me ce frepherw p.u~ so’ 
tropp'.inni che 's:u Rome, me 
delude . 

— Ve’ ar>" riijjpione c'!- 
l’hni.. min ciò unente da di’. 
paro si so' laziale .Vii jru are' 
rauinone de bronto'o c ,i>* 
rotini de tutto me pare che 
ce co re 

— .Vii*! so' eseguer«iro. nnn 
so" rsiipperufo. a Marmi Pen- 
Za ’n po’ a la rr/uad ru che 
daremo.. F.r pori ere pere, li 
npon, ma pe' fi fiorentini è 
come st nnn a sarebbe: e 
po; come panno fa giocò ne 
la Roma mia uno che è ri¬ 
serva ne fu nuggionofe.’ 

— Ma li terzini . 

— Li terzini anne rebbero 
bene ne la squadra de mi fijn: 
so' rrai.zzim so’, le,sciatelo di’ 
da chi de (lineo se n'mfenne 
Griffe nnn m" (incordo d'e- 


ref.'o mai risto ptja ’tia pal¬ 
la. /-«»<i rne pa~e un masti¬ 
no e bono solo a mozzica'. 
s: clarini, ma ile core e de 
-aria nnn se ne perla. Stuc- 
i hi me pair 'na forme, de 
granerò: e mila buchi, e 
me.nca svizzeri ariugiuufi . 

— K li mediani 

— Chi reggiano de media¬ 
ni Ma 'il da' stanno li me¬ 
diani ne la Roma? Poco po¬ 
co Foni se I'è impegnati ar 
manie de Pietà . Pestrjnne 
manco se come se chiome; fi¬ 
gurale si è bbono o careni 
er pollone .. Doride e 7.aja fa¬ 
rebbero mejo a fa li puggih 
'n rompo come fanno ne fi 
spnjatoi si ranno sperò de 
fermò le mezza li loro.. De 
Guarnacci poi manco me pa¬ 
re er co«o de pr.rlà■ li sefrg- 
CTon.ifort de fc nazz:onde se 
so' jbojati.. 


— Afa l'attacco quarchc co¬ 
sa arimedin . 

— .V«: che dichi. a (ì;orò; 
me pari ammattito, me pari.' 
l.'attacco de la Roma, ne le 
partite, è paro a Sepui e 
Beffa '« .\>»icrice: se su che 
ce sta. ma a nessuno je ne 
frega gnenfe . .'fontredini e 
"n cavallo che manco ce la 
fa a respirò . Costa nnn cui 
nemmanco er passaporto e 
infilo le porte solo ijuanno lo 
chutmrno li carabbipnen . 
Sermosso me porr er primo 
omo che ha da amò ne la 
Inno: se conserva ne ! a barn-, 
bore .. Ghigpia. rr gobbo, poi 
nnn segno 'n go’ manco si lo 
puncichi e si pe’ caso o p<*‘ 
sbiijo er peffone je scappa 
dentro la porte., «o come pe’ 
la minorenne; dice che nnn 
è stato lui . 

— Pe' te. allora nun et 


sto qneme de bbono ne la 
Roma? f.'ppnro sei romanisti:’ 

— Ce sra. co sto quarche 
coso de bbono a Giovò Ar 
cassiere nnn ce penzi? Ha da 
esse' bbono forte lui. .unni» 
come farebbe a contò lutti 
li mijom che je danno fi tes*: 
qnanno ranno a la panne? 

— Allora? 

- Allora so' deluso, a Gio¬ 
cò E me so' puro stufato 
de /anime reni er mar de 
core: ciò tatto croce, nun re 
cojo penzò più... 

— Mejo pe' te Ma adesso 
te saluto: se redemo domani 

— Perchè domani? Oggi 
daremo sla vede! 

— .'fo io magno e coro al¬ 
l'Olimpico co' la machine. . 

— E o me. me ce voi man- 
iuì a fette a fa partita? 


facendo re minare.alo la donna con la 
p stola, per la quale egli ci 
■ provv.'to di porto d’arma. 


Contributi statoli 
per gli artigiani 

l! 31 ottobre scadrà il termi¬ 
ne utile per la presentazione 
delle domande a: fini della con- 
crss.onc dei contributi, nella 
misura de! 25 per cento, stabi- 
l.t: dal M n:stero delFIndustna 
e del Commerc o in favore de¬ 
ci: art:c ani appartenenti a: 





Poveretto!!! come «offre!!! 
si ostino a non avare il 


[settori del ferro, della metal- famoso Calli fogo CICCARF.LLI t 
meccanica e delle fisarmomehe. che si trova In ogni farmacia £ 


Vittima del gas 
una anziana portiera 


a sole I- 


M 4 PMTUM Dilli SCUOLE 


T . , Presa* ITstltato FEVOLA 

Lna anziana donna è stata -«» 

ricoverata ieri in (travi con- VIa Fa T b jf * 2 

dizioni al Policlinico, per av- ieL ’ J0Z - Sb7 

velenamento da jtas iUuminan- sono a P«rte le Iscrizioni ai 
te. La donna è la 62ennc Giu- cors i di preparazione agli esa- 
seppa Bartolom. abitante nel- m * d ' S cuo ' a Media: INFE- 
■ le stabile d; v-.a Tevere 15 del RIORE E SUPERIORE e ai 
[quale è portiera. Ieri mattina Corsi per diploma dt STENO- 
:: f.ghastro. Mario Mon’acc:. GRAFIA e DATTILOGRAFIA 


E LIETO DI ANNUNCIARE il recentissimo arrivo di 
prodigiose NOVITÀ* create dalle Grandi Case Ameri, 
cane, che esso rappresenta in Italia, per rendere vera¬ 
mente felici i sofferenti di 

sordìta - 

OCCHIALI ACUSTICI — di normali dimensioni e peso, 
di alta fedeltà percettiva, anche stereofonici ed a 
- conduzione ossea, con frontale intercambiabile a 
piacimento del Cliente. 

ORECCHIO ELETTRONICO — piccolissimo, da collo¬ 
carsi tutto dietro l'orecchio — SENZA ALCUN FILO 
— particolarmente adatto per le Signore perchè 
TOTALMENTE occultabile fra i capelli. 

I.n ALTRI 50 MODELLI di piccoli, perfetti apparecchi 
tutti a TRANSISTORS che. da oggi, po*«(»no essere 
provati, gratuitamente e senza impegno di acqnisto. 
previo esame dell'adito eseguito da 'ledici Specialisti. 

A RICHIESTA VISITE A DOMICILIO 

Cambi vantaggiosi di vecchi apparecchi di qualsiasi 
marca e tipo - Mass.me caranie - PAGAMENTI anche 
rateali a lunghe dilazioni. 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI! 

— — 1 ——■- — - ■ ■ in 

^\\\\*V.\\\\\V\\V\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\x\\\\\\\\\\\\\\\^\\\\\\\|\\\\VV«l»«WNV’ 

j TELEVISORI per il proletariato ! j 

| TUTTE LE MIGLIORI MARCHE A 17 E 21 POLLICI. ì 
\ RISPETTIVAMENTE, a LIRE 4.000 O 5.000 MENSILI 2 
\ Si accettano prenotazioni fino al 30 novembre c.a. £ 

I ? 

| Ricordate che solo U televisione possiede il potere magico ^ 
£ di tener raccolti i Vostri cari intorno al focolare domestico £ 
% % £ 

| Radio - Televisione - Elettrodomestica \ 

I fi ili*sii f 

% £ 

| VIA PORTA CASTELLO. 23-24 . Tel 653 065 . «33.763 £ 

^ VIA MAGI.IANO SABINA. 28 - Td. 837.403 £ 


romoletto eh© lavora nello stesso stabilc/Sffrflfrli: 8 , 30 * 12 . 30 ; 13 . 30 - 20 Ì 
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RELAZIONE DI CRISMAN 


Lo sviluppo delle lolle 
al ( onsiglio delle l eghe 

Solidarietà con i braccianti - Chiesta una proroga del 
blocco dei fitti - Prospettive positive per il tesseramento 


L'altra sera si è riunito il 
Consiglio generalo dei sindn- 
cati della città e della gio¬ 
vinola per disditelo le pio- 
spettive della campagna di 

tessei amento per l'anno I960, 
nel quudi o, delle anioni sinda¬ 
cali in eoi'M». 

I lavori si sono apeiti con 
una relazione del segretario 
aggiunto della CdL Angelo Cri¬ 
smali, il quale ha i»i>»to all’at- 
tenzione dei convenuti la pro¬ 
spettiva di sviluppo delle lotte 
per la conti a'ta/ione integi li¬ 
tica aziendale, di sottili u e 
provinciale, m modo che si 
possano ron-olidaie e miglio- 
lille le pò-,/ioni aequiMie nella 
conti attazioiie nazionale. Que¬ 
sta impostatone, che è stret¬ 
tamente conness;i alla linea 
fissata dal direttivo della) 
C'Cll,. è stata largamente di-j 
setissa d;ii convenuti, tia un 
numerosi dirigenti smdaeali di 
azienda e attivisti sindacali. 

Nel corso della discussione 
gli intervenuti hanno espresso 
la convinzione che la lotta a 
livello aziendale deve iitoMeru 
determinante al fine di nllron- 
tarc e risolvere i problemi in¬ 
soluti finali la parità salai mio, 
la liduzione dell’ora i io di la¬ 
voro e la contrattazione degli 
organici aziendali, la giunta 
attribuzione delle qunlihrhe il 
trattamento di cottimo, j ;( con- 
tinttazioiie dei pi fini, incen¬ 
tivi e m'egi azioni salai 1 ; 1 1 1 

II consiglio ha poi fliseiisco 
sulla lot'a minimo».i dai luae- 
oianti approvando l'jizione in 
eoi su die è condotta fiali,i Fé- 
rlerhi amanti unitamente tilla 
FISI, e alla UIL e ha impe¬ 
gnato tutto il mo\inento »in- 
rlacalf 1 tornano a sostenere e 
ad appoggiare la lotta biac- 
riantile nell'interesse dell’oeo- 
nomiti della piovincia e della 
i cgmne 

Partieoi,are attenzione è sta¬ 
ta dedicata aH’iinnrossimarsi 
dello sblocco dei fitti. Su que¬ 
sto argomento il Consiglio «i 
è pronunciato per ima sospen¬ 
sione dello sblocco dei fitti 

Dopo aver dato una valuta¬ 
zione positiva dei risu'tati rag¬ 
giunti, pi arie allo grandi lotte 
sindacali che «i sopì» ‘molto 
noi corso dì quest'anno. Il Con. 
s ; elio è.statq ooncorde nel sot 
tohneare le favorevoli possi¬ 
bilità esistenti per un rapido 
e sostanziale rafforzamento 
fu'Paniz/ativo dei sindacati e 
delle leghe e ha deliberato di 
impegnale tutte le organizza¬ 
zioni sindacali n ì archinnei *■ 
il cento per cento del tesse, 
rauivpto per la data dei ri- 
snettivi congressi di categoria 
chn si svolgeranno nei pros¬ 
simi mesi. 


!'a\v (ì.UM'ppe Hi uno, Prc.il- 
den’e dell ainmim-l!azione pro- 
f naia.e, ,'.i\\ GitiM'ppe Fuii- 
ta'Mi. dltcFoie capo della Ul- 
!> dizione urbani-tiea. l'areh'- 
tetto Luigi Moictti. il pi ••.-.nien¬ 
te della sezione lazo òe dello 
Istituto nazionale d: utt> un-tie.' 

Dopo una breve esposizione 
del Sindaco sullo stato dei Li¬ 
vori per la elaboraz’ono del 
piano. Fave. Furitnno ha svolto 
una relazione 

E' stato noi illustrato un pro¬ 
gramma elaborato tini 2 sotto- 
comitato por rcsccuzione di in 
rilevamento diretto del traffi¬ 
co sulle p:..ne,pah ar'ene df 
penetr iz'one cit'adma 11 (’*»- 
•nitato hi pie.-o .(Do del pm- 
4!"imiua de'.'orei i/'oue rd ho 
quiiid' autorizz i'o rosero’ o e 
.lei rilevanien’o m quo»*. > e 
che avverrà pefinto c:r:o 51 
mese di noe emine 


Muore un edile cadendo SPETTACOLI ) 

dell alto d un capannone - y 


L’infortunio sul lavoro si è verificato alla 
Tiburtina — Un volo di oltre sci metri 


L'odile l’ietio Ani.idei e do-'-l munitole Elio Vacca d; 29 
iodato ieri, in segu tu ad uni.uni. abitante m vii S* 1.eolie 
g’.ivis-inio nfoituiMo sul li-ll.'U. lia .nipiovvisaiiiente por- 
\oio \cnl.eatosi m limi otli- J-o l'oqir! tir o ed e p ombriti» al 
em.i sulla v.a Tibuit ila j -nolo al Poi el.mco. e stato gui- 

l.'Amadci. che aveva 49 alimi dento gti.uibilc m là giorni 
e.i abitava m via C t> de Quin 


In novembre 
rilevamento 
del traffico 

Nella Sala Rossa, in Campi- 
dogi o. si è riiim'o il Comitato 
d. spici.o per •! fi ano regolatore 
intereonmn'ile Erano piea>m 


Mercoledì ZI ottobre, alle 
ore 9 preelse, si riunisce III 
scile II Comitato direttilo del¬ 
la Federazione. 


t;i ano Vi. -or; ma’.', na. vci»o 
le ore 10. >taa lavotando .ai 
alcune np.unzmn al *o"o d, 
un o.q».limone della ditt,. fia- 
tell (li.iiiiKiu, in via Tibiu* - 
in 4411 Improvvisamente, pei 
motivi non ancora accortati. 
rAm.uìe, piecip.ta\a dall’alto 
del capannone, comp'emlo un 
pauroso volo di sei metri pu¬ 
ma cii raggiungere il suolo 
Raccolto d.u presenti, ve» - 
vi 1 1 .import .ito urzentemcti'e 
ai Policlinico, dove riceveva 
le pinne cure. Sulle pinne • 
- a rai «poi avatio d - 1 1 \ u !■> 
ma luì tallio ponici iggln il pn- 
v ci ero iree<!e\ a m -egli *o 
.Ile gravi fante rpt.i'i’e ilei 
la caduta 

Cade da 4 metri 
un operaio all'Opera 

Mentre lavorava ?ti un’.mp d- 
catura posta a qua'tto metri 
dal suolo, al Teatro dell'Opor.i. 


MANIFESTAZIONI 
DEL PART ITO 

Ogg . per 1 i eh.usura della 
Catnp ign i della »!.imp.i comu¬ 
nista della zona Tibuttmu. a\ta 
luogo la U'.'t.i dell'Fmtà alla 
-cz.onc S. Ha.sil.o La m.inifo- 
-'az.onc avia inizio con una 
gaia podi-.’tea alle ote il.HI). 
Mie oie Ili lena un connz'O 
! compagno Edoaulo IVOno- 
! ! .1) 

Alti! 1 due 'o'c dell' l’iuta- 
». -.\olget inno a li g. al. t Tor¬ 
nili! •Tufi.it»*. vlove alle Ili.'HI 
pillola . fMiiq) igin» Flambo 
F.anc i ( m ti'ia cellula li 
"dontemi.'n mo. dovi', alle ore 
là. teli.' un coni Za» il c.illip.t- 
i.mi Enzo 1 .apice, iella 

Stamane, allo Ole lo iti. al 
Qticirlu nolo, il compagno M 
iio Frani toii.i un comi/.o 
'Ull’.iiCim'io Kiuseiov-E son¬ 
ili» vv 01 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Anna Magnani è stata citata 
da una «hostess» parigina 

Il figlio dell'attrice invitò la ragazza su una motocarrozzetta 
che ribaltò infortunandola * Il « caso » Martirano e l'avv. Pacini 


La fatuo-.,! attrice Anna Ma¬ 
gnani e stata citata in giudizio 
ci.illa Jio.stes.s francese Maino 
Helen Dubois. residente a Pa¬ 
rigi. Il fatto pei il qu.de l’at 
trice è costretta a comparire 
d, Danzi al magistrato civile 
riguarda il giovane ligio delta 
Magnati . Enea Alessandi .ni 
t Romito ic-ponsabde (sta pure 
indirettamente* di un tnCiden 
te occotso alla hostess. nelle 
immediate vicinanze di Roma 
il 14 agosto scorso 

Quel corno, d g ovario figlio 
dilla Magnati, piocodevu su 
lina stiada con-olar« a bordo 
della motocarrozzetta che og] 
Ila a (1 -pò- /. one per lo «.vago 
'nuocente Suda strada, il g o- 
vano Enea Alessandr.tr. vide 
la Dubo-s e la .nv tò n su! : re 
con lui sul p.ccolo motocdiro 
La ragazza oppose un po' d 
n--«.tcnza till'invi’o. ma seri/.a 
molto ’.mpcgno. Tanto o veri» 
che finì con Faccettare, mentri 
a hot do del p.ccoli» mezzo pren¬ 
devano posti» altri giovanr Da¬ 
ll lo Edoiofi. una ragazza di cu 
si è potuto accertare solo :! 
nome di battesimo < Anna Ma¬ 
ria*. Antonio Gallett 
Durante i! tragitto, il g ova¬ 
rio ligi <» della Magnani eecie’tc 


alle insistenze del G.inetti c 1 
gli passo la gii fla de! ve colo 
L’amico di Enea lancio a gran¬ 
de velile ta la mollicai rozze!t.i 
l'alito elevata ila pi avocate il 
ribaltamento e il serio infoi- 
turilo di cui adesso Ja Dubo < 
viene a chiedere conto n T:.- 
tnin.de. 

Nel t ivv c.-c amento del vi •- 
colo, la hostess riportò grav 
lesioni, la commozione cele¬ 
bralo. In fiat’ma dell'osso tem- 
porale Passò da un ospedale 
dF.dtio Tu**'ogg è cos* ri 


E 


i‘I 


a ricerca de! fog! o verde 

•it. fmono 
"avvoc.i- 
ad una 
iti »»., cono- 
alllo. Illa che. 

de. r.apport. 
»< lupi e mter- 
- e patì,colar¬ 


mi» 

l'fet te t|Ue«; 
’O P.uMI. ;>. 
<lut ii 1 i chi¬ 


lo n 

• not.z'c I' 
i* .mlotto 

ni» >ti ».». 


«ci udita», appi i Z 
pei la coid ,d ‘a 
non «i»lo fo: ni.il 
i-nr« *:a il no., e 


men’e nore«o o«a 

Vogl t i g.* eredete. però, 
che m»n iu.c » « »* ta nella no- 
• | «• ! a n’enz otte l'-tlea '.lori fil¬ 
ile imo d ledei lo nella sua olio- 


GIOVANNI FILA DORO TROVATO DOPO 3 MESI 

Arrestato il notaio scomparso 
con varie decine di milioni 


Il notaio Giovanni Filarlo»;) 
e -Vito arrestato ieri a tre nie- 
? dalia sua improvvisa e nv» 
s'e: o-a scomparsa. E' accusa- 
*•■> 1- o»-«or«- appropr.a'o d. de- 
c ri“ d m ! ori. de; suo; ci ent 
e i aver nios»'o : ri e rcola/ionc 
a vuoto per oltre sette 
n> ' oti. li. lire 

I. "o’o pr*)fe«« on sta. che ha 
ài , mi., avi - , a .1 alti) .-tllfho m 
v .. Santa ("aterina da S-ena 46 
Que-’o fu eh ìi.-o dopo la scorn- 
p r«a per d.«pn« z one del Pre- 
? dente dclFÒrd.ne dei nota 
romani. 

Il d.Vtor Go\„nn: E.ladoro 
scomparve il 20 luglio scorso e 

—HWW9—■ XIU 


ULTIMI 7 GIORNI 

CRCO DI MOSCA 

VIA CRISTOFORO COLOMBO 

(Otte |p sere ore 21.15 
GIOVEDÌ’ - SABATO e DO 
MENICA mattinate ore ir (' 
Cren OSA - CIT l< 1 r-34 HI 

e ra**- Cirro »#-!# f S'f. TH 
Atartrrii 2 lì r Mrrrolrfli 21 «lue 
•crrrlotiall errale «turtrutesrhe 

Otrm iMnt-rll RIPOìjO 


su questo solo particolare, 
peraltro assai mister.o-o. tu” 
gl: organi di polizia in z.arono 
.ndag.n; e r.cerciie. 

Succe»» vamente com-nc'.iro 
no ;i perven re agl. -rive»: g,.- 
ti»r. denunce d; persone chi 
accu-av ano ;1 profes.- ori d 
e».»cr.»i appropr.ato d: .ngent 
«ornine d. denaro da loro affi- 
dategl;. 

1 carub.nior'. rarcol’e le pro¬ 
ve della respons.il» i t.i del E - 
ladoro. otlenncro :ì 29 se”em- 
i»re scorso .1 niandafo vi : cit- 
tura firma’o dal Procuratore 
della Repubblica 

Avendo individuato Lab-da¬ 
zione nella quale ;I nota o « 
nascondeva, due sottufficiai; 
hanno operato l'arroMo ver-’o 
le 9 d: ut.. Le indag.n prose¬ 
guono per F drn‘:ficaz:one d 
•ut*.. ; dannegg at.. 


a «.tate a h t’o ut- « pi (-vede j 
quando ella potiti r.piendetej 
■1 lavoro In qiies’o conci z.ton . 
!a g ov,ine hostess. a>« »t taj 
.dall'.tvv Raffaele Tarfpi n ha j 
e tati» Anna Magnali., che e.-cr- ■ 
c la patr.a po*e«tà sul ra¬ 
gazzo Enea Alessiititirun. 

* • * 

IL PRETORE COIRO — Pria 
nell.està sarebbe già st ita pro¬ 
mossa sul caso clic ngtiaidi .1 
pretore Michele Coirò. spo»t.ito 
dalla sezione penale alla r.v-'e 
delia pretura, c sul g tal rei 
Angelo D'Anna che dentme-o 
epici trasferimento, affermando 
clic esso erti dovuto alia la¬ 
mentela rii un rnmiirss.ir o d 
poi z a venuto in urto co! g ti¬ 
fi ce ci : pretura duian’e una 
ti i enza 

Negl, anih'cnti d(’t • pa’.tizz.ic- 
c o •• <: è potuta cogliere anelli’ 
er. matt ila, una leg'tt.mu »i-n 
«a/ one d: disag.o A tilt’, sem- 
l»:,i che. in ogn: modo. IN p.so¬ 
ia» i»otrel»he tradursi in un | 
datino per il prestigio del!,.! 
mag:s*r.itiira Sembra. t*er*i»., 
coniuntpie che del ca«o « .ri- 

‘r resterebbe al pit'i pre=*o il ' 


i.i 1) i 4 ma nemmeno d fin ir¬ 
lo nella ••uà leg.tt.ma suseetti- 
!».! ta profess ornile. 


Cons gito super.ore 
g s* rat lira. 


de 


i.a m;.- 


I/AVV PACINI E IL CASO 
MARTIRANO — Davan* il le 
j I\' Sezione Penale del Tr bu¬ 
ri, ile av ra r: z'o martedì la 
i-ati-a pioni*»--! contro .1 no- 
-tro c.ornale liall'avvocato G.u- 
«eppe Pacn 

Kgb. còle rappresenta la par- 
"(• c v le :i<-l proces»o Mar' ra¬ 
tio. iia r.'' nuto li «.vo ii 11 i 
propr a re;»-i”i7-on<- :! ut'» io 

col tpid.e n.ihl». i-,untili» la t>‘»t - 
7.’,i re’.at.va a ljglie’t; »i\nn- 
i».at ;; ,n cari-ere fra : pia ve¬ 
nuti 

S. era spir-a allora la v.x-e 
rho quei b gl et*: non fo-«f ro 


Urge sangue 


ii 


uip.icnr Lori nzo Mii«i-a, 

». Cri t.irei de||n cellula Pie <li Ci»- 
»• i il. M• nt( re’enflo .-«cali'. •=: lre- 
\ a ricio eratii in pr.Ai condizinni 
il'.'i «t cila’.f ili Pan Camillo e ne- 
, i -«ita il: fu ipn r.Ji tra = fu c ion: 

I ili II .turi li! '■■nelle (Ile fili;--, , , . 

toro opera prò- una strada realistica con » in 


fri 

/l " 


p rr'Virr 
. j . : * 

• . ti. UT' 


1 < 


1 


ì-.-i alla ili- 


ch'- 


a it ir c. f 
recap ’o d e 
e.-*r iti'-i d ie c 
qual, pa'roc r» 
■d 7 ..o. d.itl’a-. \ i 
Q.ie-to p»’e 
rere la fant i-- 
tore. :i re»:. 
m«*ra. ‘an’o 


alla .-tiSliri e 
noti fo - .-e ro 
• u‘ . uri'» de: 


•. ro 
ic ri , 


io :i 
iC.itO I 

for-e. fa 
a d qualche ,i 
per ri'eriz o 
v« ro che. r*. 


g.u- 


o; 


Sic 


a cron..ca. r.coi.ose- ■. ci >' 
a.l'avvocato Par :r :! :ner *■» .1 1 
«vere por'ato 1 . g : * / a « i d j 


i r.zz--r< 
Compa gn- : 


i 


■ n* 


r -- , 

" » pe i 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



Vi segnaliamo 


t****i ottimo 
I••* di«creio - 


!•••» Duomi 
I * » gradevole 


Tt'.ATItl 

.Va turco napnlttaiio (•••) al 
Qu rimi 

I Piccoli di Pvdrccca (•) al 

\ a.le 

CINEMA 

,-t iiuctcuno piace caldo (•*) 
al Harbermi 

l niiiiili iri al Coleo 

I P'0 colpi i*t a! Mignon 

II deaerale Della IIavere 
!•••> al Quattro Fontane 

I din’ volti ilei pi •aerale 
ombra (•) ai Salotto Mar¬ 
gherita 

II iiionilista (•) alto Splen¬ 
dori 

Il diario di ,\’iaa Frank 
att'Ainb ci latori. Rern.ni, 
HtZ 

H\teitun '* .i.'"Al>pio. H i .(ii- 

I .*1 L’io Dii V.iM-l-.tl., J'.ilio.. 

Ficac-hi ile’ delitto •••» .o- 

1 Aetri. Jon.o 

Piale irpn !•* .lU'.Xtl ,-l’ie. 
\nit»! (-.t**« : «•;f . Voltai in• 

E-,mni di 'i"lti’ i*j al Ci- 
-!f-*.ir V.'t->r.a 

Va d-'i.aro di onore I •; al 
C,“li!l !l 

li \ru"cri> dr'l i ti o'.rnzn <•» 
^. Pr nc.pe 

L i tenipetta i**i al Veti’tino 
Apr, •• A\ iif.ii 

.Sfifi’ ipo.i’ per iene frale!!! 
i • ' at Capanne"!» 

Pece . tot' tn Ulue-jciiui (••» 
i. ('. e-.o 

S ijonora (•> CaP'f-'to 

I.a «Udì '**> a'. Delle M:- 
m‘-*-e 

K imi.; " i *■ ,.l Pr.ni.t 

por- , 

II pori 'e ;-i! i-n i ir K’I 11 " 

' al Q.l.rjll. Sa. t P.f- 

n.-,; ’f 


; 


• '» *I 


i. 1 r • j 
1 arie 


del 


I ••• , 


ni nel i 
.1 >«(..* 


Piccola cronaca 


J i '* :t f t j'\ 

Pr fi. <•) 
l/' «pc» 

. ; ? u* 


jr *tcr> 


/,*»/> 

: ¥* 
■’c 


n - 


1 ; 
* f 

•> a! 


LE PRIME 


MUSICA 

liuldncr-Biondi 

allWuditorio 

Thom..» Haldner fra le tinte 
-.uè tiffei mji/.ìon- atinoveia quel 
la roiisegiuta qiie.«t'..iiiii» n niag 
zoo proprio nella nostra cit¬ 
tà. quando nel concai so iti tei- 
tiaziontiie per direttili; d'orche¬ 
stra. banditi d.iU'Aecariemia di 
Santa Fectl.a. si eoifMfico se- 
ciiiulo Ancora ioti seta Forvili*- 
.«tra dell'Accadem.a ha .-egmto 
Li sua liacchotta. in un con- 
eerto che aveva per programma 
ourc rtu re deli'flit ria ut e. d We¬ 
ber. il Foncé rio n 4 per pia¬ 
noforte ed orchosT'a di Heetho- 
ven e la Sinfonia 7 m do indiz¬ 
ino ro ili Selmbort 

N’ell'i’seenz.io’ie del concerto 
lieethm emano Hildner aveva 
tiimcn il pianista enne tracimo 
i*.crollici ti» Hiond. .n'eipr.-ti 

«oblìi». Illa e>pi e>.» \o od a»»,il 
..l».le nel «apetali- le .••«pei ita 
ilel'.a -uà piite non 1,. \ . «|iec.e 
nel rollili’» il *1 : loco ’i , oiciie 
«tra e «oh'ta «t i> -u».',i ■ » p.eno 
aCCOlflo e coll’lolla'.»' Illi» 

M.»lt. applausi caloiii» i- pio 
luti-iati specie alla coilouiS'.one 
del conooito 

Vice 

^CINEMA 

Lo colline dell’odio 

Robert Aldrtch appai tiene a 
quella pattuglia di g ovaru le¬ 
gisti anione.un cito alcuni anni 
Ifi contnbii rono a i proporre 
-.1 ouietiia anici .cario come un 
le nenia ancora valido sul pii 
Ino ait-.st’co e otiltii: ile Fon 
I p.glio sieuru ci v crii vario t io- 
i contate stoi :e clic a’tutgev ano 
! ad una prutilenia'.ca itTiale 
fiet Imo paese •• venneio da 
no. accolte Cittì ' iti’o in igg i»- 
ie entusiasmo in quinto schiu¬ 
devano sulla real'ii f ncstie die 
qu\ iti Itali i. l un iiievano ci 
nietieaiiienT* d».u«e Ma erano 
anche opere con dei limiti ben 
precisi, che si piotavano np- 
piesso t germi del successivo 
ceduiienio ilei ioio autori 
(Hollywood I: at'eiideva ;i 
i»r;iccin aperte* e chi allora po- 
nevti riserve — podi' per la 
venta — non ha dovuto atten¬ 
di re molto per vedete confer¬ 
mati i propri giudizi:. 

Con questo film anche Al 
drudi, citi* Ria aveva deluso loi 
scorso anno con ì falsi ptob'.e- j 
mi d; Dieci .secondi col (ini-1 
colo, viene nd.mensiona'o e. 
questa volta Io scadimenti» in¬ 
veste aneli»* la s’mttiira del j 
racconto Aidridt ila avido il 
torto di affidar»! ad turi sce¬ 
neggiatura debole »* conili».i 
die specie nell t secondi patte 
risente dell'ongHie l**t’eiai:a 
La punta parte invece è con¬ 
dotta con il tagl.n fiel racci»ti’o 
poi-/.esco. 

t'n gionia!.»'.i amer-cano. 
corrispondente d' guerra du- 
, tante l'inva.»’.one nazista della 
'Green, rimane co rivolto, suo 
I malgrado, in una vicenda della 
I Resistenza ellenica Iìepostta- 
! ì.o di una h»*i d. notti:, vieni’ 
‘braccato dai tedeschi e ima 
! lotta a fhs’.mza »i .ngigga tra 
lui e uno strani» ufficiale del¬ 
la Ge»tapi». elle r.fugge dalla 
iv.olen/a. »' un.imo: ■ d. una 
Ipartigiiina grci'.i •• per e»''a 
I it unge a d.men’.e.ire : m<»ti- 
,v. per eu: H.mniìer gl: pas¬ 
sava lo stipeti.Lo’ Dopo ••'.cune 
I avventure, r iccon’ate co» nio*- 
t;i snspeir-r. :i g ornalista. che 
nel frattempo pare aver acqui¬ 
stato co»c enz • della tragedia 
che si s'a »v o'.gendo sotto i 
mio: occii:. la fa in barba al 
nostro iiaz..»*.t tutto intento a 
pizzicare le corde del proprio 
seni intentai.smo* 

Qua e Li Aldrtch riesce ari 
avere degl, accenti sinceri, co¬ 
me nella scena fiel massacro 
di un v llagg.o sperduto sulle 
mori*.igne del Parnaso 

Rol»er* Mitchum. Khsibe’h 
Mudier. Htenley Baker e Già 
Scala pres’ano i loro vol't a 
per-onaggi poco convtncent.. 

Viro 


ttlzia ». (li 1 G.u lani con Paul. 
Hai bara e Hebeit» Minili Regia 
di Cucirini 

QUIRINO: C la Stabile del Teatri 
S Fcidlnaiido ili Napoli. Atti 
Ili.30-19. 10 . ultime ìcplleho di 
<• N'tl Ittico napolitano ». di E 
Scalpella Regia di Editatilo Di 
Filippo 

RIDOTTO ELISEO: C la Spetta¬ 
coli Gialli con l'.mnllo Pilottn 
e Laura Calli Alle It. . 1 ( 1 -pi :tu 
« Non C f icite uccidere i. di A 
Watkj il Regia A H indilli 

VALLE.: Alle la to Pi :«i «1 pic¬ 

coli ili Pud lecca -/ 


CIRCO 


CIRCO III MOSCI - Via Cristo- 
foro Colombo (Flora di Roma) 
tutti I gitimi alle 21.13. giovedì, 
sabato i- domenica mattinati- 
alle l«:«t Pienota/ OSA - CIT 
tei. 681 183 Ogni lunedi riposo 


RITROVI 


CINODROMO A PONTE MAR¬ 
CONI : ogni lunedi, mctcolcdl. 
venerdì alle or” 21 . riunione 
corse levricii 

IN i'CKNA/.ION \1. l.t'V \ l’MIK 

(via Sitimi») Ottn»pimt - Aii- 
ti'lllomo - Rotili - G|n«tle (• 
1000 atti.i/iom 

MUSEO DPI.I P ( I Iti ip za L», - 
dia) Emulo ili Molimi- 'I i »«- • • t 
dt Londra i- Gu-nvin di P.mgi 
logli sso i-onlmii il., dille lo al¬ 
le 22 (I. loti nd ',(■» 

C*NEMA-V ARIET A' 

GII amanti del deserto 


con S 


Mli.uiibra 1 
e rivista 

Allieti: Racconti d'estati 
Koseina i* iieista 

Ainbra-Jovinelll: Poln-aipo. uttl- 
el.de ili sciittura. con II Raseel 
•* rivista 

oriente: Il colosso di New York 
e uvisla 

Principe: Il setificio •Iella violen¬ 
za e livlsta 

Volturno : Poi lira ipo, ulltei.de di 
scrittura, con R Rasili e rivi¬ 
sta Derìo Pino 


PRIME VISIONI 

\ilrl.tiio: La mia tona (.ip 
l‘< ni t 22.45) 


.!!• 


\mcrlc.i- 1 e colline dcU'odio i .p 
die 1 > !(i ult 22 * ' I 
\ r« Il I 111 ('•■ I- : 1.'agguati, (a|. .dii 

I , .a» idi 22 II) i 

Mlsloii- || M igi-t ! dii. (<>ii .1 

.-» iss ird i.ip atte I I lo ult 22 t'* 
\veiilltiii. L'agguati. 

Il.irlieritti: A un.deuno plico cd. 
il”, con M Stoiiino (ini/io alti 
! I • In IO 18 10-211 2U-22 II' i 
C.ipltid: Olfi-i, Negli* 

Capra idea; La ima Idra 
Capranleliella: Attenti alle vedo- 
v e, con D Day 


- I 


TEATRI 

MITI: Alle IH i Caligola * di Al¬ 
bert Canni* premio Nobel 1957 
Regia di Alberto Ruggiero 
DL' SLR VI: Dal 27 ottobre alle 
21.15 C i» Italiana di Prosa, dir 
A Palella irr * 11 Strada ». il* 
A Mori.m Con Jole Ficrro. Al¬ 
ilo GiufTrò. John Kltznullcr. A 
M Di Giulio Prenotaz Osa-Cit. 
DELI.E MUSE: C.ia Grandi Spet¬ 
tacoli Gialli. Franga Dominici. 
Mario Sdetti con Ofloardo Spa- 
ilaro e Corrado Annicelli Alle 
17.30 e Droga ». di P Sereno 
ELISEO: Riposo 

FORO ROMANO: Alle 21..IO fe¬ 
ri Zini, ili ’pet'.aoli <h «Su“m r 

Imi l Pnnot zi,od O' i-Cit 
NUOVO ( HAI I.T- C ia Franco 
C -«t.-Il in' - E!vi I.is<tak i on F 
/• i-.tdlii.. S Ammn.it. i. 1. P,uz- 
Z di i MU 17.30 « Pr*.rec«i» agli 
< » :-ri ,. di C 1< rr.« 

PALA/./.Il SISTINA: Domani i 
martedì. • ccczi’.nali r’“ certi 

j IZZ Dime Hitli-ipif e d «i|“ 

ei’ii-pb ««•• Al'i 21.15 Pr< ii”l.i/ 
O» i-Ci". 

PIRANDELLO: All» )7.àO. ultima 
ripl.i-a di «Una ro«a per Pa- 



Vori. C’.neutri Haiberin. 


Cola di ltlrn/n: L'agguato 
Corso: 1 magliait. con A. Sordi 
Europa: Lo specchio della vita, 
con t. Turno» 

rianima: Stona ili una monaca. 
Fiammetta: Some I.ike d Hot 
Galleria: la- rolline flell'oiho 
Imperlale; Chiusura estiva 
Maestoso: Le colline dell'odio (ap 
alle 11 HO. ult 22 C>* 

Metro Drive-In: Il Irono di san¬ 
gue (alle 18 20-20 20-22.501 
Mrtropolllan : /..illl:., lieto (alle 
ta-ll. 55-HI r>-20..i<l-22 )5* 

Mignon: I UH» colpi (..)> alle 15) 
Mndermv. I.a mia terra 
Moderilo Salili.' Alti liti alle ve¬ 
dove. fon D Day 
New York: Li ou.’i terra (ap alle 
I I .30. Ult 22 U*> 

Paris: Il magi»liat”. con -t S is¬ 
sarli (ap alle 11.30. idi 22.15) 
Pla/a: A letti medi' le elei-hard 
quadro Fontane: Il generale Del¬ 
la Roveic (ap alle 15. Ult 22.15) 
Qiilrlnrlta: I) trono di sangue 
(alle H»-1B-20-15-22.50) 

Rivoli: Il trono di sangue (alle 
Ifi-18-20-15-22.50) 

Rnxv: Il Magistrato, con -I Sas- 
sarri (alle 16-18.35-20.40-22.50t 
Salonr Margherita: L’uomo dalla 
forza bruta 

Smeraldo: Attenti alle vedove. 
Splendore: Il moralista, con A 
Sordi 

Superclnema: I.o sprcrhlr» della 
vita, con L Turner 
Trevi: Vacati/.’- d'inverno (inizio 
alle !4..3<l-l« 20-18 30-20.40-22.45) 
Vigna Clara: Vacanze d'inverno 

SECONDE VISIONI 
\frlra: Qualcun» verrà, con F 
Sin.it r.- 

Mnine- Ultima imito a W.»rl"ck. 
\lrr: Il sepolcro indiano, con D 
Paget 

Alcvonr: Guardatele ma non toc¬ 
catele. con U Tngna/zi 
Ambasciatori: li diario ili Anna 
Frank 

Appio: Esterfna. con c Gravina 
Ariel: Pia de’ Tolnmci 
Xrlrccblno: Nuda fra le tigri, con 
W Hirgel 

-\sloria: Sotto coperta con tl ca¬ 
pitano 

Altra: Freneila del delitto, con 
O U'elles 

Mlante: I.a percatrlcr del Referto 
Atlanttr : Policarpo, ufficiale di 
si rimira, con R Ra*c» 1 
\tirro- V’-nli dimore, con Audri-v 

II* pbuin 

\nsoida • 33 pirallelo n |c<|our 

compiuta 

lune G:gl i-i.r I. ('.•:’.’i 
llalrtnlna- l.o «corlicat’.Te, con C 
*ii rg< r-« 

llrloiit- Gigi n n L C.iKn 
Hernlii*- Il diari” rii Am a Frani» 
Bologna- Gii. rd-teli- pia non toc¬ 
catili- con V T“go-zzi 
Brancaccio; E-teru. • r. n C Gra¬ 
vina 

Brasll: Guerra e pare, con Aa- 
•lr« y Hcplvirn 


IL GIORNO 

— Oggi, domenica t$ ottobre 1959 

11 ■*: -74 > Onomastico Luca II 
S •> «orge alle ore h.44 e tramon¬ 
ta .il.» 17. .2 Luna, ultimo quar¬ 

to tl 21 


BOLLETTINI 

— Democratico: Nati' 


maschi iò 


Monti: v Agostino De Pri’:« 7- 
v Nazionale. 1^0 E*qMllln« s 
Carlo Alberto. .32 v Eman F.li¬ 
berto. 126. v Pnnc Eugcr: 
v Pnnc Ami di o. 109 v M : i- 
lana. 203 Sallusfiano-Castro Prc- 
torio-I.udov im - s XX Setti .r.’-r- 
n 25. v Gotto, t-3 \ Sis-ina. 2» 
v Piemopò-. 5’. p za Cmquccen- 


f, > Na’i mor»! .3 Mor-! , e- 51-32 Svtaiio-Nomentano: v !•- 

ti m.-chi 17. femmine it-, dei i Hi-Cira Margherita. c«3. (orso I:a- 
ni.aii « . ■ ri di sette .,n:-.i 3Ja- : ha. 1>«5. p za Lecce. 13 Corso 

trimori 54 jTrieste. .3 \ G Ponzi. 1.3. s- d: 

— Meteorologico: Le Temi. raUt- ! 5Tfia_ > Filippo. .30. Corso Tric- 
re rii :• ri n..'-.irr.a 10 . massima 22. ! **e. 73. v li XXI Aprile. 42. p za 

jCrati. 27. v Magliano Sabino. 25. 
MOSTRA tv'.e Libia. 114 Cello: v S Giov 

_ Martedì, alle ore 17. in orca-1 Later.ino. 112 Testaccfo-Ostiense: 

Sione rifila III settimana dei mu-! v 0»:icn'r. 5.3; vie Afrfra. 78. v 
sci 113-2-5 ,”nhrc‘. a\ra luogo a L Ghiberli. ,31 Tlbartinn: v dei 
palazzo R-r.scH l'm oicnrazione j Sardi. 29 Tuscolano-Applo Iati- 
ri i una n-.o?u i grafica ilei la- tino: v Orvieto, 39; v Appia 
von «v< Fi ridi- p —.rtcrrienza ; Nuova. 21.3. v Corflnio. I; p za 

alle art; 

I .<• C.ata 


.hra di Rema durante 


FARMACIE DI TURNO 


Cesare Cantu. 5; p za Epiro. 7. v 
Lidia. .37 Milvia: vie Angelico 
n 79; v Settembrini. .33 Monte 
Sacro: Corso Scmpior.e. 23. v le 

_ HI jt'RNO - Flaminio, v Fra-'Adriatico. 107; pie Ionio. 51 

ca«sm: 2~ Prati-Trionfale- v Al- Monte Verde Vecchio: v Ales- 
tilio Regolo. 3’ \ < rr.'.ac:i o. 8 * .«andrò Poerio. J3 Prenestino-f j«- 

\ C.r.dia ’O \ Cresct-nzii». 57 .|b 1 cano- v L’Aquila. .37 Torpt- 
\ Gio'.cch.r. ■ r • '.li • 5 df Ila. gnatfara- v Ca«q-.r.a. 513 Monte 
Giuli r-i 2 S Monte Mario: v I» Verde Nuovo: Circonv Gianico- 
Mi-daciù- Ùv3r’- ■•' Il-rgo-Ture- ’“n«o. 136 Garhatella: v Al M.-.c 
l'io- v G-ogono \ III. 52 Trevi- Stozzi. 7-9 v Grotta Pvrfi tta. l'j 
( amno Marzio-Folonna: \ { i,| Onadraro-Clnecltti: v Tu«eoIa- 

(o”” 115 r z.. s Si'\c»»ro. r-i ha. 8 «t Pome Mitvlo-Tordtquln- 
V del Cor*’-. 2*»5 p <•! Sp.t- ! * o: 5' Flaminia. fi ]6 Centocelle- 
cr.a. -^t S. 1 lisiachio: v dei P,,r- j Quartìcclolo: p za dei Mirti. 1; 
t”ghe«l. fi Regi»Ia-('aRip'telIi-C«»-l '* Molfetta. 22-b. \ Tor de' 
lonna: Corso ' Viti Eman. 170 . j Schiavi. 3o9 

Tra-i OFFICINE DI SERVIZIO 

itrvrre: p za S Maria in Traste-j— QUARTO TURNO - Volantoni 
v*T*. Il v. di Trastevere, l^óle Merlo, v E Donato. 19 (Meda- 


• g! e il Oroi, tei r»3»7f'5. ORA-PR. 
-Seguili Lamberto, vie Gorizia. 21.j 

.. . Elettrauto. Patriarcal 

j Rodolfo, v Avezzano. 9 <5 Gi.«-| 

, --.il. tei 77^553. ORA-E-PK. ! 
Untori Nell’-. \ Capo d'Afrir.-..; 
i l 45 ,(' t,-l 735 213 Eh-:-! 

'T,-.-, Briefhl Ignazio. \ Rir|il-| 
|ft-' V. -5,;.: 3Hi 769 - 3G774' 

CiH\-7'P Ricci Michele e figli. 

Die ./.-■• -4 .p:.«"i’ til 247.. 
'Gl.\-f.-r*:v Guidi luigi, v li-' 
•hi.:* - ••'. ! 1 247. E'ifiau-, 

‘lo l;.. ( arto vie Co 

n -3 ’1 r« '. tfl 53 ii 5’5. ■ 

OR 5 Danieli r Palladino. Cir- l 

ci-nv .. 101. t’kfj 

727 V*. ORA-PH l-allint Saverio.' 
vie Libi... '.--u. tri s',4 -63 uHA-L ■ 
soccorso Stradale: «ego ’• ri,* t. - 
lcfonica n II* Centro SuCfnr»o 
A.C.R-, v. Trevi»-' *• i ?•* 771* 
0 841414. OSTI \ MIMI OTfklna 
s.s S. n. J 9 t v '. „«... D, (.„n... 
r. 04 ul -O'. .c- j 

Abbrcv (azioni : OR \ 'UÌ:'.,r..i 

Riparaz Auto) - E >EI. ttr--.-< > 
PR (Pezzi di ricambio), C (T:- 
r., 7 zeria) * 


3 a SETTIMANA 

di repliche al Cinema 

CAPITO!. 


ORFEO NE6R0 


OGGI - 100 a REPLICA - OGGI j 


AL CINEMA 

coito 


I MAGLIARI 


Bristol: La bionda i* lo sceriffo. 
Bronci u a\: Il sepolcro indiano, 
con D. Pagel 

California: Nel slamo due evasi. 
Clnrstar: Europa di notte 
Delle Maschere: Chiuso 
Delle Terrazze: Il sepolcro india¬ 
no. con D Paget 

Delle Vittorie: 38 Parallelo mis¬ 
sione compiuta 

Del Vascello: Estenua, con Carla 
Gravina 

Diana: Nasini, luna drllTndia. 
Eden: Gigt. con L Caroli 
Espcro: t IO Comandamenti, con 

Y Hrytini-i (alle 14-18-22) 
Kxrrlslor: Como prima, con Zazà 

(jabot 

Fogliano: Guerra e pace, con A 
IH pburn 

Garhatella: Nasini, furia dell'In¬ 
dia. con V. Mature 
GardencDic: Nuda fra le tigri, 
con W. Birgel 

Giulio Cesare: AglJ Murad il dia¬ 
volo bianco 

Golden: Un dollaro di onore, con 
J. Wayite 

Iininno : 38 Parallelo, missione 
compiuta 

Italia: Il terrore del barbari, con 

C. Alonso 

La Fenice: Il terrore del bai bari, 
con C Alonso 

M•>»■ tiIilI: Nuda fra le tigri, con 
\V fili gel 

Nuovo: Guani.itele ma non toc- 
ealele. con U Togli.izzl 
Olimpico: Gigi, cui» L Caron 
l'.ilcsirlna: Lu scoitleatmc. con 
C .luigens 

Pallidi: Estenua, con C Gravina 
(ap alle Ifi. 111 ! 22.40) 

Qulrluitle: Snito coperta con 11 
cipit.in". con N Gray 
Re\: Attimi alle vedove. d»n D 

D. iv 

Rialto: Come sposale lina figlia, 
con K Neiul.iil 

UH/: Il ili.iiio ili Anna Frank, con 
M. Peiklns (alle 14.15-17,20-20- 

22 1 . 5 ) 

Savoia- Nuda fra le tigri, rnn W 
Hirgel 

Splendili: Noi siamo due evasi. 

con D Tognazzi c R Vianello 
Sladlitm: 1 10 Comandamenti, con 

Y Hi villici 

rlrn-iio- 1 10 Coni ind.imentl. con 

Y Hryi’iu-i 

l'rlesle: La legge, era» G Lollo- 
brigul i 

t'11»»•'• I i I. gg, . i on G I.ollobri- 
gnla 

\ i ninno \piilr- | i ti m|,i «t-u eoi 

Y llolllll 

Nerbano- 1 tulli. c»n G R-illi 
\ litui la lànn|' i di notte 

TERZE VISIONI 

Xdrl.iriue: Mia nonna poliziotto, 
i on r pu-a 

Alba: Gli amanti del di-«erto 
Vnleiir: tn amore e in gueria 
Apollo: La set’lill.i. eoli T Pii a 
\ remila: La i tv olla dei lovv-hny 
Xiigiislus: Veidl dimoie. 

\uror.i: L'ainote nasee a Roma. 
Avorio: La tempesta, con Vati 
Menili 

llolto: I.a nipote Saltella, con T 
Pu-a 

■Insilili: Il glande paese, con G 
IVi-k 

Capannello: Selle spose por 7 fra¬ 
telli. eon .1 Pnvvell 
Cassio : Pei latori in blue-jeans. 
Castello: Sav oliai i. 

Centrale; Le donne sono deboli, 
eoli P Petit 

Claudio (l)siii Antica) La rivol¬ 
ta li, 1 gladi iloti 

dolilo: Gnaulatelo ma non toc¬ 
catele. con U Tognaz/i 
Colonna : filtra ghiacciata ad 
Alesgandria. con .1 NIiII r 
colosseo: Il sole sorgerà ancora, 
i on A Gardin-r 
Corallo: Il granile paese. 
Cristallo: Inferno sul fonilo, 

Del piccoli: enuncilo ili (’linrlot 
Delle Rondini: Pia ile’ Tnlnmei 
Dette Mimose: I.a sfida. 
Diamante: Ultima notte a (Var¬ 
io* k. i ’>n lt Fonda 
Dori.i: Il sepolcto indiano, con D 
Page! 

Due Allori: Coinè prima, con 7. 
Gabor 

l.ilelueiss- Poveri milionari, con 
M Atena 

l.sperla: I. t scontra, con T Pica 
I arnesi’: Comi prima, 
l'aro: Mu-lii’lc Strogotr, con Curii 
.tur gens 

..I: I 10 Cornami.unenti. 

con Y Hrvmiet (alle 1I-IH-22» 
Imiiero: Nasini, furia deUTudia. 
Iris: Le oailielierc. con (j Ratti 
Ionio: Freni sia del delitto, con 
(4 (Volli s 

Lem-tur: Qti.ilciioo verrà, con F 
Sin.it ra 

Marconi: Ultima notte a Warlm-k 
Alassimo: II grande parse, con G 
Rock 

Ma/zlni: Verdi dimore, con Au- 
drey Hephurn 

Nasc^: Il coyote e La colpa di 
una m.ul re 

Nlagara: Pane, amore e Andalu- 
•'la. con C Sevdla 
Nov orine: Nel segno di Roma, 
Odron: Ciao, ciao bambina, 
Olympia : Stalingrado, con Joa- 
eltim Hansen 

Ottaviano: Noi siamo due evasi. 

con U Tognazzi c R Vianclln 
Palazzo: La legge. 

Planetario: Mia nonna poliziotto. 
Platino: La vìoletera. con Santa 
Montici 

Prrnrste: Noi siamo dii" evasi. 
Prima Porla: Karamu/ov. 

Puccini: Le cameriere. 

Rrgltla: Ciao, ciao bambina, con 
A Cifaricllo 

Roma: Dracula, il vampiro. 
Rubino: Chiuso 

Sala Umberto: L'erede di Robin 
Hni.fl 

Sultano: La sreriffa. con T Pica 
Teiere: Il segno della legge, eon 
H Fonda 

Tor Sapienza: Dove la terra scot¬ 
ta. con G Cooper 
Trlanon: Poveri milionari, con M 
Arena 

Tuscolo: La lunga estate calda, 
con J. Woodvvard 


•niuiiuiiiiuuMinininiMiiriiuuuiuiinmm 


CAMERA LETTO moderna 



SALE 

PARROCCHIALI 

\ v ila - Zanna gialla con D Me 
G'i i r* 

Bellarmino: I tigli dii inmi tut¬ 
to-ri * "U M O Itolo 
Iti tir Urti: I pilastri dii cielo. 
Ill'is.i Nuova: La vcmlclta (lei 
te-i rito Clown, con R Calhoun 
Colombo: Cord il bandito 
f oiiiinhus: I t..r! .««.iti 
Criviigonii- Tr.in.ont’> di fu, ro 
Degli Sclpinnt: Il ragazzo sul del¬ 
fino. cor» S Loren 
Del Fiorentini: Casta diva 
Drlla Valle: Primo applauso 
Delle Grazlr: AI servizio del'.'frr-' 
tviiton- 

Euclide: Oxrhlriea r.rra. 
farnesina: La valle det forti, con 
F Tene 

(imv. Trastevere: Lo scudo dei 
Falli ’-rtii 

r.iiadalupe: Zor.na gì dia. con D 
Me Giure 

f.ihia: L’uf rr.o che ««pi va troppo. 
Livorno: Tempo ili Vili:*-, tot. J 
G..i in 

Nomentano: I! re rd i”. crr. Yul 
P.rv n rr-r 

Orione- li b.r* ’X r e- la gei«h» 
Ottavtlla: tV.Mii River. c-n G 
... . r-. 

Pa\: I. i.’.s.r* ■’ il. ; h.,:'.dit.. tì*". O 
’.!• i-’c rr\ 

Pio D :.' , io r.'.!'Ati»:i':rn. eon 
R 3*i*r’-, im 

Quiriti: I, pr-ur s-.; fi-ime Kwai ; 
i Radio: 2cfi Blair, il fig'.io de! ban¬ 
dito 

Riposo; f «o-,iti igr.o’i. c-»r. Vit¬ 
ti ri” Gassirun 

. Sala Eritrea: I figli del deserto i 
Sala Redentore: I tre rr.osrhettirri, 

! Sala Piemonte: Il ponte sul (lumi , 
Kwai. rnn \V Ho'den | 

- Sala 5. Spirito: Duello a Bitte* I 
I Ride e 

I 3aia Saturnino.- Orgoglioso ribelle 
! Sala Srssortana: Il giro del rr.on-; 

do in SO giorni, con D Nivepi 
Sali Trasponllna: La valle dellt j 
tono colino, C rn B Lee 
Sala Visnoll: I misteri di Parigi j 
Sala Gemma: Mas- »cro ai grandi 

p”ZZl 

i Mirino L. sp.d, ni DArtagr i*- 
i San Felice: La battaglia dt Rio 
i de la Piata 

i S Ippolito: La locanda della se -1 
«t * felicità co-» I Borgrnan [ 

Saverto: L'orgoglioso ribelle I 

Sorgente: Un americano a Parigi 
Tiziano: Wehh tl coraggiosa 
Trastevere: La locanda della *e- 
sta feliciti, co.-» I Bergman 
Vlrtui: L'ispettore generale, cen 
D Kaye 



deposito Fabbrica Cantò 

Via OTTAVIANO, 41 (cortile) 


VENDITE RATEALI SINO A 24 MESI 


Ila lunedì I!) ottobre 

DA 



VIA ALESSANDRIA, 182 - 182/A 

TUTTE LE NOVITÀ' 1960 

nel più vasto assortimento 

A PREZZI VERAMENTE ECCEZIONALI 


Alcuni esempi 


PANTALONE flanella lana . L. 

PANTUI.ONT • modello . vigogna 
pura lana . . . . I.. 

PANTALONI! « modello • granile 
finissimo . ; . . . . !.. 

PAN TALONCINO bambino (tutto 
lo misure) .L. 

GIACCA sport pura latin . . L. 

GIACCA sport modello , . . L. 

VESTITO nomo pettinato . • L. 

VESTITO uomo finissimo s Che¬ 
viot - I*. 

VESTITO uomo pura lana * La¬ 
ne Rossi -.I” 

VESTITO uomo pura lana lainlfl- 
clo • P. Cernili e C. » . L. 

PALETOT fantasia uomo . . L. 

PALETOT extra pura tana . L- 

PALETOT finissimo pura lana L. 

PALETOT ragazzo fantasia . L. 

PALETOT ragazzo finissimo . L. 

PALETOT donna pura lana . L. 

PALETOT donna « modello » . L. 

IMPERMEABILE uomo niakf» L. 

IMPERMEABILE uomo exira ul¬ 
timo modello.L. 

IMPERMEABILE ragazzo doppio 
tessuto.L. 

IMPERMEABILE donna modello 
finissimo.L. 


Valore 

rummereialc 

3.500 
5.900 

6.500 
1.800 

10.500 

13.500 

16.500 

21.500 

29.500 
34.000 
16.000 
23.000 
35.000 
12.000 
16.000 
22.000 
29.000 
21.000 
29.000 
12.000 
29.000 

5.500 


Prezzo 

ridotto 

1.600 

2.700 

3.250 

790 

4.900 
7.500 

7.900 

10.500 

15.500 

21.500 

6.900 

12.500 

18.500 

5.500 

7.500 

9.500 

15.500 
9.800 
15.500 

4.500 

16.500 

2.900 


GONNA plissettata gran moda I,. 

E MILLE ALTRI ARTICOLI 
PER UOMO - DONNA - BAMBINO 

SEMPRE A PREZZI ECCEZIONALI 

VI SITATE CI III 


LIBRI SCOLASTICI D’OCCASIONE 


VIA FOLIGNO N. 3 (Piazza Lodi) 

Tram 3 - 9 - 15 - 16 - 83 

I NOSTRI LIBRI VENGONO RIVENDUTI 
CONTROLLATI E IGIENICAMENTE RIPARATI 

Reparto libri nuovi 
Spedizioni ovunque contrassegno 


Vgg&OTO" 

Morihi 



esigenze 


Puntate sulla qualità! 

ACQUISTANDO UNA “MOTO 
M ORINI „ IMPIEGHERETE 
BENE IL VOSTRO DANARO 

Olio Mobiloil 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 

DENTINO jffljjjj 

Piazza della Libertà, 8 - Tel. 352.265 
Corso Vittorio Emanuele 306-Tel. 652.802 


T 


































l'Unità 


P*t- 10 - Domenica 18 ottobre 1959 

Le giurie 
popolari 


Nel Congresso degli nvvo- 
coti che si è tenuto in Valer• 
ma or non è molto è stata pre¬ 
sentata, tra le altre, una ino- 
zinne con la quale sì auspica 
la riforma del collegio giudi¬ 
cante della Corte d'.tssiso. 

Come si sa questo collegio , 
attualmente, c misto poiché ne 
fanno parte magistrati c giu¬ 
dici popolari, quest'ultimi scel¬ 
ti, però, solo Ita determinate 
categorie di cittadini. 

Esso fu imposto con la ri¬ 
forma del codice di procedura 
penale operata dal fascismo. 
Questo ebbe cura — come tut¬ 
ti i regimi dittatoriali — di 
abolire la giuria popolare che 
fino ad allora eia stata l'orga¬ 
no chiamato a giudicare dei de¬ 
litti più grat i e di tinelli poli¬ 
tici ed era costituita da dieci 
cittadini scelti anche tra i ceti 
popolari. 

I)i questo nohilc istituto così 
scrisse un giurista dell’Ottocen¬ 
to: « i giurati guardati storica¬ 
mente offrono questa vicenda 
costante: costituiti sempre do¬ 
ve il popolo è ammesso a par¬ 
tecipare dell’autorità politica, 
spariscono sempre ovunque i 
poteri dello Stato si riconcen¬ 
trano in un solo mi in pochi ». 

Mentre condividiamo l'opi¬ 
nione sulla necessità della ri¬ 
forma, respingiamo il modo 
con cui si vorrebbe attuarla. Ci 
sembra più che giusto che do¬ 
po quasi vent’anni di impero ili 
un istituto eminentemente an¬ 
tidemocratico e di classe, qnal'è 
l'attuale collegio giudicante 
della Corte d'.tssise. si pensi, 
finalmente, a svolgete opera 
concreta perchè gli organi le¬ 
gislativi si decidano a pone in 
discussione il pressante c gru- 
t e problema, ed a risolverlo in 
conformità del dettato demo¬ 
cratico degli ordinamenti na- 
. zi urlali. 
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Vivaci manifestazioni a Roma e in altre città — Il Politecnico 
di Milano blocca illegalmente ad 800 le nuove iscrizioni 


Pilla 

\ 

[SELECT 

HSELECT 

SELECT 

modaratamento 

alcoolico 

ISELECT 


GII studenti mentre manifestano per le vie di Roma 


DOPO UN COLLOQUIO DI 45 MINUTI 

Nuovo no dell’on . Segni 
alle richieste dei fisici 

Dichiarazioni del presidente del CNRN al termine di un colloquio col Presi¬ 
dente del Consiglio - Anche i biologi, i geofisici e gli ingegneri in agitazione 


Continuano in quasi tutte una manifestazione di unte¬ 
le città manifestazioni di volo ampiezza, che ha coin- 
studenti delle scuole medie volto varie migliaia di stu- 
supcriori contro la riforma denti, ha mobilitato mezza 
degli esami di maturità va- polizia, ha bloccato il trafo¬ 
rata all’improvviso dal mi- co in Trastevere dove ha se- 
nistro Medici e che compor- de il ministero della P.I. e 
torà, sin dal prossimo giu- davanti alla Camera dei de¬ 
gno, un considerevole aggra. pittati. Una delegazione è 
vio nei programmi di esame tornata dal capogabinetto 
rispetto alle norme vigenti dott. Oliva, che già in pre¬ 
dai '47 in poi. Le manife- cedenza aveva dato rispo- 
stazioni sono in molti casi ste vaglie: gli studenti hanno 
imponenti e vivaci- insistito per avere l’nssicu- 

L’agitazione assume for- r ?, zione che almeno per que¬ 
lite varie: dallo sciopero ini- sl ;,nno * nuovl P«*S*ammi 
provvisti, alla delegazione ' lon . saranno applicati: arti¬ 
che si reca agli uffici del ® r >sP/«»a negativa. ,1 comi- 
... i i «■ .. luto d agitazione ha deciso 

provveditore o del prefetto. (lj invilare , co llo«h, a con¬ 
ili assembla, al cor eo, al- timiare a ollian/il lf , sci() _ 
la proclamazione dello scio- [Jero 

pero a oltranza. A Roma. PeraUro> in sorata . u mi _ 
si e rinovata ieri mattina nistero della P.I ribadiva in 

===== =s= ■ ss: — : - — un suo comunicato « clic gli 

_ esami di stato della pressi¬ 
lo MINUTI nin sessione si svolgeranno 

_ secondo i programmi fissati 

dalla nuova legge»; la stes- 
" sa nota ministeriale tenta 

J W | di attenuare la rigidezza del- 

“ i a posizione del seti. Medi- 

I _ m m m ci. promettendo disposizio- 

I n * perche provveditori e 

| | |S|C I commissioni d'esami tenga¬ 

no conto t delle particolari 

- condizioni in cui si venannn 

. H in- a trovare i giovani sttiden- 

I un colloquio col Presi- ti». Ai quali, poi. si rivolge!! 


ATTACCO 
DEI VESCOVI 
ALLA SCUOLA 
DI STATO 

La Conferenza episcopa¬ 
le, a conclusione del suoi 
lavori, ha reso noto Ieri 
un comunicato. Riferendo¬ 
si alle ACLI, la Conferen¬ 
za dei vescovi italiani ha 
fatto voti che « I lavorato¬ 
ri cristiani, forti della fi¬ 
liale adesione alla Sacra 
gerarchia che li terrà lon¬ 
tani da ogni pericolo di 
errore e di svisamento, 
mossi dagli eterni principi 
e attingendo dalla fede e 
dalia grazia la mite forza 
per superare gli ostacoli, 
non siano lontani dal gior¬ 
no in cui possano esercita¬ 
re l'ufficio di guida in mez¬ 
zo al mondo del lavoro ». 
Appare chiaro qui un bru¬ 
sco richiamo alle ACLI a 
rigar dritto secondo le di¬ 
rettive dei vescovi; e con¬ 
temporaneamente si pro¬ 
spetta una funzione • di 
guida » che le ACLI stesse 
dovrebbero esercitare, so¬ 
vrapponendosi ai sindacati. 

• Gravissimo l’accenno fat. 
to nel comunicato ai pro¬ 
blemi della scuola: • La li¬ 
bertà della scuola esige, 
per essere effettiva, che le 
famiglie cattoliche non 


lina paternalistica csm ta/in- j| siano messe in condizione 


dente aei consiglio - /mene i oioiogi, i geofisici e gii ingegneri in agitazione n e a non disertare le lezioni. 

-___ Nessun incidente ha tm- 

T . ... .. n - , ài.. baio a Roma, come nelle nu- 

a>„ c „n T u jTussrpASW 1 » M,ss,one •» URSS - sfTSf te'rrA" 

SSSSSST »»« ricerche" nudS’WRN)! Smf^,mSS)Ì"nù^ d#lta " ° str0 in duStri ° to. io nvolcm,énlo .ielle -■ 

eéemii - cìn,w"Ji- Ò . S !" to , f‘S !v,,l .“ | . <l01 VC fW.'C rlcorèotorj MI,.ANO. 17. - E' parlila plosenzTiìl' fo'.’li'ronli'nconiì 


di non poter scegliere per 
I propri figli la scuola che 
preferiscono senza dover 
affrontare nuovi oneri ». In 
altre parole, i vescovi pre¬ 
tendono la « parità » per la 
scuola confessionale, cioè 
pretendono che lo Stato 
sovvenzioni e finanzi le 
scuole del preti allo stes¬ 
so modo delle scuole pub¬ 
bliche! 


ne. pensi dei nuovi programmi 
is- — e noi abbiamo già (limo¬ 


li eMim i„ , :i .... ” “ ", delle delegazione: «li mg Pel «iiqipcuo in .. un.-'-; — e imm .w .. ..... 

è dirètto o determinino dall'eli’- , , c,opo " rUU, 1 l 1 ° ingegneri nucleari sono sce- lò e Hopiia della FIAT, l'ina sini ha tentato di incitarci sfiato che gli studenti alme- i 

menu, invaio post** dai governo alla il- s j j„ agitazione già da quat- Gabrielli della - Mitiganti - di gli studenti contro le vetri-ino una patte di ragione cel 

• . ' - - fi i .. chiesta dei ricercatori di tro giorni. Ieri, a Roma, si c Bologna. li'ng Mari. imi: eonsu- ne del locale ove si proiet- l'hanno. perchè si trovano 

r.su,. inoltri, L tniitiui unite stanziare somme adeguate r j, m j| 0 j, congiesso del- lente d: produzione della -• Oli- ta i| film di Rossellini * Il ! come chi. dopo essere stato 

Itali esecutivo, e legato a,retta- per il mantenimento degli PANARE, cioè dell'associa- vetti • Generale Della Rovere » J incoraggiato per anni a 

un nie c per piu t i rsi a nrgn impianti e per lo sviluppo zinne che raccoglie i tecnici I.a visita avviene su invito questo tentativo pero è sta-! consumare a credito, si 

"" n T,’ ’///;• n,t -Va’t 1 " ^ c ba ricerca. del CNRN. Tutte le catego- del Comitato teeineo-seientifieo to immediatamente riniti/- voile presentare all’improv- 


no del pubblieo ministero ed a ,|ell>> ricoron 
quelio del giudico istruttore, e , ta <lc , 

hmtta fortemente la partecipa- te , , Consiglio nc 
zumo diretta del popolo all am- os discostata . 
m,lustrazione della giustizia data Venerdì ma 
che e sancita dalla tosi,lozione. sottoseRrc tariO all 
Semitiche il rimedio proposto stria c Commercio 
** presenta come peggiore del n , scnatori comun i sti 


Itici CNRN. Tutto le csitego- Comitato ttu'iuco-scicntifico to immediatamente 


eie e 311 , 11 : 1111 , 1,11111 i.asuuiznme. so ttosegretario alla Indù- dono che siano migliorate le H programma prevede una attivisti» del movimento gico che cosi si è venuto ad 
Scnonche il rimedio proposto strla e , Commercio. Micheli, loro condizioni di tratta- ^,‘1 V. 4 !"!;,*? 1 ! Je Zu' «»OaIe ha dovuto ricorrere aggiungere al caos organi/.- 

nudc CS ancltc C< "c C è atLm-ùmc ?* scn ‘? to J* comunisti Mon- mento: si pensi che vi sono Ucì v is i»ta ai*principali sta- « ,le cure della più vicina zativo e strutturale delia 

della necessità e dc /a rà. ,. U, « naiu ’ Wonunucnri e Ber- categorie di tecnici cui ven- bilimenti del .settore a Mosca, farmacia. scuola italiana è proprio il 

Ulna neccssna c uà,a orgin- toJ| S(J a ]| a f lllc ( i c j C( ,n 0 . gono corrisposti stipendi ini- Leningrado. Minsk. Gorki. Za- La situazione è dunque ministro, il quale con tanta 

-I, licita n/i» ma. *~i ìorreiuie, ( , u j 0 j) sen Focaccia si è vi- ziali di 30.()()() lire al mese, poroge grave. Qualunque cosa si incoscienza ha emesso il suo 

infatti, rotare vita atta i/rnii sto costretto a fare questa decreto - catenaccio Droprio 

f m,.. cv.n.n.nlv V ,a h,ava .Ivi. d jdna| a/iOllC: « I Io UlUStnì- 


('nrte criminale e. in luogo del¬ 
la giuria popolare, costituire 


to al presidente de( Colisi- 


im collegio formato da soli giu- ^| ÌH j pro bIemi dei fisici ita- 
diei togati in numero di sei n , ian| attualmente ili agita- 
0,10 ■ zione. Il presidente del Con¬ 

siglio ha promesso elle quan¬ 


di olio. 

. I parte il fatto che u i giu- 


Chessman giustiziato venerdì? 


dui permanenti ranno incuti- k , prima riceverà i rappre- 
iro alta censura dell al,nudine sentanti della categoria. Per 
che contraggono a cercar seni- q„ a nto riguarda i provvedi- 
pre delinquenti c delitti », è nienti necessari per sanare 
evidente che questo tentativo | a situazione nel campo dei- 
di resuscitare uno spettro che le ricerche nucleari in Ita- 
rhbc i suoi fasti migliori do- |j a , il presidente Segni mi 
rame il periodo borbonico, ha ha anche informato che il 
un duplice aspetto negativo. Consiglio dei ministri esa- 
I.’attuazione di esso, infilili, eli- minerà quanto prima lo 
minerebbe, anzicchè allargare, schema della legge nu¬ 
la partecipazione del popolo al- clcare ». ‘ 

Vani minisi razione della giusti- In altri termini. Segni ha 
sin e renderebbe piu vici od risposto un'altra volta di no 
operanti i legami tra l organo Q se j- ò cava | a C on due 
giudicante c quello istruttorio. € quanto prima »: uno per 
Entrambi questi aspetti ci l'incontro con i fisici (ai 
imii.no del massimo rilievo r ri ql|a ij avcva già fatto dire 
sembra davvero strano che sui- ()l t 0 giorni fa clic « quanto 
no potuti sfuggire ad un così prima * li avrebbe ricevuti) 


qualificato consesso che Ita fi¬ 
nito col portare, in concreto. 


e uno per la legge nucleare. 
Mentre Segni, con i suoi 


Vimrro Ordine su posizioni nn- evasivi «quanto prima » me 


ticoslituzionnli ed antidemo¬ 
cratiche. Scnonclic le voci di 
dissidenza c favorevoli al ri¬ 


tta il can per l’aia per non 
giocarsi l’appoggio dei mo¬ 
nopoli elettrici, contrari, per 


tomo alla giuria popolare non ragioni di profitto, allo svi- 
snno state nc poche né deboli luppo delle ricerche nuclea- 
e. prima fra tulle, quello di r j (j monopoli non vogliono, 
noma distintasi per una medi- t ] a una parte, inimobiliz/a- 
tnta ed elaborata mozione in r e capitali in investimenti 


proposito. 


che darebbero frutti soltan- 



decreto - catenaccio proprio 
nej primi* giorni di scuola, 
quasi per sfidare eli stu¬ 
denti nel momento in cui 
iniziavano Tanno scolastico. 

D'altra parte. Tagitazionc 
è esplosa proprio mentre i 
problemi della scuola sono 
al centro dell’opinione pub¬ 
blica. die »e comprende il 
valore decisivo per la vita 
nazionale oggi come mai nel 
passato, ed ha per contro 
sotto gli occhi il miserando 
stato delle aule, delle attrez¬ 
zature, della intera organiz¬ 
zazione della scuola per die¬ 
ci anni dominata e avvilita 
dai clericali. Bisogna del re¬ 
sto aggiungere che, a diffe¬ 
renza di altre occasioni, 
questa volta gli studenti 
stanno dimostrando una ca¬ 
pacità notevole dj afferrare 
anch'cssi il nocciolo delle 
questioni e di collcgarc la 
loro rivendicazione ai pro¬ 
blemi di struttura: una spin¬ 
ta. giustificabilissima ma 
pur sempre negativa, tende 
cosi nel corso della lotta a 
trasformarsi in spinta positi¬ 
va. non solo contro la rifor¬ 
ma sbagliata degli esami, ma 
per una riforma giusta dello 
insegnamento, dei program¬ 
mi. delle prospettive che la 
scuola offre oggi ai giovani. 

Un’altra grossa questione! 
è esplosa a Milano. Il Po- 


Vn tale problema pero può to a lunga scadenza, nc vo- ■»» « c , _ , , . , , , _ c esplosa a Milano. Il Fo- 

«*-«ere iniziato, ma fortunata- gliono. dall’altra che Io Sta- S I°^ f0 Scc J ,ndo Mrt l * t ,or "*I e d 01 pomerlKRto di Stoccolma, io> « Expresscn ». un jjtecnico ha stabilito un 

„„„ ... , ’ . . * V. americano di 31 anni conosciuto solamente con II soprannome di «California» si sa- __ . ._ ,. _ 


mente non esaurito, in un con- to provochi. c on investi- 
vrgno di specialisti: esso do- nienti nella ricerca nuclca- 
vrà essere prospettato c dìbat- re, una concorrenza fra 
luto davanti alla pubblica opi- 
pione poiché riguarda il fonda¬ 
mento e le garanzìe prime del¬ 
la libertà c interessa, quindi, 
più di ogni altro, tutti indistin¬ 
tamente i cittadini. 

fliteniamo. perciò, necessa¬ 
rio che sin da ora la pubblica 
opinione ,oltre ad esìgere che 
la questione sia rapidamente 
affrontata c risolta, rivendichi 
la riaffermazione del fonda¬ 
mentale principio democratico 
della piena e diretta partecipa¬ 
zione del popolo al giudizio. I 


J* * , americano di 31 anni conosciuto solamente roti il soprannome di «California» sl sa¬ 

lo prmocln. con investi- rehhe dichiarato colpevole dei crimini dei quali è stato accusato Caryl Chessman. II qua- 
menti nella ricerca Ìiuclca- |(, come è noto, dovrebbe entrare venerdì prossimo nella camera a j:as della prigione 


di San Quintino. Nella foto: Chessman nella cella della morte, studia diritto 


Bruciati vivi presso Padova due bambini 
rimasti prigionieri di un pagliaio in fiamme 

Essi stessi hanno dato inconsciamente fuoco alla paglia e non hanno avuto 
alcuna possibilità di scampo — I loro corpi sono stati trovati carbonizzati 


« numero chiuso » di circa 
ottocento iscrizioni. L’orga¬ 
nismo studentesco ha preso 
ferma posizione contro la 
violazione della Costituzione 
e (iella legge, che escludono 
rigorosamente il diritto di 
limitare le iscrizioni. Si pen¬ 
si che in tutta Italia si lau¬ 
reano in media 2000 inge¬ 
gneri l'anno, contro gli 11.400 
in USA e i 67 000 in URSS, 
e si vedrà come la limita¬ 
zione. peggio che illegittima 
appare oggi criminosa. Se il 
Politecnico non ha la capien¬ 
za e i quadri adatti, mentre 
la gioventù preme alle sue 


'decapita i figli 
ridotti alla fame 


BF.XF.VENTO. 17 — A San 
Salvatore Telcsino. t sanitari, 
ohe agiscono sotto la guida 


Or. «occhi e sig- rternardt- ;rj (rno - u -_-_ 0 ; z.orr.o. sono pagliaio, asciuttissimo, s: tra- spanciare loro 1° strazio de: -^- Oltre CCfttO i COSÌ 

m, hanno avuto un collo- 5; - : àrf ^ V; nell':;.cenò.o d. sformasse j:i rogo Ai piccini nl; ^ er * r £. st ‘ P 1CC °‘- . CotltÒdillO tUfCO », . , 

quto col ministro Tupim. U n psgLr. o mancò la presenza di spirito Paolo Gottardo era figlio un:- , . ” _ “ .. di tifo O S. Salvatore 

esponendogli il grave disa- p. o: . ro C ; o:iarfi » 5 ; ora re - ài fuggire via Rimasero strett. Sua ® ad ' c * M t e ^ decapita I figli - 

gio in cui versano le nume rato stamane, come al sol.to. ‘ d V^ r - Vmeme abito" dT chi So che possa JJrta ™ a tm" ridotti allo fame , BENE.VENTO. 17 _ A San 
rose categorie della linea nella v.cma a.tabz.one del- nemmeno ne la sua graUìdanza. Franco- ! Salvatore Telcsino. t sanitari, 

minore, per le quali SI prò- fam.gha Tondel.o. a tro- colo che sca Tondello aveva, invece, due CANAKKALE tTurch a> 17 cho agirono sotto la guida 

fila la totale disoccupazione Tr ^n cuc ^^ correvano. Quando dai camp., fratellini maggiori che stavano - ^ poliz.a ha arrestato una ? t C ‘!' ,3 ^ ttore della sanità doti, 

per tutto il primo semestre :5 V a : Tmdello e i Gottardo si ac- tornando da scuola mentre ne! contadina accusandola d: aver Mo,a - hA nno accerta.o ehmea- 

1960. E’ stata chiesta l'asse- •-tv-V ™ corgevar.o dell'incendio e s. cortile avven.ya la traged.a decapitato i suoi tre f.gl.oletti. ^fn.e a. ca.u d. tifo, mentre 

gnazione di almeno 200 mi- n V-r • - ■ f m >**-_ j'^'p "-.J 1 '' precipitavano nel cortile. 1*1 n- Nelle case di Paol.no e Fran- due- ma-chi e una femmina I a: ri ^ >ono casi - ^o-net.i «. 

tinnì ner asc cura^e un mi- s •' V t"” " . toro pagi aio sta\a crollando cosca erano pront. mio grem- b.mbi erano stati ucc.s. mentre ..... 

nmn Vii lavoro ' ‘ 'n Jl*' a. sotto le fiamme Subito corsero! b ni. b.anch.. perche a g.orn: : dorm.vano :n una casa del v.!- _ __ 

.i mo di lav .o po^<.. co..li..at.i . s. .i.u.«..o k. . c . _j hembm:. dorè due b.mbetti. insieme come laggio di Yenice. DII I ^1 C C^^CTCD 

ciecamente nc. lavori agri- , ono tb^b.n' » sempre, dovevano -.neom.nciare donna. Km m K .raVpe. rlLLULC Kl 51 IR 


' - ” . » ll> ? .!.«• « . LI. 

lioni per assicurare un mi-ji.e d a f -mg. c. chr hanr.o • 
n:mo di lav(,ro ipoder. cor.fi:.ar:t . s. aiutano re. 

mim>n Mimn««»»mmn»»Mni t»[ ci prora mente ne. lavori agri- 

co..: - Andiamo del nonno a 


o.i a,r.- , ono , bjfTjb.n;’ - sempre, dovevano incorri.neiare 

, a Una terr.b le angoscia si im- a frequentare Tas.lo 
' 1 padron.va de; oresenti. mentre MARIO PASSI 


ha rtn t s S tzat , (onta W-* kv- 
m sto «cmi « kCtj tzcret 

ibyAlM m aoW • LUi- 
Ire M mxjTCJH c&*znC3 tSOMf»T0 
ftSaL t)i * ma Aoa X» «gena* 

m tvm u 


prendere un bel p appolo di padron.va de; presenti, mentre 
are - n .-.-ero : p.cco.. La non- s ; a vano giungendo da Padova 
r.ai acconsen t . i vigili del fuoco. La nonna d. 

L. \ .de- ó..o:.l.,nsrs. me s: Francesca si aggrappava duspe- 
ter.evar.o per mar.o Traversa- ratamente a una frase: - Li ho 
roM :1 corde c scomparvero cisti allontanarsi, sono andati 
dietro il fien.Ie. in d.rez.one dei nei campi». 


campi 


Accoltellata 
par la scala 


a! momento dell'arresto teneva 

ancora in mano una scure spor¬ 
ca di sangue. 

La pol.z.a non ha datò alcu¬ 
na spiegazione per • il delitto 
Secondo notizie di stampa. la 
donna ha- detto che 11 marito 
l’aveva abbandonata dne mesi 


PILLOLE POSTER 


Ì Indicate per attuili! 
: dei RENI «VESCICA 
| «Ut ilfllMttfMC, 
; iri«i kriciiiti « 

r rttfizim Ai arlN. 

Decr. n. 778 (13-5-39) 


I' <a periti vo 
per tutti 


SELECT 


non si 

burla di Voi! 




Stufa a gas liquido 

senza fiamma, catalitica 


L’uso del catalizzatore è un’importante inno¬ 
vazione nel campo del riscaldamento; grazie a 
questo il gas si trasforma integralmente in calore senza fiamma con i 
seguenti vantaggi: 

Eliminazione della canna fumaria • Tutto il calore rimane 
nelTambiente • Assoluta indipendenza e facile trasporto da 
un locale all’altro • Non più secco né umido • Non più 
polvere, fumo o muri anneriti • Riscalda due locali normali 
con una spesa di lire 25 all’ora • Per il suo basso consumo 
e l’alto rendimento la stufa si paga da sé in una stagione. 

INDICATA PER ABITAZIONI, UFFICI E NEGOZI 


In vendita nei negozi di ferramenta ed elettrodomestici 

FAUST - MILANO - Via Valparaiso, 9 • Tel. 487.895 


centomila lire al mese 


$«m ciò cIm mi ra òieh o wc» pm padagaar* saM» caa aa lavar» tòapdka, ligaarife, 
la Hai» mirt ea» tflr» art» nifiaai fra radi» • Mevbert; ai» 1 ii d Me cw ki BRAVI m 

pachissimi a 


R»riiiFirH < 0al nostro corrispondente) orano qualche g.orr.o fa conio lo. il papà di Francesca, si pre- abitazione in - piazza 'Riario porte (in misura del resto 

v ' pp * - addossa:: l'uno «U altro, for- c.pitava suUa paglia ancora cai- Sforza, è stata accoltellata c ri- ancora ridotta rispetto alle 

r» _• _X..*:-: PADOVA. 17 — Stamane. ni..n.1o tir.;, frec.e di to:to su d, e fumante e affondai.* fro- dotta in gravi condizioni dalla prevedibili necessità future) 

volloquio con lupini * rrs o n.e/zog.&rr.o. una grav.s- u;.„ cav.tà : oii. qu:.:» . v dente- r.otiv.mu nto le bracci*, .nca- -iCcur.e F: ionici a Vita’.,-. u - ò, . , niiurei 

ala»; Invnrntnri s.ma -c.i-gi:::. vcr.fici.ta :.c! m, :.-* : p ocol ;. r ti:g:..\ ..:,o P°cc d. ros.s-.orc oltre a’.Fin- I,na nello stosso stabile con la ? *' 1,0 - 11 „ II ?" 

dei lavorarori cortiio di ilio* casa d. cor.tan.ni. a g oc.*r* »*>pportab.lo angosc.a qu.do ora venuta a lite por nio- ,or ' p:1,r ^ immediatamente 

dello spettacolo I r.a p croia Irvz.orc ci S*tt- I \on <ri bene od* < scc«»ciciej Quando, con le sue alesse mattivi non «ancora aceertati- j metterlo in coliciizitine I 

- r _ rn,,-!.. do: conii.no d. Rubai.o. po; For.-o F..ol.:-.» ;*\ov,. con n; - •str..ov., dàlie conor. il cor-] i. a Guerriero è st.it.i r.cove- ‘b educare la nuova leva dei 

I segretari delle tre Fe- a pochi eh iometr. dalla .-.o-tra 50 do: f.anim.for. *• p* r d.\or- F u -rr.conosc.b.Io dona rata aH'ospc.iaie ineur.tb.L por tecnici indispensabili al 

derazioni dei lavoratori del- c.ttà Ur. bamh.no o una fan- unionto voli* ,.eo< i.doro qual- sua bamb.na. aveva un collai- una ferita al petto ed un'altra Paese. 

lo Vnpttarnln' nmf Ahh rulla, cntratr.b. a. e.rquc an- ch e filo di v -zi , Un istante so Lo mamme o i nonm vcm- all addome. La foritrico subito ___ 

Hr iLrfh; „ '.-in ' r... due amichetti che g oravano deve estero b.i-la’d porche J v-no fatti allontanare, per r.- dopo il fatto si è data alla fuga . 

dr. Rocchi e sig. Bernardi- ;r5 frnc g.orr.o. sono pagliaio, asciuttissimo, s; tra- spanciare loro lo strazio de: -^- Oltre CCIltO I COSI 

ni, hanno avuto un collo- 5; - : arf ^ V; r.ell'ircer.d.o di sformasse j:i rogo Ai piccini nl; scri resti de: picco,.. . Contadina tlIFCO . , 

nntA e-nl mtnicfrrt Tnnim _ Partili ItflttarHn PITJ fìplwi 11TV - IwRIIIIII III WU Ol ^IlO G S 


■Vj. ìv*S 

imm 



OfPRIO OH V06UM0. Ni 
come bf» par dfvanfara m 
BRAVO radiofecatc»! Hai — 
caa la nastra espariaau <■ 
qaasi qaaraaranai — va la 


»ITAGUA?£ Il TAGUANOO E SPEDIRE A: 

RADI0SCU0LA GRIMALDI - Piniale libi*. 5 - MibM 


'A 


COGNOME-NOVE_-___—-- 

VIA ... CirtA- ..—- 

PROVINCIA-INVIATEMI SUBITO GRATIS E SENZA IMPEGNO j 

j j — BOLLETTINO 01 (corso radio per corrispondenza) 

| | — BOLLETTINO TLV (corso televisione por corrispondenza) 

(FA*è UNA «OCETTA NR QUADRATINO DESIDERATO) 
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l'Unità __ 


DRAMMATICO MESSAGGIO DALLA CAPITALE DEL NEPAL 


Domenica 18 ottobre 1959 • r« r . n 


SIGNIFICATIVO GESTO DI AMICIZIA DEI GIOVANI DI LENINGRADO 



Sono morte sull* Himalayaienf'per *efe*«>piocfci// / URSS 

2 ragazze della spedizione Kogan a un o stuclente dl Castel fiore nti no 


Fra le vittime è la stessa Claude Kogan di Nizza — Uultimo messaggio 
dal campo base di 5,600 metri percosso da « un vento che non dà tregua » 


Gli strumenti costruiti durante le ore di riposo dagli 
operai e ingegneri di una fabbrica di ottica meccanica 


Wm 


Oceano Indiano, la base di Wll- 
kes non è accessibile se non 


(Nostro servizio particolare) 


Franco Lari è. come abbia¬ 
mo detto, uno studente licea- 


f 

V | 4 

*■ 


kcs non e accessione se non CASTEL FIORENTINO. 17. d icia ni I 

mediante rompighiaccio nel _ ri assiderlo di min studen- ’ . nppC " n ardici , rt ." ,H - 1 
corso della breve estate polare ~ j , ( ' cs ir ‘ ( imo stiliteli <ll0t interessi culturali sono 
e il prossimo rompighiaccio ,c Bceale. t ranco Lari, di soprattutto indirizzati allo 
non arriverà a Wilkes che in avere un apparecchio tele- studio delle sciente ciotte in 

topico che non avrebbe mai lìart ,colare ‘ dcU'ustranomUt. 
questo che. allo scopo di pre- j ) 0 ti,t 0 comprare, e stato \, n . , M( , r ncnuistare 

levare 11 malato gli esploratori l u r uiquisuirt 

che lavorano alla base hanno ‘MùidHo <f« pioto» snelle un rudimentale tele- 

costruito una pista di atterraR- ingegneri ai una j a Dorica ai senpto. i suoi genitori non 
rio rudimentale, e un aereo ottica meccanica di Lenin- uiTebbero potuto mai dar- 

bimotore -P 2 V Neptune » grado, ai quali, tra gli altri. ,,.. 

della marma americana è stato egli si era rivolto. I tecnici f \ ‘ 1 . p * 

equipaggiato appos tamente. in sovietici difatti hanno in- co l),u l,! "" ,inno > a — (il 
Ausal a, per effettuare il rj( ' ìt() „ Franco Lari le lenti scrivere ad enti ed associa- 
' , a ' 1 ' ° ed altri elementi ottici occor- z ! oni di tutto il mondo, nel 

t'V U , 1 u,?' 1-,iT^ 1 ',retiti per l'apparecchio. tentativo di ottenere gratui- 



C Li urie K oro li (al centro) e O laudine Van I)er Strutteli <la prima « destra) insieme ad 
altre tre rielle 1? componenti Li spedl/lone alpinistica ‘ fem minile 


' ° . ed altri elementi ottici o 

■ ono ’.d. che talvolta si è stat. rt 1 p< r appfm i chio. 
costretti a fargli indossare la 
camicia di forza Si pensa che ì 
rigori dell'inverno antartico, 
dove l'oscurità totale si accom¬ 
pagna per molti mesi a tempe¬ 
rature difficilmente sopporta¬ 
bili. nonché* l'isolamento com¬ 
pleto della base, siano all'orl- 
Rine dei disturbi del malato. 

Muore in un incidente 
il direttore 
delTÀNFIÀÀ 

IVHK V 17 — 11 I).reforo del- 
1' \-mioi i/ione n ./’on do per le 
• riu.'tne ttiiomol) hsticho i.AN- 
U\A*. Domenico Mont.i- 

cirtir. d -47 anni, da Modena, è 
.lece.brio o22 ; 'il un incidente 
iiiMmol) ' v'vo meu're con Ni- 




KATMANDU. 17. — Due suo cordiale .saluto. Dopo se- più minuti dettagli, prona di n>» Iai.na neon ma dada Val 

delie dodici ■donne campo- dici giorni di marcia noi sui- fedùuel successo dellniipre- “ ,.,’ro , VÒn'iXlm' «uìr h"lin 

nmti la spedizione femmini- ino ancora tutte sitile e siti- sa. assistita da una colonia 

le partita alla continuità del ve e piene di entusiasmo... tenace e orgogliosa La >/»»•- ~ j7* j 

Cho-Otm, una delle rette in. Ma il vento continua a non dizione che era riuscita a or- pr ^^\h 

violate del gruppo dell'Eve- darci tregua Attenderemo ga aizzare coni prenderà do- , 

rcst. sono scomparse nella ancora due giorni prima di dici doline e 11 « slicrpa ». „ (l ~ U(l 

tormenta c si dispera di ri- proseguire per il campo ha- lisunon' 

trovarne i corpi. Si tratta del. se. Ti invio, insieme con A nron nell'Anlnrlide .la 1 itera 
l'nrguii'zzatricc della spedi- la signora Jeanne Franco t ncM «nrumuc contro , 

zinne, la francese ('laude miei amichevoli saluti. Clan. DOT reCUDerore entrami». 

Kogan e dell'alpinista belga de ». La cartolina riproduce “ I -fasciati 

Chiudine Vati Dcr Strattèn. tuta vetta nevosa dclVlhma- un esploratore malato >• unione. 

Risulterebbero anche disper- biga. _ .ng Mon 

se due donne nepalesi pa- La giovane alpinista frau- \vASHI\CTO\ T 17 _ fn hi,lì 

retiti del fumoso sherpa Tcn. cose era un'entusiasta della PspJO ratore austraì.;,nò de.TAn- 

situi, conquistatore dcll'Fre- sua missione: < Ami sono tart.de. colp.to mesi fa da mr, ddo-ped. 

rest iasioni e,,con Hillani. una suffragetta — aveva ili- grave forma di depressione m-r- ce imo t 

Secondo lé notizie fornite chiarata partendo da Sizza vosn alla base amereana d p«- r ; , t fr 

a Katmnndu — e conferma- il 12 agosto — ma voglio W.lkes. «ara trasportato in Au- nu . a 

fr successi rumente dal mi- provare che le donne sono uì.i<'no. appena leeon- no «Lite 

insterò degli esteri del Se- capaci di altrettanto sangue pè^mètteranno.° r ‘" hU ° C ““ ° rontu-'oi 

pai — le (Ine alpinisti' ave- freddo quanto gli nomini». Sinuata a c.rca 0*10 ch.’.omo- ‘ ro ro-;o 
vano stabilito un campo a Aveva previsto tutto e or- » r ; f j ;) [ polo sud geograf.co. al- *’ «mo d 

7 800 metri, da dove conta- fjnnizcnfo tutto, da sola. nei l*e«trein *à iner d'onr.ie dello 20 g.orm 

vano raggiungere la vetta a . .. 3 - 

8 189 metri. La loro stia ri- 

zione è stata constatata dopo LE CONCLUSIONI DELLA RII 

clic una tremenda bufera _ 

aveva infuriato per tutta una 

L a Federbraccianti i 

più dato segni di vita. - - m _■^ m ■ J 

Claude Koj&n. jif> prilli b+ I 

del mondo = tivèva al suo at- dell agitazione uni 

tiro numerose imprese alpi- 

rustiche sulla cordigliero ~ ----~ 

Hibadita la richiesta di attuazione dell'ordine 
«Te pazione a ^ rico,a • Sci °p eri decisi da tutii * si 

conquistare una delle cime ~ 

(Icirihmalatia. e ri era riti- Si concludono oggi i quin- lotta. Ad osemnio a Canino -1 nella su 


Aereo nelTAntartide 
per recuperare 
un esploratore malato 

WASHINGTON, 17. — l’n 
esploratore ausimi.ano de.TAn- 
tart.de. colp.to mesi fa da una 


20 4."im 

I.‘ 'ioidi ’ *e è 'iwenuto nei 
pre-ss d: St.>mbino I.'ing Mmi- 
t .40 .il che ei i ti 1 a 4iuda della 
-.la t ino -. ha M-.o .mprov- 
\isuuen*e sbucare da una stra¬ 
da ’. .tenie un cannoncino l.o 
scontro è -dato inevtabile ed 
entrami», gli automezzi si sono 
-fasciati Mentre l’auti-.ta del 
e imioncmo e rimasto illeso, lo 
.ng MontH4!iam è appar.-o su- 
i».to iu gravi-sune condizioni: 
tr *sportato con X”io Farina 
il’.’o-pedale di Urea, vi C de¬ 
ce Uro nei t.iiilo pomeriggio 
per -a frantila della b,i«e cra¬ 
nica N'.no l'arma al quale so¬ 
no state r scontrate soltanto 
eontu-’oii: \ar.o e la fraMnra di 
•re co-tole. ha a\u*o. come ah- 
l> atm» detto, una prognosi di 



CASTEI.FIOIIEXTIN'O — l.o studente Franco Lari (a destra 
nella foto con una lente in mano) riceve dui rompami! gli 
strumenti ottici Inviatigli In dono dai gioì ani sol lotici 


zione è stata constatata dopo LE CONCLUSIONI DELLA RIUNIONE DEL COMITATO CENTRALE 

che min tremenda bufera _ . 

aveva infuriato per tutta una 

La Federbraccianti proporrà nuovi sviluppi 

Chiude Kofài. Mpft&nhr .jj |- «i' ■_ ■ ■■■ ■■ ■■ 

delragitazione unitaria per I imponibile 

tiro numerose imprese alpi- ■ ■ 

nisticlic sulla cordigliero ” ~ ' ----- 

ni! h iuun,\ U ’t fmpn 1 \!!pìn,n’/'a Ribadita la richiesta di attuazione dell'ordine del giorno votato dalla Camera sui problemi dell'occu- 

compòìta r di "ole donne per pazione agricola - Scioperi decisi da tutti i sindacali a Campobasso e in altre località del Meridione 

conquistare una delle cime ---- - ---- “ 

ffcll Itmuihiua. e vi era riti- Si concludono oggi i quin- lotta. Ad esempio n Campo- nella sua politica ed elude di mano d'opera necessari tesseramento del 1958 (25 di 

seta all inizio di quest anno dici giorni di agitazione na- basso e stato piodamato tino la .soluzione dei problemi di per la buona coltivazione dot queste fedeta/totu sono mc-j 

ri febbraio 1959 erano par- zionale pioclamati dalle or- sciopeio mutano di due gioì- fondo che sono alla base di fondi, devine di sviluppate ndtonali). E* stato ambe sot-j 
tue alla volta del Sepal. ol- gani/zazioni dei braccianti e ni per il 20 e 21 pio.ssimi. tale disagio. Ciò è provato ulteriormente Fazione di Int- tolmeato che il sindacato ira 

tre alle due scomparse. le salariati agricoli addenti alla Decisioni analoghe sono state dalla mancata attuazione ta e dà mandato alla segre- messo salde radici nella par- 

tnglcsi Margaret Darral. Do- CGIL, alla CISL e alla UIL concordate da molte oiga- delle misure legislative in- teria nazionale di prendete te più specializzata della ca¬ 
roti/ Gravina, e Ilclen llca- per rivendicare trattative sui nizzazioni comunali dei brac- ditate nell’ordine del giorno contatto con le altre organi/- tegon'a ed è stato stabilito 

lu. la svizzera Lnulou Boa- pioblemi della occupazione, cianti del meridjone. approvato alla Camera il 18 /azioni sindacali allo scopo (fi indirizzare Forgnniz/azin- 

Uiz. le francesi Colette Le una nuova sistemazione legt- La situazione delle campa- marzo di quest’anno, il quale di concordare le misure più ne a compiere particolari 
Rret. medico della sprdizto- slativa del problema. Festen- gne e stata oggetto dei lavori e stato oggetto di precise adatte alla intensificazione sforzi per conseguire nuovi 

nc. Jeanne branco e Miche- sione dell'assiston/a a tutti i del Comitato centrale della proposte di legge presentate dell'agitazione per costringe- successi in questa direziono 

Ime Rombatici, lavoratori della terra e ai Federbraccianti che ha con- in Parlamento circa gli im~ re governo ed agrari ad ac- _ 

In Franca la notizia del- loro familiari e Fappiova- eluso ieri la riunione durata ponibili, la costruzione di cogliere le giuste rivendica- « . 

la scomparsa delle alpnuste /ione di una legge per la co- due giorni. I. C.C. del Snida- case per i lavoratori della ziom dei braccianti e dei sa- jCgueStn 

e stata accolta con sgommi struzione di case a favore dei cato braccianti aderente alla terra, l'estensione dell’assi- lariati *. _ T orremaoo : nre 

b> A Sizza, in c’ttà dove braccianti. Nei prossimi gior- CGIL — afferma un comu- stenza ai braccianti e ai loro Dopo una relazione del se- a 1 orremaggiore 

r s edera Claude Kogan. e ni. come precedentemente meato diramato al termine familiari, il conglobamento gretario Renato Tramontani contro l'80 % 

stato reso noto che il 12 set- stabilito, tre sindacati dei della riunione — ha consta- dell'indennità di caropane sul lancio tesseramento del 

tembre la ragazza aveva ni- biaccianti si consulteranno tato con soddisfazione che la con gli a»egni famihan. prossimo anno, il C. C. ha degli assegnotari 

rutto dal campo base di 5 600 di nuovo per esanimate la lotta della cnteftona ha a-- «Il C. C. della Federbrac- stabilito l’obbiettivo di 700 _ 

metri al signor Teisscr. vice situazione e pieiidere deci- sunto una va>la oteii-ione nauti — conclude il comuni- mila organizzati. Questa ci- FOGGIA. 17 CentottanU 

segretario del Club Alpino sioni in merito. E' stato anche rilevato — cnto — constatato che Fin- fra è stata fissata in base alla sequestri sono «taf. intanati (lai¬ 
di Sizza una cartolina Uhi- In alcune province la Fe- prosegue la nota — clic il sensibilità del governo fa- considerazione dei successi l'Ente per la riforma ad altret- 

strata nella (piale diceva: «A derbraccianti, la CISL-Terra governo, di fronte al disagio vorisce l'intransigenza degli organizzativi conseguiti que- tanti assegnatari di Torremag- 

qnattro giorni dal campo ba- e la LIL-Terra hanno già de- economico dei braccianti e agrari i (piali si rifiutano di sfanno: 42 federazioni prò- c i( ^ rr ' «piali per la grave s.- 

sc. la sped’Z’one U invia il ciso altre manifestazioni di dei salariati agricoli persiste aprire trattative sui carichi vinciali hanno superato il rlcrf'non'^hanno^potuto'pagare 

•- ■ - - - — . - , . - . -. .... - -— ; . , le rate dei deb,ti contratti Con 

queste ultime intimazioni i «e- 

Metallurgici edili ferrovieri e lavoratori del commercio 

m m ^ m m m • protesta è stata dee s»^ dalle or- 


Metallurgici edili ferrovieri e lavoratori del commercio 
discutono sui contratti e sulle rivendicazioni salariali 


Domnn. s r un r,. ! Corri t-.toi 
esecutivo del.a HOM. uiv*?*-l 
mente «.In de»'“4 / »>:.e det.ej 
tra'\c. per ore ì r- 
siniats del dib.v: ’o .n cor-.» 1 
neRe fabbriche me:. ’incerar..- j 
che sugl: sviluppi de..a ver¬ 
tenza per :1 r.rnovo del con- 
trn'to d: lavoro e -u..c pos.z.o-j 
n: assunte al riguardo dalle \a.ì 
r e organizzazioni. 

Come e noto, le rlun on: de- 
c»; organi direttivi nazional de 
metallurc.c; tenutes. ne g.or- 
ri scorsi .giunsero a conclu- 
s on. d.s« m li g,acche mentre 
F Com.tato centrale delia FIOM 
pr »po«e ia ripresa immediata 
d- . /.onc s ndac.aie un tar a 
r*T r muovere V ntran«igrnza 
l d m i-'r.ita dai padron. ne.i'ul- 
t n. - : .«e delie tratta:.\e. le al¬ 
tre org'n ZZ..7 on: optarono per 
i.i ' r .'re.-.i de. contatti con le 
cc - 'r'.r r‘. 

i. Gim 'C.n e ec.it:\o naz o- 
r ■ > i I .'OM dot r.i p. rtanto 
rrc ”L r .’ me 2 o l'or en’amen 
;o i : .,\or.:or; im:«;.urgc 
c r. n : r - che «. 2 *.- 

ti.-d'r. » c. . prò ss -no .neontro 
fi-- • » r- ' •• P' ::,or 24.0 d; do¬ 
ni :. 

Orario c competenze 
elei ferrovieri 

I.a tcr*r.-i da lungo tempo 
in cor-o i.. . -•-'•ore .i.i.e. Fer¬ 
rovie della S* M '• trova an- 


z.on. = ndnCa»;. _ nione. le rei-zior. de. comp«-i*o de..a oc,- ip^/ or.e tenendo 

fr nuoto colloquio per di- gn- Korr* e (Li* rr. «rl’.o -|r •-•.» ie .a n. ce-- *a d. un., po- 
s cut* re !a qit-tone e prev.sto luppo de.ie .ore r sul :ts-<-'..- c. e i zi popo. .re e d .a- 
ri f m. r'< di pres-o il Cr. P o z«- ram'n'n e ree. 11 * me:.''» '.or P .bobe org. ni.-a e d. ..e 

b.netto de. m.nis’ro jl direìtiao s. A proni) r.c 'to r \end.,-.z on co.leg. te a..o 

h op.n .a:,.* c..rren*e negli p Pr -_ a prnenLz one i.n.'.r. « ' v ’uppo 1 . iu«*r .-..e e ^grar.o 

amia ent r 0 -pon-la *. de! Sin- e immediata del contrat*. coi- li .- r.-i.i*’,,‘o .nten- fich, r,i 
OrtCìt.a ,f rrn-, .or .-h-*. oae n ìet'.ai onde sct-elej*- rr.« 7 r- -r.o,*re ... . 0 -*^ P f z .aumento 

tale c ede non s trovasse una conoscimento «erga omnes - e de..a n ienn.'a d. d «occupa 

.■fi'.'. 'O.uz ore de: prob.t- p P r un'azione s r.d?c'..e teni- n- / one ror.chè .e r.acnd ca¬ 
rni. »a c v.c.ut . .-<.ra c.a-‘re*ta » c a f d r appi.care . contr.it' -t - zio:. r< ve a.Ia prcaer.z on< 

a ricorrere al.’az.one s.ndaca.e pula!.. Verrà sviluppata l'az.o- itg.i nfortun: 

» » »»• ne rivendicai va integrativa, n- 

1 contraili zend ,ic e provincaie deile c a- T „ rnmmp« 5 <!A 

dodi odili tesoro che hanno concluso 1 ia uiiiiiuiaac 

ucgu culli nuov. contratti naz.onaù. j: 

Il d.rettivo della FII.LEA h^ Con r.nnovato siane.o s ri- Nei grandi magazzini 
approvato. ne'.Ia sua ti'.tim? r :-l prenderà Fazione per Fstimen- r- h . . ;- ve j; 0 salar'ale e le 


tamente. almeno delle lenti 
per mettere su un telescopio. 

L’appello fu raccolto calo¬ 
rosamente dm giovani operai 
e dagli ingegneri della 
BLKCM Invada Afanasievic 
di Leningrado, i (piali, ru¬ 
bando tempo al riposo quoti¬ 
diano. approntarono gli stru¬ 
menti per il loro giovane 
(univo italiano. 

/n una loro lettera, il Go¬ 
mitato dei giovani comunisti 
della fabbrica leningradese di 
ottica meccanica, gii operai e 
gli ingegneri sovietici espri¬ 
mono il loro stupore per il 
latto che un giovane italiano 
che tanto crede in una scien¬ 
za. non abbia Ut possibilità e 
i mezzi per studiarla. * F' 
perciò —- a/fermano — che 
abbiamo deciso di venirti in 
muto fabbricando con le no¬ 
stre torze. nel tempo libero 
lini lavoro r ro» il permesso 
dell'amministrazione, un in¬ 
sieme di elementi ottici per 
un telescopio la cui lente 
principale ha un diametro di 
200 timi., che ti spediamo. 

I telescopi con tuia dotazione 
ottica di questo genere sono 
degli strumenti di lavoro e si 
trovano negli osservatori del 
nostro paese. Il materiale che 
ti inviamo è di gran lunga 
'■aperture a quello abitual¬ 
mente usato dai dilettanti r 
richiede V applicazione di 
meccanismi ausiliari di pre¬ 
cintone. ma crediamo rnrri- 
sponda alle tue esigenze v 

La lettera cosi prosegue: 
t Ci auguriamo che tu possa 
utilizzare in pieno tutte le 
qualità di questo materiale 
ottico e avremmo molto pia¬ 
cere di poter apprendere se 
te la sei cavata bene ». Con¬ 
cludendo. la lettera esprime 
hi certezza * che avrai cura 
del telescopio r che in avve¬ 
nire diventerai un bravo 
U'triniamo, onorando il tuo 
meraviglioso paese. l’Italia. 
così come un tempo hanno 
fatto Galilei e Giordano Bru¬ 
no Speriamo che possa pre¬ 
sto vedere il nostro primo 
rezzo che recherà gli nomini 
siiba luna ». 

/ giovani comunisti Icnin- 
aradesi precisano poi che 
molli sono nelVURSS i ra- 
gnzz‘ che. come il Lari, ap¬ 
passionati dell’ astronomia, 
■aostano frequentare studi net 
circoli di astronomìa che sor¬ 
gono nei palazzi dei pionieri. 
r terminano sollecitando ima 
continua e cordiale rnrri- 
tp.mdeiizn sulle sue esperien¬ 
ze fi: studioso degli astri. 

I.a consegna delle delica¬ 
tissime lenti allo aspirante 
astronomo è avvenuta nei 
giorni scorsi, presso la Caca 
del popolo, presenti, con i di¬ 
rigenti comunisti Mano Clo¬ 
ni e Carlo Torri, numero¬ 
sissimi iscritti e simpatiz - 
zuiti. nel corso di una sem- 
P :, rc cerimonia Franco Lari, 
oltremodo commosso, volle 
esprimere la sua gratitudine 
rd il suo affetto, agli operai 
e l al tecnirì della fabbrica 
leningradese. 

n. r. a. 

L USCS presente 
al convegno nazionale 
dei Cristiano-sociali 

MILANO. 17 — Hanno avu¬ 
to inizio, nel tardo pomeriggio. 
: lavori del primo convegno 
nazionale del Movimento Cri¬ 
stiano Soelale Al convegno 
partecipa anche il vice segre¬ 
tario dolFt’nione Siciliana Cri¬ 
stiano Sociale, che ha portato 
il saluto dell'on Milazzo. Tra 
le altre personalità presenti, il 
vice segretario della CGIL per 
la corrente cristiano sociale. 
Federico Rossi, e :I dott. Re¬ 
nato Orlandini. assessore alla 
1’ I al comune democratico di 
Livorno 

La relaziono introduttiva è 
«tata svolta da! dott Rebuzzi- 
n. che ha sottolineato la ne- 
cos«ita delle r.forme di strut- 
rura II prof Gerardo Bruni. 


.."uà iivìu- 1 . 1 .Mine u» siiui- 

- Minatore muore Lira II prof Gerardo Bruni. 

ca* re.- :! controllo dei liceo- Q || a Trabonella ^ fmvers.tà d, Roma, ha af- 

z. rnv n* imo.te volte attua:. __ .ormato clic latitale eongiun- 

, . , Miri è p .rt colnrmente favore- 

n (-e) d nia'r.mon.o). la re- CALTAN1SSF1T \ 17 i- n , , , . ,, 

1 . 1 n vn , un rilancio del Movt- 

g'i.amerraz one e con.rattaz o- m na'ore. Leonardo I. cala d. 20 0 r rhp _ < ul terreno 

ne d ogn. forma di prem.o anni. « moro que=-a sera .n e( „. a ; r . .j program. 

-.7 cr. ia e e 1 - parer.pazione un grav.ss.mu s n «’ro ver fica- ., Kl .p _ cri=t ..no sociali raf¬ 
ie . vor .'ori a.la gest.one del tos. al nono livello n. ... m n.r- f.-rn-a ia «uà presenza nel mon- 
fondo peri'.or. . ra d. zolfo Trabonel.a do socialista-. 


ne i ogn. 
-.7 er. ia'e e 
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if 4.1 nfortun: 


Le commesse 
nei grandi magazzini 


raMWM 

PER RINNOVO LOCALI I 

VENDITA A TOTALE ESAURIMENTO 

di tutto il vasto assortimento esistente di mobili d’ogni stile: | 

MATRIMONIALI - PRANZO - SALOTTI - CUCINE f 
TINELLI • POLTRONE - MOBILI ISOLATI f 

SCONTI FINO AL. 50% I 


ROMEO IIEL LAVORO 


MONTECATINI 


i.p. : <i- 


- per E basso l'vello salarile e le 

_ d ,-ag ate eond.z on: d. lavoro 

d*’.le commesse de: gr -nd: ma- 
lr li “ . gazz.n. sono «•,-.*( ri.«eu«- nel 

_ ^s corso di una appos.ta svdu'a 

dell'esecutivo nazionale della 
mi; r.-=e di pu- Federaz.or.e del commercio a- 


S. r..,n.«cor..- < rri a M.L.ro A-'/»' •’ l*" 7 ‘V f' u } J mn, « ?» CG , 1L 8 

Migli. <icil< cmmiei'u mi. r- ' # r " > K ‘ ' ' ’ J ‘ 'J'f ’ Tonno Nella relazione del se¬ 
ne u, 1 gruppo Montecatini s», •' ‘ gre'ar.o sono state illustrate in 


mobilifici 


S^ r e SXS”; in posto 

ternc’d*. f/bbriM 0 T n dr l m’JnfeVl* rizzaziom «indorali (CISL e UIL) 14» mens.l.tà; sulla riduz.one 
^lla luce deirdttUdi^ situazioni 1 Incitali» 1 «ni un azione u.ati- icll'orsr.o d. lavoro a 44 ore 
sindacale delia Monkcairn, «S»” ^ttimanal: a pari retnbuzione 

DooTico. attraverso la concess.one d: una 

PORTIERI POSITIVO CONTRATTO mf , 22a giornata di r.poso alla 

p ,y . _ esecutivo della PER GLI OPERAI «ott man:: sulla parità salariale 

D,SCH ’ FONOGRAFICI V ?:c I. «md:..»! In «I ,. 


In pan.co'fre* è «tsto postoi 


in co?'0 i.t . 
rovie dtlli S 
cor i un * \ o ‘ 

^ : vÌO. 0. *0 

NI * r. * : t* t 1 - .ir/'. un ^ 

coiic ,or t i'T >b t t vi oli a 
re, > n.» 7 •>: * to d: 

4 1 \ t * ro t * r . " Ì.V’' rt*** •* in*on- 
to i ' \ eT\ q ♦ »/ * » o t- -1 * ** eo*n* 
pet. rie cc —ore h ,.:».> -".ih- 
to un . b. “u* , 1 • rr- 
po-.z one Vrt -i-. rappre- 

sen'r.nt. .de.!'. Amm - =*r z on» 
ferrov.ar a non.i-iarue le mone- 
rate richieste dc-e or;-.r..zza- 


.m punto as- 




Vii CASILIHfi. 37 /a -45 
Vii OEL CORSO 5 velletri 


arpe»£ h n'o?*' 4 -' 

MOOCll/ 0P/5M. 

ROMA tei 778598 


I» rruniciptlizz-.zinne del servizi--, t-^niia il collimo e il j,... .,> ui p-r,:. 1 : sono una d.scuss.one 
di vigilanza notturna, c) per i «c.zianita |prevent.va con Ia C I. e t r.nda- 


TAPPETI 

SCENDILETTI 

TENDAGGI 

COPERTE 

e tutto per 
Varredamento 


irti. 

I* 4 'Oc ** ■' ' CD-;'"" " 


tappeti vellutati 

disegni orientali qualità Stfpvtàfàl 
mis. 120- 180 lire 5.SOO 

„ 150-230 » 9.500 

.. 200-300 „ 15.000 

completo per camera tetto 
due scendiletti - una pedana 

lire 2.850 








pezzotto Valtellina 

lavorazione a mano 
molti e originali disegni 
mis. 100- 160 lire 

„ 120-200 
„ 150- 215 

„ 200- 310 tJ 

scendiletti M 



2.250 

3.250 

4.500 

8.500 
395 



j* é. 
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tappeti juta 

lavorazione e disegni tipo orientale 
mis. 120-180 lire 8.500 

„ 170-240 „ 15.500 

200-300 „ 21.000 





tappeti sisal 

fibra vegetale lavabile 
massima durata 

vasta gamma di colori uniti e disegni 

mis. 120- 180 lire 4.950 

„ 160-240 || 8.900 

ii 200-300 „ 13.750 




tappeti lana 

lavorazione vellutata alta 
disegni orientali • massima durata 
mis. 120- 180 lire 12.000 

„ 160-240 „ 21.000 

„ 190-300 „ 30.000 

completo per camera letto 

duo scendiletti • una pedana 

.ri AL/a Uro 6.950 
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l’Unità 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE . ROMA 
Via del Taurini. 19 - Tel. 450 151 - 451.251 
PUBBLICITÀ* mai. colonna - Commerciale : 
Cinema L. 150 - Domenicale L. 200 • Echi 
spettacoli L. 150 . cronaca L. 160 - Necrologia 
L» 130 - Finanziarla Banche I.. 350 - Legali 
L 350 - Rivolgerti (SPI) - Via Parlamento, 9. 


* * *» A 

ultime l’Unità notizie 


' Prezzi d'abbonamentot - Annuo Sem. Trini. 

UNITA* 7.500 3.900 2.050 

(con l'edizione del lunedi) 8.700 4.500 : 2.350 

RINASCITA . 1.500 >. *00 . — • 

VIE NUOVE - 3.500 1.M0 ' — 

(Conto corrente poetale 1/29795) 


Continuazioni dalla 1 a pagina 


LONDRA AMMETTE L’ESISTENZA DI DISACCORDI CON LA FRANCIA 

---;- 5 -—----— 

Lloyd in novembre a Parigi 
per consultazioni sul vertice 


Messaggio di Macmillan a Krusciov — Presto la Grecia nel MEC ? 


LONDRA, 17.'— E’ stato 
reso noto oggi Rai Foreiyn 
Office che il ministro degli 
esteri britannico Sclivyn 
Lloyd si recherà a Parigi 1*11 
novembre prossimo. Egli si 
tratterrà dite giorni nella ca¬ 
pitale francese per consul¬ 
tazioni a proposito della fu¬ 
tura conferenza al vertice 
L’annuncio dato dal Forvigli 
Office ammette implicita¬ 
mente resistenza di disac¬ 
cordi con la Francia abba¬ 
stanza sensibili, dato clic vi 
si parla della necessità di 
« cercare intese con la Fran¬ 
cia in merito alla politica 
degli occidentali alla prossi¬ 
ma conferenza alla sommità». 

Lloyd — si aggiunge — 
conferirà col suo collega 
Couve De Murville su una 
vasta gamma di problemi: 
data e luogo deirincontro 

["salva I 

UN MORENTE 
I OPERANDOLO I 
I COL COLTELLO | 

, DA CUCINA 


ARCADIA (California), 
17. — Per salvare una 
vita un medico Ha do¬ 
vuto effettuare un'opera¬ 
zione toracica servendosi 
di un coltello da cucina. 
L’ammalato. Il 52enne 
Percy Knight, si trova 
ora all'ospeditle in con¬ 
dizioni soddisfacenti. 

Ieri aveva subito un 
attacco d| cuore proprio 
mentre il medico, dr. 
William B, Wallace, lo 
visitava. Nonostante l’a¬ 
spetto cadaverico del pa¬ 
ziente, il dr. Wallace ini¬ 
ziava subito i tentativi 
per rimettere In funzio¬ 
ne l’apparato respirato¬ 
rio. 

Vitti Inutili I tentativi 
effettuati Insufflando aria 
ritmicamente nel polmo¬ 
ni del Knight col. me¬ 
todo ■ bocca-a-bocca », il 
medico decideva di ef¬ 
fettuare il massaggio del 
muscolo cardiaco. 

Aperto 11 torace con un 
coltello da cucina, intro¬ 
duceva la mano e mas¬ 
saggiava il cuore per più 
di un’ora. Il Knight tor¬ 
nava a respirare. 


I Est-Ovest; esigenza di mag¬ 
giori e più frequenti consul¬ 
tazioni politiche fra i due 
paesi; relazioni commercia¬ 
li. A questo proposito varie 
fonti affermano cHie uno dei 
temi fondamentali di dibat¬ 
tito sarà il MEC, e in par¬ 
ticolare le relazioni fra il 
Mercato comune e piccola 
zona di libero scambio. I 
contrasti fra Inghilterra da 
una parte e Francia e Bonn 
dall’altra sulle . testioni eco¬ 
nomiche e commeirciali, han¬ 
no già creato una!pesante 
atmosfera nei rapporti Lon- 
drn-Parigi-Bonn. • 

Il primo ministro Macmil¬ 
lan ha oggi risposto a! mes¬ 
saggio inviatogli da Kru¬ 
sciov in - rapporto nlPnller- 
mnzione ’ dei' : conservatol i 
nelle recenti elezioni Mac¬ 
millan dice fra l’altro: * Co¬ 
me voi anch’io spero che i 
prossimi negoziali tra i capi 
((i governo permei Unto una 
(iiniinu/inne dell.ii tensione 
internazionale e l,i attuazio¬ 
ne nel mondo di una pace 
giusta. Spero infine che i 
rapporti tra il Restio Unito 
e l'Unione Sovietica conti¬ 
nuino a migliorare ». 

Tornando alle questioni 
del MEC. si è appreso oggi 
da Atene clic le conversa¬ 
zioni di'Hallstein con Vi di¬ 
rigenti del governo ‘ greco 
per l’associazione della Cro¬ 
cia al Mercato comune stilli¬ 
no per volgere a termine nel 
senso sperato dai "sostenitori 
del MEC - il che provocherà 
senza dubbio molto disap¬ 
punto nei circoli (britannici 

Subandrio: « La Cina 
vuole fa distensione » 

TOKIO. 17. — 111 ministro 
degli esteri indonniamo Subnn- 
drio. è partito stamane In ae¬ 
reo da Tokio, diretta» a Manila 
dove farà una sosta di due 
giorni prima di rientrare in 
patria. '• S 

Prima della partenza. Suban¬ 
drio. il quale prima idi giunge¬ 
re in Oiappono si era recato a 
Pechino. Ila dichiarato di ri¬ 
tenere che - i dirigenti comu¬ 
nisti cinesi faranno Butto il lo¬ 
ro possibile per diminuire la 
tensione internazionale porcili? 
ciò rientra nel loro stesso in¬ 
teresse •• 


Lettere di Krusciov e di Ike ad Adenauer 


BONN. 17 — L’ambasciatore 
sovietico a Bonn. Sniirnov ha 
consegnato oggi ad Adenauer 
la risposta (li Krusciov alla 
lettera che il cancelliere, nel¬ 
l'agosto scorso inviò al primo 
ministro sovietico. Sniirnov ha 
avuto un colloquio con io stesso 
Adenauer. colloquio che e du¬ 
rato oltre mezz'ora. 

Si ritmilo probabile che per 
il momento il contenuto delta 
lettera non verrà reso noto 
Si reputa possibile, tuttavia, 
clic tratti dei problemi del di¬ 
sarmo. A questo proposito negli 
ambienti della cancelleria si 
(ione racconto sullo dichiara- 
zióqi che Adenauer martedì 
scorso ha fatto in una confe¬ 
renza stampa a Bonn, nel ('or¬ 
so della (pialo aveva affer¬ 
mato elio la visita di Krusciov 


in America « aveva servito la 
pace e elio la « Repubblica 
Federalo è sempre pronta ad 
una discussione con PJHSS - 
Oggi Adenauer. riferendosi 
al messaggio del primo mini¬ 
stro sovietico, lia dichiarato 
~ Questo scambio di lettere 
tra uomini di stato deve esse¬ 
re considerato l'inizio di un 
nuovo periodo di negoziati tra 
l'Oriente e l’Occidente. I re¬ 
centi colloqui che ho avuto con 
l'ambasciatore francese Sey- 
doux Do Clausonne e con lo 
ambasciatore britannico Steri, 
vanno posti in relazione con 
questi negoziati preparatori - 
Quasi contemporaneamente 
a quella di Kric-ciov é perve¬ 
nuta ai cancelliere una lettera 
di F.isenhmvcr. 



1.08 ANOI'.I.FS — Beverly Aadlaiid. la I7cnne antica del defunto attore Errol Ftynn c 
giunta od Hollywood-per partecipare al funerali del divo eh re si svolgeranno nella città 
del'cinema per desiderio della vedova. F.ceo la giovane Beverly svenuta all’arrivo all’ae¬ 
roporto tra le braccio di un giornalista. Le è vedila uno amica (Telefoto) 


Gomulka illustra al C.C. del P.O.U.P. le ragioni 
dell’aumento del prezzo della carne in Polonia 

• / V i • 

Il prezzo (inora molto basso lui provocato un aumento ilei consumo non corrispondente all'alimento della produzione 


(Dal nostro corrispondente) 

VARSAVIA. 17. — Le note¬ 
voli difficoltà incoili rate negli 
ultimi mesi ni l’oloinn per far 
fronte ni vertiginoso anniento 
ilei consumo della carne, che 
ne! giro di soli .1 anni e olezzo 
è gassato dai itti elidi gro-eagite 
annui a oltre 4fì l\g.. sono state 
oggi oggetto ilei lavori della 
sessione plenaria del Comitato 
('entrale del Carino operaio 
n n dicalo polacco Con igicsta 
sessione, il CO. ilei P.O.V.P. ha 
inteso «lare inni risposto tifili 
immancabili interrogativi e alle 
inevitabili ripercussioni clic 
avranno, nell'opinione pubblica. 
le misure — rese note questo 
sera dalla radio — che annun¬ 
ciano un aumento dei prezzi 
della carne. I prezzi attillili, che 
u seconda della (/militò variano 
dai 20 ai .14 zloty fdalle 500 alle 
(i50 lire ni chilo), aumenteranno 
del 25'T circo. Come si cede. 
soprattutto se si tiene conto dei 
prezzi assai bassi degli altri pe¬ 
neri all mentori, non .si tratta ili 
misure drastiche: anche se non 
sono certo esigue. Tutliwiu una 
: spiegazione esauriente era nc- 
I cesso rio per evitare penosi e in¬ 
giustificati allarmismi di etti si 
era piò avito sentore nelle set¬ 


timane scorse c soprattutto per 
far comprendere alla popolazio¬ 
ne i motivi per etti - purtroppo 
— come ha detto oggi il com¬ 
pagno (ìomnlkil nel suo rappor¬ 
to — non si deve fare mai. 
come si vorrebbe. il passo più 
lungo della gamba -. 

Non è la prima volta infatti 
che il segretario del Partito 
mette in guardia i dirigenti di 
fabbrica c dei vari settori del¬ 
l'economia circa il rispetto se¬ 
vero della disciplina delle pa¬ 
ghe, che invece in paesii tre 
anni e mezzo è stata notevol¬ 
mente infranta si da permette¬ 
re imi aumento del fondo pa¬ 
ghe di oltre il (inondo lo 

obiettivo inferiore del .'1 0 r 'o. 
avrebbe dovuta essere raggiun¬ 
to. secondo il piano quinquen¬ 
nale. solo alla fine del lOtiO. Il 
rapporto odierno del compa¬ 
gno Comnlka offre una precisa 
analisi dei fattori economici che 
hanno costretto il governo a 
prendere questa diffìcile deci¬ 
sione. Innanzitutto, eplì mette 
in rilievo come al rapido au¬ 
mento del consumo della corni 
u on abbia corrisposto un equi¬ 
valente sviluppo della produzio¬ 
ne. pale a dire l'allevamento del 
bestiame. Le cifre sono addirlt- 
i a r a impressionanti : ad un au¬ 


mento del consumo globale del¬ 
l'Ut)'"■■ corrisponde un aumento 
della produzione della carne di 
solo il 50', Le ragioni di que¬ 
sta sproporzione ninno ricerca¬ 
te. idtre che nella lentezza del¬ 
lo sviluppo della produzione 
agricola lem tu riscontro, comi- 
abbiamo già detto, un aumento 
del potere di acquisto nelle cit¬ 
tà e nelle campagne più rapido 
del previsto) in un incremento 
de moti rodeo ilei più rapidi in 
Europa <oltre mezzo milione di 
unità all'anno) e in un non giu¬ 
sto rapporto tra il prerco della 
carne e quello di altri generi 
alimentari i! cui consumo, di 
conseguenza, é diminuito a fa¬ 
vore ile Un come. 

Il busso iirrzzo della carne, 
che ad un confronto assoluto 
con i prezzi che si registrano in 
Italia <> infinitamente vantag¬ 
gioso. fa si che (inasto genere 
venga largamente preferito ad 
altri prodotti alimentari di cui 
il mercato non solo non difetta 
ma possiede in abbondanza In¬ 
fatti. se il consumo della carne 
è aumentato del pro-capitc 

in tre anni e mezzo, nello stes¬ 
so periodo il consumo della pa¬ 
sta. del pesce e di altri (teneri 
derivati dai cereali è satl’o in 
ne reent nuli che non su pera un 


mai il 7-10'i. In questo quadro 
oppure evidente come Ir diffi¬ 
coltà odierne siano difficoltà di 
un a economia che si smluppn e 
che soddisfa sempre meglio Ir 
esigenze di aumento del tenore 
di vita dei suoi cittadini 

l.e misure allottate oggi però 
attcstano che ogni aumento dei 
redditi dere avere la sua co¬ 
pertura nella produzione, r che 
in determinate tappe di svilup¬ 
po occorre uno politica di prezzi 
la iiualr •- di fronte all'aumento 
delle paghe e del potere di ac¬ 
quisto in generale — determini 
la struttura dei consumi in mo¬ 
llo conforme alla economia na¬ 
zionale: in (inasto caso partico¬ 
lare. conforme alle possibilità 
di sviluppo drll'agrieoltura che 
continua ad essere, comunque, 
il punto più debole drtl’rcono- 
mia polacca. 

FRANCO FABIANI 

Riprese in USA 

, le trattative 

per i siderurgici 

WASHINOTOnT" 17. — Le 
compagnie siderurgiche ed i 
sindacati operai hanno ripreso 
i negoziati in vista d : una coni- 


posizione dello sciopero dei di¬ 
pendenti dello acciaierie. I sin¬ 
dacati hanno nuove 

proposte e ciò dovrebbe in¬ 
durre i rappresentanti del pa¬ 
dronato a fare a loro volta al¬ 
cuno concessioni. 

•Se i negoziati dovessero fal¬ 
lire. si ritiene che il governo 
si rivolgerà la pròssima setti¬ 
mana atta magistratura per una 
azione stilla base della legge 
Taft-Hartley. 

Numerosi stabilimenti metal¬ 
lurgici stanno chiudendo o mi¬ 
nacciano di chiudere per man¬ 
canza di acciaio La General 
Motors Corporation ha ’ Fcen- 
ziato tìO.OOO operai e secondo il 
Wards Automotive Rnport dieci 
stabilimenti di montaggio su 
tredici della divisione Chevro¬ 
let saranno chiusi la settimana 
prossima. 

Negli altri settori industriali, 
come l'edilizia, macchine uten¬ 
sili ecc.. la diminuzione della 
produzione causata dallo scio¬ 
pero delFacciaio comincia a 
farsi sentire seriamente 


PARIGI • 

confermo che il • governo 
francese ha affidato la di¬ 
stribuzione del petrolio sa¬ 
hariano dei pozzi di flassì- 
Messud alle filiali delle 
grandi compagnie anglo¬ 
americane. fi ministro dal¬ 
l’industria c del commercio. 
Jcannetien aveva tentato 
d' farsi interprete delle esi¬ 
genze particolaristiche di 
piccoli distributori france¬ 
si, ma Piintg si à opposto 
violentemente, fi cartello 
internazionale conserva 
dunque intatto il suo domi-! 
nio sul petrolio sahariano. 
La politica che tende a por¬ 
re fine alla guerra d’Algeria 
corrisponde a questo lega¬ 
me internazionale: i petro¬ 
lieri possono anche conside¬ 
rare che un giovane stato 
algerino indipendente avrà 
bisogno di loro e dei loro 
investimenti. Al contrario, j 
Coloni — abituati a regnare 
in Algeria e a contare su 
unit piche sottomessa c sa 
una man n d'opera a poco 
prezzo — non vogliono sa¬ 
perne nè dì autonomia nè di 
indipendenza algerina. 

Il complotto che sarebbe 
stato sventato in questi 
giorni, anche grazie al mo¬ 
do come Debré ha ristretto 
le prospettive della tratta¬ 
tiva con gli algerini, non haj 
esaurito tuttavia la sua co¬ 
rico. Resta in gioco, con 
molte carte al suo attivo, il 
personaggio principale del¬ 
io vicenda che è Jacques 
Soustelle. E’ vero che t’uo-l 
mn su cui Snustclle punta¬ 
va per assumere la dirczio-l 
ne dcU'U.iX.lL — Leone Dcl- 
hccqttc — ha compiuto un 
passa falso con le dimissio¬ 
ni di mercoledì. Ma Snnstel- 
le non è tipo da perdere 
tuta battaglia per aver pcr- 
dnto un generale. Ila già 
messo al suo attivo un im¬ 
portante successo, restando 
fuori di Francia per tutto 
il periodo in cui doveva es¬ 
sere affrontata una prora 
dall'esito incerto. Adesso, 
per lui. si tratta di prepa¬ 
rare il congresso dvlVlJ N R. 
Primo obiettivo: togliere la 
segreteria a Chalaudon. 
l'uomo del grande rapitale, 
il funzionario efficiente c 
disciplinato del cartello in¬ 
ternazionale. Secondo obiet¬ 
tivo: mettere ai suo posto 
un nomo più spregiudicato, 
un politico. E può darsi clic 
Sonstclìe avendo perso con 
Dclbccquc l'uomo più adatto 
e meglio piazzato, decida di 
porre semplicemente la pro¬ 
pria candidatura. 


MOSCA 

Krusciov ha dichiarato che 
queste relazioni commercia¬ 
li debbono costituire la pre¬ 
messa per dar vita a rela¬ 
zioni di diversa natura, co¬ 
me culturali e politiche. Egli 
ha aggiunto che FURSS re¬ 


sta fedele al criterio di non 
interferire nella politica in¬ 
terna di nessun paese del 
mondo. Il discorso a questo 
punto si è allargato ad al¬ 
cuni problemi specifici sia 
dell’economia italiana sia di 
quella sovietica, soprattutto 
in materia di agricoltura: ar¬ 
gomento su cui egli si è di¬ 
mostrato a mio avviso molto 
competente. Nel corso della 
nostra conversazione non c'ò 
stato né da una parte né 
dall'altra alcun accenno po¬ 
lemico. II signor Krusciov 
non ha parlato delle basi 
per missili, nò dell’alleanza 
atlantica. Ci siamo lasciati 
dopo aver espresso insieme 
l’augurio che le conquiste 
della scienza possano servi¬ 
re a rafforzare la pace ed a 
migliorare il tenore di vita 
dei popoli ». 

Al termine della conferen¬ 
za stampa Del Bo ha sentito 
il bisogno « a scanzo di equi¬ 
voci » di sottolineare elio il 
suo viaggio neH'FRSS non 
significa che egli stia por 
convertirsi al marxismo-le¬ 
ninismo: dichiarazione (pian¬ 
to mai ovvia o di cui nes¬ 
suno ha ben compreso il 
motivo. 


Estrazioni del Lotto 


Bari 72 
r aqliari 44 
c irenze 19 
Genova 58 
Milano 46 
Napoli 88 
Palermo 6 
Roma . 42 
Torino 79 
Venezia 43 


52 39 

64 77 
39 15 
50 17 
55 60 
72 30 
72 57 

65 18 
76 45 
86 64 


35 87 
12 7 
77 16 
6 46 
61 22 
15 54 
82 20 
30 6 
63 31 
9 31 


Enalotto 

1. BARI 2 

2. CAGLIARI X 

3. FIRENZE 1 

4. GENOVA X 

5. MILANO X 

6. NAPOLI 2 

7. PALERMO 1 

8. ROMA X 

9. TORINO 2 

10. VENEZIA X 

11. NAPOLI 2 

12. ROMA 2 

Le quote: ai 5 dodici Lira 
5.493.493; ai 98 undici Lire 
t?8 87t: ai 1.046 dieci Lire 12.542. 
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ALFREDO REICHLIN. direttore 
Enea Barbieri, direttore res/i. 
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A CACCIA DI SIRENE 



>S 


Èci. 




Partenope la bionda, Leucosia la fulva. Ligia la 
bruna cantavano a CAPRI, l'antica Antemoessa, il 
"Prato Fiorito d'Omero" sullo sfondo dei Faraglioni. 

Comperate subito la bella ed utile 

CASSETTA NATALIZIA 

CIRIO 

che contiene 30 prodotti Cirio, il libro “Cirio per la 
Casa I960”, un buono per 50 etichette Cirio e un 
buono numerato per partecipare al sorteggio di 30 
viaggi gratis a CAPRI, per due persone, con 5 giorni 
di soggiorno nel Grande Albergo "Cesare Augusto”, 
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Cassetta (1ola(im CIRIO 


La CASSETTA NATALIZIA 
CIRIO 

costa solo lire 5.000 ^ 
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